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1.1. PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100, c. 1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in 
conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di 
prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 

Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali – Descrizione 
dell'opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc.  
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese / 
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell'attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout; 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1. 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza 
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territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  

 
 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di predisporre le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 
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2. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

2.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

DGR 520/2022 avente ad oggetto “Approvazione programma triennale 2022-2024 ed elenco annuale 2022 

degli interventi di prevenzione del dissesto idrogeologico e sicurezza del territorio e navigazione interna - 

intervento Cod. 2B2F705 “T. Cesuola. Interventi di messa in sicurezza e adeguamento del corso d’acqua a 
protezione di Cesena – I stralcio”, Euro 300.000,00  – CUP E52H1900060002; 

Il presente stralcio esecutivo riguarda quattro dei complessivi 9 lotti siti in Comune di Cesena e individuati 

nel progetto generale di fattibilità tecnico – economica; trattasi di interventi di difesa e adeguamento della 

sezione idraulica che si configurano come interventi di “manutenzione straordinaria” denominati come 
segue: -Lotto 1 “Portaccia” -Lotto 6: “Rio Eremo” -Lotto 7: “Acquarola Valle” -Lotto 9: “Cà Mazzotti” (primo 
stralcio) 

COMMITTENTE / RUP / RESPONSABILE DEI LAVORI 

Ragione sociale Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 

Legale rappresentante Ing. Davide Sormani 

Indirizzo Via L. Lucchi n.285, 285 - Cesena - FC 

Codice Fiscale SRMDVD69M09H294A 

Recapiti telefonici 0547/639533 
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2.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

 

DATI CANTIERE 

Indirizzo Asta fluviale Torrente Cesuola in Comune di Cesena (FC) 

Lotti 1, 6, 7, 9 

 
 

Data presunta inizio lavori 01/09/2022 

Data presunta fine lavori 27/09/2023 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

180 

Numero presunto massimo di 
lavoratori in cantiere 

6 

Stima uomini / giorno 228 

Importo della sicurezza non 
soggetta a ribasso d’asta [€] 

19.724,78 

Ammontare complessivo dei 
lavori a base d’asta [€] 

226.380,22 
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DATI CANTIERE 

Indirizzo LOTTO 1 - "Portaccia" - Cesena (FC) 

Localizzazione 

Latitudine: 44,13472 Longitudine: 12,24377 

 
 

 

DATI CANTIERE 

Indirizzo LOTTO 6 - "Rio Eremo" - Cesena (FC) 

Localizzazione 

Latitudine: 44,11220 Longitudine: 12,23674 
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DATI CANTIERE 

Indirizzo LOTTO 7 - "Acquarola Valle" - Cesena (FC) 

Localizzazione 

Latitudine: 44,10793 Longitudine: 12,23577 

 
 

 

DATI CANTIERE 

Indirizzo LOTTO 9 - "Cà Mazzotti" - Cesena (FC) 

Localizzazione 

Latitudine: 44,08947 Longitudine: 12,23675 
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2.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 
 
- Lotto 1 – “Portaccia” (completamento): intervento di adeguamento della sezione idraulica 
 
Con il presente progetto si vuole portare a compimento il progetto generale di adeguamento alla 
portata duecentennale del Torrente Cesuola, redatto nel 2001, introducendo un nuovo approccio 
progettuale che mira ad intervenire per la riduzione del rischio idraulico mediante opere di regimazione e 
laminazione delle acque di piena nel tratto di corso d’acqua a monte dell’abitato di Cesena. Tali scelte sono 
ritenute indispensabili principalmente per la presenza di un lungo tratto tombinato (circa 2 km) sotto la città. 
Le opere di tombinamento artificiale esistenti sono di vecchia realizzazione, in alcuni tratti risalenti all’epoca 
medioevale; vi sono inoltre alcuni restringimenti, in corrispondenza dei ponti storici che furono inglobati nella 
tombinatura stessa, i quali non garantiscono il regolare smaltimento di eventi di piena al di sopra dei tempi 
di ritorno trentennali.  
 
Nello specifico la presente Relazione descrive l’intervento da eseguire sul tombinamento presso la 
Portaccia che consiste in: 
- demolizione delle tamponature in laterizio che attualmente chiudono lo spazio tra l’intradosso delle 
travi dei ponti e l’estradosso della soletta di copertura del corso d’acqua; 
- al posto dei suddetti tamponamenti verranno posti in opera dei parapetti in ferro zincato H=1.00 
per motivi di sicurezza per la pubblica incolumità, e per intercettare l’eventuale materiale flottante 
che potrebbe riversarsi dentro il tombinato. Almeno un parapetto per ciascun ponte sarà dotato di 
sistema di apertura utile per effettuare le necessarie manutenzioni al canale sottostante; 
- posa in opera di elementi in vetroresina che possano consentire il deflusso dell’acqua in occasione di piene con Tr≥30 
anni e al contempo garantire la tenuta nei confronti dei “cattivi odori” provenienti dal tratto di valle del tombinato, ad 
oggi utilizzato anche come recettore di acque reflue e miste; 
- ripristino e risanamento delle strutture in c.a. dei ponti; 
- sostituzione dei pannelli in legno e ferro presenti sul prospetto nord della Portaccia alla quota della 
soletta che copre il Cesuola con pannelli in legno dotati di giunto a tenuta idraulica; 
- pulizia e risanamento dell’estradosso della soletta che copre il canale e dei muri andatori della 
Portaccia. 
 
 
DEMOLIZIONE E SOSTITUZIONE DEI TAMPONAMENTI SOTTO I PONTI 
Le verifiche idrauliche eseguite a supporto della progettazione hanno determinato in 52 mc/sec (allo stato 
attuale) la portata massima transitabile nel tratto tombinato del torrente Cesuola che scorre sotto la città 
dettata da un restringimento della sezione idraulica in un punto sito poco a valle della Portaccia. Il valore di 
tale portata coincide con quello della portata trentennale, allo stato attuale, ovvero con la portata massima 
che potrebbe verificarsi ogni 30 anni. 
Il progetto generale di adeguamento del torrente Cesuola prevede la realizzazione una serie di interventi a 
monte della città finalizzati alla laminazione delle piene eccezionali, cioè la realizzazione di opere che devono 
far sì che al tratto tombinato non possa arrivare una quantità d’acqua superiore a quella prestabilita. In 
particolare, gli studi e le simulazioni idrauliche eseguite tenendo conto del beneficio idraulico delle opere di 
monte, hanno stabilito in 55 mc/sec il valore della portata duecentennale “laminata” all’inizio del tratto 
tombinato. 
In corrispondenza della Portaccia la tombinatura del Cesuola ha sezione rettangolare di 6.40x2.60 m e non 
consente il passaggio della suddetta portata. Non potendo aumentare le dimensioni dello scatolare sotto la 
Portaccia, al fine di consentire il passaggio della portata duecentennale, si propone di far passare l’acqua in 
eccedenza al di sopra dello scatolare stesso eliminando le chiusure posticce erette nello spazio compreso tra 
l’intradosso delle travi dei ponti stradali di Via Cavallotti (a monte) e di Via Mura di Sant’Agostino/via Caporali 
(a valle) e l’estradosso della soletta di copertura del corso d’acqua. Tali chiusure sono costituite da 
tamponamenti in laterizio inframmezzati da pilastrini in c.a. dotati di contrafforte in direzione della corrente 
del corso d’acqua. 
In sostituzione delle tamponature verranno posti in opera di parapetti in ferro zincato H=1.00 costituiti da 
barre orizzontali. L’introduzione dei parapetti è motivata dalla necessità di garantire la sicurezza della 
pubblica incolumità ed anche per fermare eventuali materiali flottanti e rifiuti evitando che si riversino nel 
tombinato a valle. Almeno un parapetto per ciascun ponte sarà dotato di sistema di apertura per consentire 
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l’accesso al personale di effettuare le necessarie manutenzioni al canale sottostante. 
 
Le tamponature in argomento erano state erette dal Comune di Cesena, gestore dei ponti stradali, per evitare 
la fuoriuscita di esalazioni maleodoranti dal canale. Allo stesso scopo l’attuale progetto prevede la posa in 
opera di elementi in vetroresina che possano consentire il deflusso dell’acqua in occasione di piene con Tr≥30 anni e al 
contempo garantire la tenuta nei confronti dei “cattivi odori” provenienti dal tratto di valle del tombinato, ad oggi 
utilizzato anche come recettore di acque reflue e miste). Gli elementi saranno incernierati alla trave del ponte in modo 
che durante gli eventi di piena possano piegarsi in direzione della corrente per lasciare defluire l’acqua; in condizioni 
indisturbate i teli rimarranno in posizione verticale adagiati sui contrafforti dei pilastrini. 
Durante eventi eccezionali l’acqua di piena potrà raggiungere un battente massimo di 0.25 m sull’estradosso 
della soletta. 
 
RIPRISTINO E RISANAMENTO DELLE STRUTTURE IN C.A. 
Con l’intervento in progetto si provvederà al ripristino delle strutture in c.a. dei ponti stradali. 
L’intervento prevede anche il consolidamento e rinforzo di alcune strutture in c.c.a. dei ponti stradali su cui i nuovi 
elementi in vetroresina saranno fissati e che presentano una situazione di forte ammaloramento del calcestruzzo e dei 
ferri di armatura più esterni mediante fibre di carbonio e calcestruzzi/betoncini fibro-rinforzati 
In particolare: 
La trave di valle fa parte dell’impalcato stradale ed è direttamente caricata dal traffico veicolare. Tuttavia, nella zona è 
previsto un divieto di circolazione per veicoli oltre 7.5 ton. E’ visibile inoltre un parcheggio vicino alla sommità della 
trave, per il quale in base alle attuali NTC 2018 è previsto un sovraccario massimo di 5.0 kN/mq tenuto conto della 
limitazione di cui sopra. Sul corrente inferiore, inoltre, sul lato opposto a quello del parcheggio, è stato appeso una 
porzione del solaio di copertura del tombinamento del canale Cesuola. 
La trave di monte come si vede dalla sezione D-D, pur facendo parte anch’essa dell’impalcato stradale, non è 
direttamente caricata dal traffico veicolare. Infatti, per circa 3 metri a livello stradale, è prevista una zona pedonale. 
Sul corrente inferiore, anche in questo caso è stata appesa una porzione del solaio di copertura in laterocemento, 
facente parte del tombinamento del canale Cesuola. 
Visto il forte degrado strutturale della trave di valle che ha portato alla quasi totale ossidazione delle armature a taglio 
(staffe) del corrente superiore, vista la forte riduzione di sezione delle barre tonde lisce dell’armatura longitudinale a 
momento flettente, come si vedrà dalle risultanze della relazione di calcolo, si è progettato un rilevante intervento di 
risanamento e di rinforzo della sezione resistente di suddetta trave. In particolare, è prevista la rimozione delle 
porzioni di calcestruzzo distaccate dal supporto, la pulizia e la protezione delle armature, il ripristino dei corpiferri 
ideali, un aumento di sezione con malte specifiche fibrorinforzate e infine l’applicazione di un rinforzo in fibra di 
carbonio FRP, in modo da aumentare la resistenza a taglio e a momento flettente. 
Per la travatura di monte, visto che la situazione di degrado è molto più lieve, si è previsto un semplice intervento di 
ripristino corticale del copriferro ove l’ossidazione locale delle armature lo avevano distaccato, dopo aver proceduto a 
proteggere adeguatamente le armture esposte nei confronti dell’ossidazione. Sull’impalcato del solaio di copertura 
che si trova tra le due travi suddette, è prevista l’asportazione del calcestruzzo ammalorato, il ripristino dello stesso e 
la successiva posa di un prodotto impermeabilizzante. 
La seconda parte dell’intervento previsto ha come oggetto la realizzazione di paratoie in vetroresina mobili, per 
galleggiamento, in corrispondenza di eventi tali per cui il livello dell’acqua nel torrente tombinato raggiunge 
l’estradosso del solaio di copertura. Si tratta di eventi con tempi di ritorno trentennali o maggiori. 
 
 
 
SOSTITUZIONE E ADEGUAMENTO DEGLI ELEMENTI DI CHIUSURA PRESENTI SUL LATO NORD 
Sulla facciata Nord della Portaccia, alla quota dell’estradosso della soletta che copre il torrente Cesuola, sono 
presenti tre aperture: due delle quali si aprono sugli spazi interni della Portaccia ed uno che dà accesso ad un 
piccolo ambiente posto a tergo del muro andatore di Nord-Est. Le aperture sono attualmente tamponate con 
materiali eterogenei (legno e ferro) 
L’eventualità che, se pur eccezionalmente, l’acqua del torrente Cesuola possa scorrere al di sopra della 
soletta di copertura dell’alveo e che quindi possa lambire le pareti della Portaccia implica la necessità di 
sigillare le suddette aperture. Considerato che il battente massimo sarà di 0.25 m sull’estradosso della 
soletta, si propone la sostituzione dei pannelli attuali con altrettanti in legno verniciato in colore marrone, 
dotati di giunto a tenuta idraulica sul lato inferiore e sui lati verticali almeno fino ad un’altezza di 1.25 m cioè 
fino alla quota del livello massimo della piena transitabile sopra la soletta incrementata di 1 metro di franco 
di sicurezza. Nella parte superiore, oltre l’altezza del giunto, sui pannelli verranno inserite delle griglie “a 
persiana” per favorire l’aerazione. 
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Foto dei tamponamenti del Ponte Via Mura Sant’Agostino/Caporali (sx) e Via Cavallotti (dx) 

 
 
NB: Il solaio su cui il personale andrà ad operare in prossimità delle aperture sovrastante la tombinatura, ha una 
portata massima di 300 kg/mq. L’impresa esecutrice dovrà tenere conto di tale limite di portanza del piano di 
calpestio, sia per la distribuzione dei pesi nelle fasi di accatastamento e collocazione dei materiali e sia per tutte le 
operazioni da eseguire su tali aree. 
 
 
- Lotto 6 – “Rio Eremo”: intervento di difesa idraulica  
L’intervento prevede la realizzazione di un muro idraulico in c.c.a. e muratura in pietra, in destra idraulica, di altezza 
massima fuori terra pari a 1m circa e lunghezza 50m a difesa di alcune abitazioni. 
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici. 
Le lavorazioni previste consistono in: 
- Sfalcio e taglio della vegetazione spontanea 
- Scavo a sezione obbligata; 
- Armatura e casseratura fondazione muro in c.c.a.; 
- Disarmo fondazione e armatura e casseratura elevazione muro in c.c.a.; 
- Disarmo muro in elevazione; 
- Rinterri e sistemazione finale. 
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- Lotto 7 – “Acquarola Valle”: intervento di difesa idraulica 
Gli interventi prevedono la riprofilatura della sezione, difesa di sponda con massi ciclopici non cementati e rialzi 
arginali per la messa in sicurezza delle abitazioni in destra idraulica tra i due ponti.  
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici. 
Le lavorazioni previste consistono in: 
- Sfalcio e taglio della vegetazione spontanea 
- Fornitura e posa in opera di massi ciclopici; 
- Profilatura delle scarpate d’alveo; 
- Formazione di rilevato per sopralzo argine in dx idraulica; 
- Disarmo muro in elevazione; 
- Sistemazione finale. 
 
 
 
- Lotto 9 – “Ca Mazzotti”: intervento di laminazione-sedimentazione 
L’intervento prevede la messa in pristino di un’area di decantazione denominata “Ca Mazzotti” mediante escavazione 
del materiale sedimentatosi (profondità di scavo 1m circa) e realizzazione di rilevato posto trasversalmente al corso 
d’acqua con strozzatura in sostituzione dell’attuale briglia selettiva. Nel presente stralcio esecutivo verranno 
effettuate solo alcune lavorazioni: escavazione del materiale sedimentatosi e riporto del terreno eccedente il bilancio 
di sterri/riporti del Lotto 6 in previsione della realizzazione del rilevato di sbarramento/moderatore di portata.  
Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici. 
Le lavorazioni previste consistono in: 
- Sfalcio e taglio della vegetazione spontanea 
- Scavo dei terreni di deposito alluvionale con trasporto a rifiuto; 
- Sistemazione finale. 
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3. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 

seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
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G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 
significativo 

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 
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5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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4. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale Miserocchi Paolo 

Indirizzo Via L. Lucchi, 285 - 47521 Cesena (FC) - Italia 

Codice Fiscale MSRPLA61P21H199R 

Recapiti telefonici 0547/639587 - cell. 3396822048 

Mail/PEC paolo.miserocchi@regione.emilia-romagna.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione - Da Definire 

Ragione sociale _ _ 

 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale SORMANI DAVIDE 

Indirizzo Via L. Lucchi n.285, 285 - Cesena - FC 

Codice Fiscale SRMDVD69M09H294A 

Recapiti telefonici 0547/639587 

Mail/PEC davide.sormani@regione.emilia-romagna.it 

Luogo e data nascita RIMINI 09/08/1969 

 

Direttore dei lavori - Definire 

Ragione sociale _ _ 
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4.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 

 

Impresa affidataria 

Ragione sociale da definire 

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in materia 
di sicurezza 

 

Preposto alle misure di 
coordinamento 

 

N° previsto di occupanti in 
cantiere 

 

Lavori da eseguire  
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5. RESPONSABILITÀ 

 

5.1. PREPOSTI 

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di 
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle 
prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 

 
 

5.2. LAVORATORI AUTONOMI 

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza 
vincolo di subordinazione. 
 
I Lavoratori autonomi provvedono a: 
 

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 

21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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5.3. LAVORATORI 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e 
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera 
c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera 
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, 
comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 
20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, 

comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, 

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 

comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 
240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 

5.4. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o 
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la 
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, 
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano 
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza 
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il 
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 

ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, 

lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.). 
 
 

5.5. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare 
ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro. 
 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti 
analoghi a costui. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore 
di lavoro, provvedono a: 
 

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani 
di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, 
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1, 
lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati 

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-
appaltatori; 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 

5.6. RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso 
attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 
 
Il Responsabile dei lavori provvede a: 

o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di 

cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: 
o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di 

lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la 

progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti 
prescritti dalla legge; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per 

l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge; 
o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti; 

o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC; 

o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione 

e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di 
cantiere; 

o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla Direzione 

provinciale del lavoro competenti per territorio; 
o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità 

previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e 
s. m. e i.; 

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 

dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una 
dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 
9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;  

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 

81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo; 
o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del 

coordinatore per l'esecuzione; 
o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro 

proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione; 
o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese esecutrici i 

costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara; 

o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle 

disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato. 
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5.7. PROGETTISTA 

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al 
momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, 
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori 
in condizioni di sicurezza; 

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la 
progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo; 

o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per 
la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità 
in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 

o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte 
del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i 
lavori di manutenzione dell'opera. 

 
 

5.8. DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a: 
 

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori; 
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 
 

5.9. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo 
dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal 
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
 
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 
 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Responsabilità 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 23 

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento 
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), 
garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di 
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e 
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle 
imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con 
quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera 
b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1, 
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento 
dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e 
alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori 
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o 
dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in 
merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” 
inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 

 
 

5.10. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 
 

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti 
riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare 

dei costi per la sicurezza; 
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, 

integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera 

b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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6. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

6.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 

 
Il sito oggetto di intervento si trova nel pieno centro storico di Cesena. Ma le lavorazioni si possono svolgerle 
all'interno di un'area delimitata dove non si ravvisano grosse criticità riconducibili a un ambiente confinato in quanto 
l’area di cantiere risulta in prossimità dell’inizio del tombinamento del T. Cesuola e le lavorazioni verranno eseguite in 
zone sufficientemente ventilate. 
 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

Non vi sono caratteristiche geologiche ed idrogeologiche degne di nota. 
 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord Parcheggio Pubblico Possibili interferenze in fase di accesso al cantiere. 

Sud Strada Comunale Non si prevedono rischi specifici 

Est Strada Comunale Non si prevedono rischi specifici 

Ovest Edificio Privato Non si prevedono rischi specifici 

6.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e 
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL. 

Procedure 
- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 
- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

Misure preventive e 
protettive 

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e 
all'asciutto. 

Misure di 
coordinamento 

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 

 
 

Alvei fluviali e bacini 

Scelte progettuali ed - Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alvei e bacini interferenti con le attività 
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organizzative di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati 
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini), 
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

Procedure 

Giornalmente, prima dell’inizio delle lavorazioni, è compito del direttore tecnico di cantiere 
consultare il sito Allerta Meteo Emilia-Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it/) per verificare se vi sono previsioni di allerta meteo. In caso di emissione di 
allerta meteo per criticità idraulica, criticità idrogeologica e/o criticità idrogeologica per 
temporali per la sottozona d’interesse (B1 – Bassa collina e pianura romagnola) si dovrà 
concordare con la direzione lavori se vi sono le condizioni di sicurezza per proseguire i lavori 
o in caso contrario se sia necessario sospendere le lavorazioni 
In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i 
corsi d’acqua e i canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività, 
con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi.  
Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei 
lavori, la ripresa degli stessi è preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere 
provvisionali, delle reti di servizi e di quant’altro suscettibile di aver avuto compromessa la 
sicurezza. 
 
Procedure di emergenza 
Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi 
e i lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal 
piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione del cantiere 
interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di 
corrente). Devono essere immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del 
cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di controllo delle inondazioni e di 
attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti 
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di alvei fluviali , che 
possono interferire con le lavorazioni, pertanto è necessario allestire: 
- Delimitazioni perimetrali e sorveglianza dell'area a rischio. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza con richiamo dei pericoli. 
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso di 
emergenza (giubbotti salvagente). 
- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento 
dell'acqua. 
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni in prossimità di banchine, alvei e bacini d'acqua o in zone a 
rischio annegamento 

 
 

Condutture sotterranee reti fognarie 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di 
possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta l'eventuale 
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per verificare 
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la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione di tali 
condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
- Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
- Sorvegliare le lavorazioni. 
- Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con 
cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute 
sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete 
fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è 
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 
- In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente 
fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona 
interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa segnalazione all'Ente 
esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la 
rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della 
rete fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da 
portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e 
mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il 
contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 
emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 
- Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
fognaria. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o 
disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
della rete fognaria 
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Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Nebulizzazione dell’acqua con dispositivi idonei durante le operazioni di demolizione delle 
strutture con martelli pneumatici e in ogni caso durante tutte le operazioni che comportano 
produzione di polveri nell’ambiente circostante; 
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle bagnature durante la 
stagione estiva. 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- Potrà essere consentito eseguire i lavori con specifiche barriere antipolvere e antirumore 
fono assorbenti che consentano un significativo abbattimento delle polveri e del disturbo 
acustico. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
L’eventuale montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo 
supplementare che deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione 
all'azione del vento presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Depositi di materiali sfusi 
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre 
adottare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 
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Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica 
dell’intervento 

Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 
 

Ordigni bellici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

Per quanto concerne la bonifica da ordigni bellici nelle aree fluviali interessate dai lavori in 
oggetto, in ottemperanza dell’entrata in vigore della legge 01/10/2012 n. 177, che ha 
apportato modifiche al D.Lgs. n° 81/08, da cui l’obbligo, per i cantieri temporanei o mobili, di 
eseguire la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni residuati bellici inesplosi 
rinvenibili durante le attività di scavo; 
Le lavorazioni previste prevedono esclusivamente la movimentazione di depositi alluvionali 
depositatisi a seguito di eventi di piena del torrente Cesuola e lo scavo superficiale per 
l’imbasamento delle difese in pietrame e di fondazione di muri idraulici a protezione delle 
abitazioni; 
Sulla base di tali considerazioni è ragionevole ritenere non sussista alcun pericolo correlato 
alla presenza di ordigni bellici inesplosi, si ritiene pertanto non necessario prevedere alcuna 
indagine preliminare finalizzata all’individuazione di ordigni bellici. 

Procedure 

Se durante il corso dei lavori l'Impresa esecutrice dei lavori dovesse rinvenire ordigni bellici, 
dovrà sospendere immediatamente i lavori, provvedendo ad avvertire la Direzione Lavori e 
CSE, che a sua volta richiederà l'intervento immediato della Direzione del Genio Militare 
competente per territorio per il coordinamento dei lavori di bonifica da eseguirsi a cura e 
spese di detta Direzione Genio Militare. 

 

6.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

La mantovana parasassi utilizzata per impedire la caduta di materiali dall'alto deve essere 
costituita da: 
a) intavolato o elementi metallici sporgenti verso l'alto non minore di 30° rispetto 
all'orizzontale per almeno 1,20 con spessore minimo delle tavole di 4 cm. 
b) struttura di supporto in tubolari metallici giuntati. 
c) la mantovana deve essere disposta ogni 12 metri di impalcatura. 
 
La passerella o sottopassaggio per il transito in condizioni di sicurezza dei pedoni deve essere 
realizzata: 
a) con struttura portante in tubolari metallici giuntati. 
b) larghezza minima di 0,90 cm per passerelle di lunghezza fino a 10 metri. 
c) larghezza minima di 1,50 metri per passerelle di lunghezza oltre i 10 metri. 
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d) sovracopertura in legno o pedane metalliche.  
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere effettuato da tecnico abilitato (ingegnere o architetto), da conservare in 
cantiere a disposizione degli organi di vigilanza e coordinatore. 
 
Per la delimitazione della porzione di suolo pubblico è necessaria autorizzazione preventiva 
al Comune. 

Misure preventive e 
protettive 

Per consentire le lavorazioni sul ponteggio montato o in postazioni adiacenti al confine di 
cantiere (es strada o piazza) con pericolo di caduta di materiali fuori dall'area di cantiere è 
necessario: 
- Schermare il ponteggio con teli a maglia fitta per contenere i materiali e detriti. 
- Realizzare mantovana parasassi. 
- Passerella con copertura esterna al ponteggio in caso di occupazione del marciapiede o in 
assenza del marciapiede. 
- Sottopassaggio per i pedoni in caso di marciapiede libero. 
- Protezione accessi abitazioni, negozi e fabbricati in genere con sopra impalcato. 
 
Nel caso di gru in servizio con braccio che insiste su area pubblica è necessario: 
- Delimitare la porzione di area pubblica su cui può insistere il braccio della gru. 
- Configurazione della gru con blocchi elettrici alla ralla che impedisca durante il servizio di 
uscire fuori dall'area di cantiere con il carico. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

6.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle bagnature durante la 
stagione estiva. 
- Nebulizzazione dell’acqua con dispositivi idonei durante le operazioni di demolizione delle 
strutture con martelli pneumatici e in ogni caso durante tutte le operazioni che comportano 
produzione di polveri nell’ambiente circostante; 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- Potrà essere consentito eseguire i lavori con specifiche barriere antipolvere e antirumore 
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fono assorbenti che consentano un significativo abbattimento delle polveri e del disturbo 
acustico. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Depositi di materiali sfusi 
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di attività rumorose temporanee 
all'esterno dell'area di cantiere, causate principalmente dall’uso di martelli demolitori. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in 
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Per le attività di cantiere si fa riferimento alla Delibera G.R. n.1197 del 21/09/2020 – Criteri 
per la disciplina delle attività rumorose temporanee, in deroga ai limiti acustici normativi, ai 
sensi dell'art. 11, comma 1 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15., recante “Disposizioni in materia 
di inquinamento acustico”. 
Le macchine e le attrezzature in uso nei cantieri temporanei o mobili devono essere 
conformi alle direttive europee in materia di emissione acustica ambientale. Devono, altresì, 
essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’impatto 
acustico. 
L’attività dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, può essere svolta di norma tutti i giorni 
feriali dalle ore 7.00 alle ore 20.00. Le lavorazioni disturbanti, quali escavazioni, 
demolizioni, ecc., e l’impiego di macchine operatrici (art. 58 del D.Lgs. n. 285/1992 “Nuovo 
Codice della Strada”), di mezzi d’opera (art. 54, comma 1, lett. n) del D.Lgs. n. 285/1992), 
nonché di macchinari e attrezzature rumorosi, quali martelli demolitori, flessibili, betoniere, 
seghe circolari, gru, ecc., sono consentiti secondo i criteri di cui ai successivi punti, dalle ore 
8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00. 
Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non deve mai essere 
superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), con tempo di misura TM ≥10 minuti, rilevato in 
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facciata ai ricettori. 
Per la specifica attività di cantiere si assume cautelativamente un valore di pressione sonora 
pari a 90 dB ad un metro di distanza per i mezzi operanti in cantiere. Applicando la legge di 
propagazione del rumore in campo libero si stima un’attenuazione acustica di 6 dB(A) per 
ogni raddoppio della distanza. 
Nell’area di intervento i recettori (edifici) più prossimi distano dal cantiere circa 12 m (civile 
abitazione). A tali distanze, i modelli di calcolo matematici espressi sulla base delle relazioni 
più semplificate, che non tengono conto delle attenuazioni dovute a riflessioni o 
assorbimenti, ma solo alla diminuzione del livello sonoro in funzione della distanza dalla 
sorgente, stimano una immissione acustica di circa 68 dB(A) sulla abitazione più vicina. 
Pertanto, pertanto si darà disposizione all’impresa appaltatrice di presentare in Comune 
istanza di deroga ai limiti acustici massimi per la durata necessaria. 
 

Misure preventive e 
protettive 

Nello specifico, per quanto riguarda l’intervento in prossimità delle abitazioni, l’intervento in 
prossimità del suddetto recettore potrà essere consentito eseguire i lavori con specifiche 
barriere antirumore fono assorbenti che consentano un significativo abbattimento del 
disturbo. 
Dovranno essere inoltre rispettate le disposizioni e prescrizioni impartite 
dall’amministrazione comunale nel documento di deroga rilasciato. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del 
rumore in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione delle murature e risanamento delle travi. 

 
 

6.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

Non vi sono rischi imposti dalla committenza 
 

6.6.  VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

Non vi sono vincoli imposti da terzi 
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7. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 
▪ Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 
▪ Accessi e circolazione mezzi in cantiere - allestimento 
▪ Accessi e circolazione mezzi in cantiere - smantellamento 
▪ Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento 
▪ Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento 
▪ Autocestello - allestimento 
▪ Autocestello - smantellamento 
▪ Castelli per lo sbarco dei materiali - allestimento 
▪ Castelli per lo sbarco dei materiali - smantellamento 
▪ Confezionamento carpenteria metallica - allestimento 
▪ Confezionamento carpenteria metallica - smantellamento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 
▪ Deposito materiali cemento, laterizi e simili - allestimento 
▪ Deposito materiali cemento, laterizi e simili - smantellamento 
▪ Impalcato di protezione in legno - allestimento 
▪ Impalcato di protezione in legno - smantellamento 
▪ Impalcato di protezione in metallo - allestimento 
▪ Impalcato di protezione in metallo - smantellamento 
▪ Impianto elettrico di cantiere - allestimento 
▪ Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 
▪ Installazione e smontaggio cantiere generico - allestimento 
▪ Installazione e smontaggio cantiere generico - smantellamento 
▪ Lavori in prossimità di corsi d'acqua - allestimento 
▪ Lavori in prossimità di corsi d'acqua - smantellamento 
▪ Linea di ancoraggio per imbracatura - allestimento 
▪ Linea di ancoraggio per imbracatura - smantellamento 
▪ Macchine varie di cantiere - allestimento 
▪ Macchine varie di cantiere - smantellamento 
▪ Reti di sicurezza - allestimento 
▪ Reti di sicurezza - smantellamento 
▪ Scarico autocarri e bilici - allestimento 
▪ Servizi igienici di cantiere - allestimento 
▪ Servizi igienici di cantiere - smantellamento 
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia 
indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto 
e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Accesso agli scavi 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta 
a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei 
mezzi stessi. L'acceso pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; solo nel 
caso non fosse possibile realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di 
almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad 
un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro 
lato. 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri. 
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
altri sistemi che garantiscano idonea stabilità. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 34 

Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono 
essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 35 

 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con martello demolitore 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione mezzi in cantiere - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. (vedi layout di cantiere) 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia 
indietro. 
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto 
e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
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Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione mezzi in cantiere - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere aerati ed illuminati. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con 
tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità. 
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di materiale 
dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati con 
parapetto provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere 
lunghezza tale che almeno un montante sporga a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 metro). 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna 
del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano-parapetto). 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di 
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi 
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto 
la diretta sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il 
trasporto promiscuo. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
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Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 42 

 

Autocestello - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Lieve 

Caduta di materiali dall'alto Medio 

Cedimento localizzato di strutture Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Interferenze con altri mezzi Medio 

Ribaltamento Medio 

Procedure operative 

PRIMA DELL'USO 
Circoscrivere l'area d'intervento delimitandola e regolamentandola con cartelli segnalatori. 
Attenersi alle specifiche di messa in stazione d'uso fornite dal costruttore. 
Posizionare l'automezzo in posizione orizzontale e su un suolo non cedevole. 
Ogni volta, prima di iniziare le operazioni, bisogna verificare il funzionamento di tutti gli organi di comando. 
Rispettare le distanze di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
DURANTE L'USO 
Le manovre devono essere eseguire solo ed esclusivamente dall'operatore a bordo del cestello con i comandi 
relativi: l'uso dei comandi a terra deve essere effettuato solo in casi di guasto di quelli di bordo. 
È vietato appoggiare il braccio dell'autocestello a strutture qualsiasi, sia fisse che mobili. 
È vietato salire sul cestello già sviluppato o discenderne se il cestello non è in posizione di riposo. 
È necessario porre la massima attenzione a non urtare contro ostacoli e non avvicinarsi, nemmeno col braccio, ad 
una distanza inferiore alla distanza di sicurezza da linee elettriche a conduttori nudi. 
È necessario rispettare la portata indicata per il cestello: è vietato l'accesso nel cestello a due persone, se non 
espressamente previsto. 
È vietato utilizzare l'autocestello in caso di forte vento. 
È vietato usare il braccio dell'autocestello per sollevare carichi, se ciò non è espressamente previsto, nonché 
sottoporlo a sforzi orizzontali. 
È vietato spostare l'automezzo con il cestello non in posizione di riposo o con l'operatore a bordo. 
Il personale che deve utilizzare l'autocestello deve essere appositamente istruito ed autorizzato all'uso specifico. 
DOPO L'USO 
La manutenzione deve essere effettuata da personale specializzato ed autorizzato. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
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possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Cedimento localizzato di strutture] 
Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, 
frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a 
sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in 
cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie 
adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la 
necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo 
abbassamento e disarmo. 
Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per coperture 
ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da 
un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità. 
I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza 
e dal coordinatore per la sicurezza. 
Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di qualsiasi 
altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa delle armature e 
delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali 
esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con 
particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua. 
Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso 
delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che 
possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua. 
Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
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l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Interferenze con altri mezzi] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Ribaltamento] 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi. 
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori 
dall'area di manovra di altri mezzi. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo 
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
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Autocestello - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Messa in stazione ed uso di autopiattaforma aerea (autocestello). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Lieve 

Caduta di materiali dall'alto Medio 

Cedimento localizzato di strutture Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Interferenze con altri mezzi Medio 

Ribaltamento Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la movimentazione dei 
materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate anche per il 
trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 metri, interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
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I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Cedimento localizzato di strutture] 
Nei lavori di costruzione o di consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti dai muri (balconi, 
frontalini), per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie adeguate a 
sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Nei lavori di costruzione di manufatti, archi, volte, solai, scale e di opere sporgenti dai muri (balconi, frontalini) in 
cemento armato o muratura per impedirne la caduta, devono essere allestiti armature o puntellature provvisorie 
adeguate a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata. 
Le armature provvisorie per la esecuzione devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del lavoro, la 
necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo 
abbassamento e disarmo. 
Le armature provvisorie qualora sia richiesto dalla tipologia di lavoro come centine per ponti ad arco, per coperture 
ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono essere eseguite su progetto redatto da 
un ingegnere o architetto, corredato dai relativi calcoli di stabilità. 
I disegni esecutivi, firmati dal progettista, devono essere esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza 
e dal coordinatore per la sicurezza. 
Durante l'esecuzione dei lavori di costruzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, solai, scale e di qualsiasi 
altra opera sporgente dal muro (balconi, frontalini) in cemento armato o muratura prima della posa delle armature e 
delle centine di sostegno delle opere è necessario accertarsi della resistenza del terreno o delle strutture sulle quali 
esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle armature stesse o delle strutture sottostanti, con 
particolare riguardo a possibili degradazioni per presenza d'acqua. 
Le armature o i puntelli devono essere dimensionati per numero e portata per sopportare con sicurezza, oltre il peso 
delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che 
possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua. 
Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Interferenze con altri mezzi] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Ribaltamento] 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi. 
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
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Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori 
dall'area di manovra di altri mezzi. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo 
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Imbracatura anticaduta 
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Castelli per lo sbarco dei materiali - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Allestimento di castello di tiro metallico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Castelli di tiro 
▪ Ponteggio metallico fisso 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
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Castelli per lo sbarco dei materiali - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Allestimento di castello di tiro metallico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Castelli di tiro 
▪ Ponteggio metallico fisso 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
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Confezionamento carpenteria metallica - allestimento 

Categoria Postazioni fisse di lavoro in cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento materiali e preparazione area attrezzata per il confezionamento della 
carpenteria metallica in loco 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Accessori per sollevamento 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Saldatrice elettrica 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Gas, vapori Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

L'area destinata alla lavorazione e stoccaggio delle carpenterie deve essere opportunamente delimitata e segnalata 
in relazione al tipo di lavorazione ed alle modalità di movimentazione dei materiali. 
I posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza di 
apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato sovrastante. 
Lo stoccaggio degli elementi confezionati deve essere realizzato in modo tale da garantire la stabilità al 
ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Le operazioni di 
aggancio, sollevamento e trasporto devono essere rese agevoli e sicure. 
L'esecuzione delle operazioni di pulizia, di applicazione di disarmanti, ed operazioni similari, devono essere 
effettuate in zona appartata, da operatori forniti di idonei DPI e nella zona interessata deve essere impedito 
l'accesso alle persone non addette alle operazioni stesse. 

Misure preventive e protettive 

 
[Gas, vapori] 
Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni di gas, vapori o fumi, non 
devono interferire con altre lavorazioni nella stessa area; pertanto, durante la fase l'accesso alla zona deve essere 
vietato fino alla conclusione dei lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. 
Gli ambienti devono essere ventilati in modo adeguato e qualora non sia possibile è necessario integrare l'aerazione 
naturale con impianti portatili di aspirazione forzata, al fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti 
aerodisperse non superi i valori massimi indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. 
Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare maschere facciali con filtri adeguati alle 
indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
Per quanto concerne le lavorazioni all’interno dell’area tombinata del Torrente Cesuola nel lotto1 Portaccia, il 
personale dovrà dotarsi di maschere facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza e 
predisporre una rotazione dei turni di lavoro adeguata alle condizioni di ventilazione dell’ambiente lavorativo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
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Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

 

Confezionamento carpenteria metallica - smantellamento 

Categoria Postazioni fisse di lavoro in cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento materiali e preparazione area attrezzata per il confezionamento della 
carpenteria metallica in loco 
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedano l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
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Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
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Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Deposito materiali cemento, laterizi e simili - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro con gru 
▪ Pala 
▪ Piccone 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedano l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
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relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Deposito materiali cemento, laterizi e simili - smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro con gru 
▪ Pala 
▪ Piccone 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
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relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Impalcato di protezione in legno - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Allestimento di opere provvisionali in legno (ponteggi in legno, puntellature e simili). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili manuali 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio in legno 
▪ Scale a mano 
Ù 

Procedure operative 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
La fase di montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo 
diretto di un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra 
due montanti. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
Gli utensili, durante il lavoro in elevato, devo essere assicurati alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Utilizzare utensili in buono stato di efficienza e completi delle relative protezioni. 
Prima dell'uso della motosega verificare l'integrità delle protezioni per le mani, il corretto funzionamento dei 
dispositivi di comando a uomo presente, la tensione e l'integrità per la catena. 
Durante l'uso, eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata ed eseguire la pulizia e il rifornimento del 
carburante a motore spento. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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Impianto elettrico di cantiere - allestimento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il passaggio 
dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e postazioni previste 
ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla realizzazione degli impianti di messa a 
terra e delle scariche atmosferiche. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Cacciavite 
▪ Scale a mano semplici 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Procedure operative 

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni, 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. 
Al fine di rispettare le sopraccitate norme, rispettivamente per dimostrare di aver realizzato, secondo le vigenti 
norme di buona tecnica, un impianto elettrico e di averne eseguito correttamente la verifica iniziale in occasione 
della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola 
dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto 
realizzato (tecnicamente: il c. d. schema elettrico unifilare), la relazione con le tipologie dei materiali utilizzati e la 
copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico-professionali (la cosiddetta visura della Camera di 
Commercio). 
 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega inoltre la documentazione che attesti l'effettuazione delle 
verifiche strumentali: 
- degli interruttori automatici e differenziali, 
- della dispersione dell'impianto di messa a terra e dell'eventuale impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche. 
 
In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le relative 
dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, in particolare 
lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica apportata. 
 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno effettuate: 
- secondo le indicazioni dei costruttori dei componenti elettrici, in caso di usura, danneggiamento e modifiche 
dell'impianto, 
- almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 

Misure preventive e protettive 

 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
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Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
 

 

Impianto elettrico di cantiere - smantellamento 

Categoria Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il passaggio 
dei cavi, l'installazione di idonei quadri, interruttori e prese in numero e postazioni previste 
ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla realizzazione degli impianti di messa a 
terra e delle scariche atmosferiche. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Allergeni Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Investimento Lieve 

Polveri, fibre Medio 

Ribaltamento Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Lieve 

Misure preventive e protettive 

 
[Allergeni] 
Nella fase lavorativa l'uso di sostanze chimiche allergizzanti o sensibilizzanti viene limitato. 
Qualora durante la fase è previsto l'uso di sostanze allergizzanti, i lavoratori addetti devono indossare guanti 
protettivi e usare creme barriere per proteggere la cute, occhiali a maschera per la protezione degli occhi e 
indumenti di lavoro specifici. 
In presenza dei primi sintomi sospetti di allergia, dermatite deve essere richiesto a cura del lavoratore, un controllo 
sanitario del medico competente. I lavoratori che presentano affezioni di tipo allergico devono essere allontanati 
dalla fase lavorativa ed essere adibiti ad altre lavorazioni. 
 
[Cesoiamento, stritolamento] 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 
[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
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carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 
[Getti, schizzi] 
Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non 
devono interferire con altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve 
essere vietato con segnaletica di richiamo. 
Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute 
efficienti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare occhialini a maschera, guanti protettivi, 
indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 
 
[Investimento] 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
- operare con il girofaro sempre acceso; 
- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
- nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben 
visibile all'autista; 
- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un 
preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili interferenze con zone in 
cui si svolgono attività manuali. 
Gli addetti durante l'esecuzione della fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad 
alta visibilità. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI 
idonei alle attività. 
 
[Ribaltamento] 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi. 
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori 
dall'area di manovra di altri mezzi. 
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo 
non sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
 
[Ribaltamento del mezzo cedimento fondo] 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati. 
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La presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati. 
Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del 
percorso dei mezzi: 
- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del terreno e quando è necessario si 
provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse; 
- la macchina è affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico; 
- viene verificato periodicamente lo stato di usura dei pneumatici; 
- il posto di guida delle macchine è protetto; 
- il transito avviene sempre a velocità moderata; 
- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di 
guida. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

 

Installazione e smontaggio cantiere generico - allestimento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Scale a mano semplici 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali 
▪ Intavolati 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
▪ Ponte su ruote 
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▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Ponti su cavalletti 
▪ Protezioni aperture nei solai 
▪ Protezioni aperture verso il vuoto 
▪ Scale a mano 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con le 
pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
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scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 

 

Installazione e smontaggio cantiere generico - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Scale a mano semplici 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali 

▪ Intavolati 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
▪ Ponte su ruote 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Ponti su cavalletti 
▪ Protezioni aperture nei solai 
▪ Protezioni aperture verso il vuoto 
▪ Scale a mano 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 
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Procedure operative 

Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto di betonaggio, 
baraccamenti e quant'altro) e nella fase di smontaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza 
previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello 
o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione 
individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli 
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate 
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-
sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
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Lavori in prossimità di corsi d'acqua - allestimento 

Categoria Lavori in prossimità di corsi d'acqua 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le misure individuate trovano applicazione in tutte le attività da eseguire presso, in e sopra 
l'acqua, come per esempio la costruzione di palificazioni, di centinature, di fondazioni, di 
ponti, di passerelle di argini, l'esecuzione di lavori di riattamento a costruzioni esistenti, ecc. 
durante i quali vi è pericolo di caduta nell'acqua con possibilità di annegamento. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Opere provvisionali 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Reti di sicurezza 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Annegamento Alto 

Procedure operative 

Per i lavori in prossimità di corsi d'acqua o bacini, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di 
caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le 
opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
In relazione alle caratteristiche dei lavori e conseguentemente delle opere provvisionali e sistemi di protezione 
necessari sono da prendere in considerazione: 
- Palancolati metallici per deviare e contenere le acque e consentire l'esecuzione di lavori a livelli inferiori a quello 
massimo previsto delle acque e/o la realizzazione di ponteggi tradizionali con partenza da terra; 
- Ponteggi metallici con partenze a mensola e ancoraggi particolari per l'esecuzione di lavori a livelli superiori a 
quello massimo previsto dalle acque; 
- Ponti sospesi; 
- Integrazione dei parapetti con reti continue di protezione; 
- Impiego di imbracature di sicurezza, funi di trattenuta con dispositivi dissipatori di energia e sistemi di ancoraggio 
che permettano la mobilità in condizioni di vincolo continuo (es.: sviluppatori automatici di cavo di trattenuta in 
acciaio; guide fisse con elementi di trattenuta a scorrimento; linee vita flessibili fissate a parti stabili delle opere). Il 
sistema deve essere progettato ed installato in modo che il collegamento della imbracatura di sicurezza avvenga 
sempre da posizione sicura (protetto contro il rischio di caduta in acqua) e non sia necessario, in alcun caso, 
distaccare l'imbracatura di sicurezza durante le attività o gli spostamenti; 
- Impiego di reti di sicurezza anticaduta, associate o non con i dispositivi di protezione individuale anticaduta. 
 
Nei lavori che interessano direttamente i corsi d'acqua, come il rifacimento di banchine, pontili, difese delle sponde, 
operazioni in alveo in genere, sono necessarie misure precauzionali aggiuntive, che devono comprendere: 
- Verifica dell'inesistenza di fonti di inquinamento delle acque; 
- Uso di idonei dispositivi di protezione individuale (es.: stivali in gomma a tutta gamba); 
- Uso di salvagenti a giacca (gilè di sicurezza, giubbe). 
 
Nei lavori che comportano l'impiego di batterie galleggianti, pontoni, zattere, barche sono necessarie misure 
precauzionali che devono comprendere: 
- Le batterie galleggianti, i pontoni, le zattere devono essere provviste, dalla parte verso l'acqua, di parapetti normali 
con tavola fermapiede. Le superfici di calpestio devono essere antisdrucciolevoli. A bordo devono essere tenuti 
pronti i necessari attrezzi di salvataggio (almeno 2 salvagente ad anello con fune); 
- Quando non risulti possibile proteggere completamente i lati verso l'acqua con parapetti (es.: carico e scarico 
materiali), e non sia parimenti possibile o conveniente l'uso di imbracature di sicurezza, i lavoratori esposti a caduta 
nell'acqua devono indossare i salvagente a giacca (gilè con galleggiabilità intrinseca); 
- Sui natanti (barche, barconi), utilizzati per il trasporto di materiale oltre alle necessarie dotazioni di sicurezza 
previste per i natanti, devono sempre essere disponibili salvagenti a giacca (gilè) in numero corrispondente ai 
lavoratori (più uno) che devono essere indossati durante le operazioni di carico e scarico che comportano pericolo di 
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caduta in acqua. 

Misure preventive e protettive 

 
[Annegamento] 
Si devono indossare giubbotti di salvataggio adeguati quando si lavora vicino, dentro e sopra l'acqua, quando una 
caduta in acqua potrebbe comportare un pericolo di annegamento e durante i traghettamenti. 
Quando sono effettuati lavori vicino, dentro e sopra l'acqua corrente, occorre assicurarsi che i lavoratori non 
vengano trascinati via dalle acque, in particolare con dispositivi di ritenuta o imbarcazioni di salvataggio. 
 
Giornalmente, prima dell’inizio delle lavorazioni, è compito del direttore tecnico di cantiere consultare il sito Allerta 
Meteo Emilia-Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) per verificare se vi sono previsioni di 
allerta meteo. In caso di emissione di allerta meteo per criticità idraulica, criticità idrogeologica e/o criticità 
idrogeologica per temporali per la sottozona d’interesse (B1 – Bassa collina e pianura romagnola) si dovrà 
concordare con la direzione lavori se vi sono le condizioni di sicurezza per proseguire i lavori o in caso contrario se 
sia necessario sospendere le lavorazioni 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Giubbotto di salvataggio 
 

 

Lavori in prossimità di corsi d'acqua - smantellamento 

Categoria Lavori in prossimità di corsi d'acqua 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le misure individuate trovano applicazione in tutte le attività da eseguire presso, in e sopra 
l'acqua, come per esempio la costruzione di palificazioni, di centinature, di fondazioni, di 
ponti, di passerelle di argini, l'esecuzione di lavori di riattamento a costruzioni esistenti, ecc. 
durante i quali vi è pericolo di caduta nell'acqua con possibilità di annegamento. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Opere provvisionali 
▪ Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Reti di sicurezza 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Annegamento Alto 

Misure preventive e protettive 

 
[Annegamento] 
Si devono indossare giubbotti di salvataggio adeguati quando si lavora vicino, dentro e sopra l'acqua, quando una 
caduta in acqua potrebbe comportare un pericolo di annegamento e durante i traghettamenti. 
Quando sono effettuati lavori vicino, dentro e sopra l'acqua corrente, occorre assicurarsi che i lavoratori non 
vengano trascinati via dalle acque, in particolare con dispositivi di ritenuta o imbarcazioni di salvataggio. 
 
Giornalmente, prima dell’inizio delle lavorazioni, è compito del direttore tecnico di cantiere consultare il sito Allerta 
Meteo Emilia-Romagna (https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it/) per verificare se vi sono previsioni di 
allerta meteo. In caso di emissione di allerta meteo per criticità idraulica, criticità idrogeologica e/o criticità 
idrogeologica per temporali per la sottozona d’interesse (B1 – Bassa collina e pianura romagnola) si dovrà 
concordare con la direzione lavori se vi sono le condizioni di sicurezza per proseguire i lavori o in caso contrario se 
sia necessario sospendere le lavorazioni 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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▪ Giubbotto di salvataggio 
 

 

Linea di ancoraggio per imbracatura - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Opere provvisionali ▪ Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Procedure operative 

Lavori sulle coperture 
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, il datore di lavoro o il preposto 
deve assicurarsi che: 
a) tutti i lati liberi prospicienti il vuoto siano protetti da ponteggio perimetrale con parapetto dell'ultimo impalcato di 
metri 1,20 oppure siano protetti da parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. I parapetti di trattenuta devono 
avere altezza minima di metro 1 in presenza di coperture con inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con 
inclinazione > 15%. 
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di 
impiego. si possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2. 
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti idonei a garantire la 
sicurezza delle persone addette, in relazione alla tipologia dei lavori , quali tavole sopra le orditure, sottoimpalcati 
interni che riducono la caduta a metri 2 e facendo uso di idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta 
ancorati a parti stabili della copertura. 
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna . Nel caso in cui l'accesso 
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l'accesso con scalette interne. 
d) ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato rimuovere le protezioni poste sui lucernari o sulle aperture 
presenti sulla copertura;  
 
In presenza di condizioni meteo avverse quali pioggia forte, neve, ghiaccio, le lavorazioni all'aperto sulla copertura 
devono essere sospese dal preposto. 
 
Condizioni di utilizzo dei sistemi anticaduta 
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi di protezione idonei per l'uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
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Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
 

 

Linea di ancoraggio per imbracatura - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

 

Macchine varie di cantiere - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, 
piegaferri/tranciatrice, sega circolare, ecc...). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autogrù 
▪ Utensili manuali 
Ù 

Procedure operative 

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
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sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. 
Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non 
compatti o con pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Verificare il piano di appoggio della macchina da installare. 
Installare la macchina nel luogo indicato nel progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l'esecuzione. 
Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e 
mantenere le protezioni acustiche. 
Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza (alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione del 
moto, agli organi di manovra, agli eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon funzionamento (interruttore 
di marcia/arresto, pulsante d'emergenza). 
L'installazione delle macchine (in particolare della betoniera) deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. 
I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a 
chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A 
e all'impianto di terra. 
Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne l'installazione, della protezione contro il riavviamento automatico 
dell'impianto dopo il ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina di sgancio). 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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Macchine varie di cantiere - smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, 
piegaferri/tranciatrice, sega circolare, ecc...). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autogrù 
▪ Utensili manuali 
Ù 

Procedure operative 

Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica. 
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio d'azione della gru. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro 
dell'addetto alla centrale di betonaggio. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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Scarico autocarri e bilici - allestimento 

Categoria Apparecchi di sollevamento materiali in cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione del piano di scarico e stoccaggio del materiale trasportato con rullo 
compattatore 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Rullo compressore 
Ù 

Procedure operative 

La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico dovrà essere adeguatamente livellata e costipata in 
maniera da costituire adeguato piano di appoggio per gli stabilizzatori dei mezzi di sollevamento durante le fasi di 
scarico del materiale trasportato in loco dall'autocarro o dal bilico. 
La zona dovrà essere adeguatamente dotata di una serie di cartelli opportunamente disposti in modo da rendere 
manifesto il pericolo di carichi sospesi. 
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il 
movimento e controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi. 
L'imbracatura può essere costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto con fili di sostanze sintetiche: a 
seconda della forma che viene conferite alle funi si possono avere diversi tipi di imbraco: semplice, a cappio, a 
canestro, a nastro, a bilanciere. Nell'imbraco a cappio occorre che il peso sia bilanciato al fine di evitare lo sfilamento 
e la caduta del carico. L'imbracatura a canestro viene utilizzata soprattutto per movimentare le tubazioni e per poter 
equilibrare il carico sono necessari almeno due imbrachi. 
L'operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso delle 
macchine per la movimentazione dei carichi. 
Prima dell'uso l'operatore deve: 
- controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso; 
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- accertarsi se nell'area dell'eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio (acqua, gas, elettricità, ecc...); 
- garantire la visibilità del posto di manovra. 
Durante l'uso della macchina l'operatore deve: 
- allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 
- segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro; 
- utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il mezzo 
stabile durante tutta la fase di lavoro; 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 
- regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
Dopo l'utilizzo della macchina l'operatore deve: 
- posizionare il mezzo nell'area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di lavoro; 
- lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati; 
- eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentori secondo le istruzioni del libretto di uso e 
manutenzione. 
Un'opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimentazione dei carichi deve essere quella di 
tipo organizzativo, in particolare: 
- programmazione dei lavori si devono evitare eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; 
- in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo 
rumore per uso simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere ad una 
turnazione del personale. 
FUNI 
Far eseguire da personale specializzato le verifiche trimestrali delle funi e delle catene e controllare che ne sia stato 
riportato l'esito sugli appositi modelli. Provvedere alla sostituzione delle funi metalliche quando si riscontra la 
presenza di ammaccature sensibili, strozzature, riduzioni irregolari del diametro, presenza di asole o nodi di 
torsione. Provvedere inoltre alla sostituzione quando in un tratto deteriorato la fune presenti fili rotti visibili per una 
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sezione maggiore del 10% della sezione metallica totale della fune. In caso di sostituzione verificare la regolarità del 
rapporto del diametro del tamburo e delle pulegge rispetto al diametro della fune. 
In caso di sostituzione farsi rilasciare dal venditore delle funi la prevista attestazione in cui sono riportate le 
caratteristiche del prodotto e, in particolare, il valore del carico di rottura minimo garantito. 
1. Consentire l'accesso alle aree lavorative e di cantiere soltanto ai lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
sui rischi specifici dell'attività. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte 
segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta dei gravi, il 
contatto con i mezzi in movimento. I passaggi pedonali devono essere larghi almeno 0,60 ml, se saranno adibiti 
anche al passaggio dei materiali la larghezza dovrà salire ad almeno 1,20 ml. 
2. Per la presenza di polveri e di gas di scarico di mezzi a motore si dovranno prevedere le seguenti misure di 
sicurezza e prevenzione: 
- I materiali di risulta vanno bagnati spesso 
- I lavoratori hanno l'obbligo di utilizzare correttamente i DPI prescritti e messi a loro disposizione dal datore di 
lavoro 
- Vanno adottate idonee misure per evitare la diffusione delle polveri prodotte dalle lavorazioni 
- I lavoratori esposti all'azione di gas, sostanze e agenti nocivi, oltre a far uso adeguati DPI (mascherine ecc...), 
devono essere sottoposti a visita medica periodica, come da tabelle ministeriali. 
3. Per quanto attiene le vibrazioni si dovranno usare adeguate impugnature e/o guanti imbottiti e adottare mezzi 
tecnici che limitino il più possibile l'intensità delle vibrazioni e scuotimenti. Le macchine operatrici devono essere 
dotate di posti di guida antivibranti. 
4. Per l'esposizione al rumore si dovranno utilizzare cuffie auricolari o altri sistemi di protezione dell'udito. Il datore 
di lavoro dovrà provvedere alla valutazione del rumore ed attuare adeguate misure preventive e protettive. 
L'esposizione al rumore va limitata il più possibile adottando adeguate misure tecniche, organizzative e procedurali. 
Gli addetti alle lavorazioni con esposizione a rumore vanno sottoposti a visita medica preventiva. 
5. Per evitare contatti accidentali con mezzi e macchine operatrici occorrerà adottare le seguenti misure di sicurezza 
e prevenzione: 
- I passaggi e postazioni di lavoro devono essere difesi contro la caduta di materiali in relazione all'attività lavorativa. 
- Per le manovre di retromarcia i conduttori delle macchine verranno coadiuvati da personale a terra. 
- Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina. 
- Segnalare possibilmente i percorsi delle macchine operatrici. 
- Sia le rampe, tramite le quali si accede alle zone operative, che i percorsi di transito delle macchine nel cantiere, 
devono avere una larghezza che superi da ogni lato la sagoma delle macchine di almeno cm 70. 
6. Le misure di prevenzione e di sicurezza da adottare contro il rischio di ribaltamento della macchina sono: 
- Le rampe di accesso alle zone operative devono avere pendenza adeguata alle caratteristiche della macchina 
- Va verificata la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina. 
- La macchina va utilizzata da personale addetto adeguatamente formato alla mansione specifica. 
- Evitare l'uso improprio della macchina. 
- Verificare lo stato di eventuali pneumatici. 

 

Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 
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Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
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possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad 
uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 

Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedano l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
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devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad 
uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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8. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione mezzi in cantiere 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei 
veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli 
vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 
La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato 
XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli 
scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti 
degli scavi. 
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai 
pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate.  
Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 
stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la 
larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie 
di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, 
quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti. 
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 
segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili con il progredire dello scavo. 
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere 
superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  
Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 
maggiore a quella del passo di un uomo carico. 
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sottoponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono 
essere obbligatoriamente impedito. 
 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 
cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 
decontaminazione; 
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 
libero od occupato; 
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno 
si formino cattivi odori; 
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- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o 
urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica 
e della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 
 
 
Impianti - Impianto elettrico di cantiere 

Impianto elettrico di cantiere 
Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna 
(misuratore) installato dall'Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco 
toglie tensione a tutto l'impianto. 
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale 
magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 
dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-
0.5A). 
Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di 
protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta 
dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero 
d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; 
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
Le linee devono essere costituite: 
- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e 
all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, 
movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 
- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 
0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 
protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito 
aperto. 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 
mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di 
contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria 
cabina di trasformazione - la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di 
valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 
protezione.) 
- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
- per mezzo di luoghi non conduttori; 
- per separazione elettrica. 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ?) possono essere di 
tipo ordinario (norma CEI 64-8). 
 
Preparazione area stoccaggio o depositi materiali - Macchine varie di cantiere 

Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in 
relazione ai depositi degli inerti) dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera o molazza e 
per la lavorazione delle armature metalliche. 
La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti degli inerti, del cemento, per i rifornimenti delle barre 
metalliche e per l'operatività della gru. 
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Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere osservate 
scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 
Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i 
ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 
Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. 
I primi ferri devono essere sollevati da terra. 
In particolare si avrà cura che: 
- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto 
accidentale mediante installazione di carter; 
- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa (impastatrici); 
- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani 
o altre parti del corpo possano essere offesi dalla lama (piegaferri/tagliaferri); 
- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali (piegaferri/tagliaferri); 
- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti 
d'acqua); 
- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 
- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 
- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non 
sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); 
- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 
- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore 
differenziale; 
- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); 
- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente. 
 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento (l'installazione dovrà avvenire sulla 
base delle indicazioni fornite dal produttore). 
 
Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve 
essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve essere protetto 
da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa 
essere colpito da materiali movimentati dalla gru o sui ponteggi. 
 
Allestimento Area Di Cantiere: Recinzione, Accessi E Aree Di Stoccaggio 
 
L’impresa dovrà anche installare cancelli carrabili per permettere l’ingresso e l’uscita dei mezzi dal cantiere, su tali 
cancelli devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al Titolo V del D.Lgs. 81/08, il 
cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1729/ul 01/06/1990 e 
la Notifica Preliminare inviata congiuntamente all'Azienda Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro, dal 
committente. 
 
Le imprese dovranno mantenere pulite tutte le aree circostanti a quella di cantiere, così pure le arre esterne ad esso. 
Prima dell’uscita dall’area di cantiere, le ruote degli automezzi dovranno essere pulite al fine di non sporcare la sede 
stradale pubblica. 
N.B. In tutti i percorsi promiscui, dove esiste la possibilità di interferenza tra persone addette al cantiere e personale 
esterno ad esso, deve essere garantita la massima pulizia e sgombero da qualsiasi attrezzo, materiale o quant'altro. 
L’impresa affidataria dovrà garantire la presenza di: 
1 box prefabbricato a destinazione baracca/ufficio di cantiere; 
1box prefabbricato ad uso spogliatoio; 
1 box prefabbricato ad uso WC chimico. 
Nel box a destinazione spogliatoio saranno conservati la cassetta di pronto soccorso e l’estintore a polvere da 6 Kg e 
tutti i lavoratori ne saranno edotti. 
Le caratteristiche costruttive ed il numero dei box prefabbricati ad uso dei lavori dovranno essere sempre congrui alle 
prescrizioni contenute nell’allegato IV e nell’allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 
All’interno del box prefabbricato destinato a baracca/ufficio di cantiere devono essere presenti: la cassetta di primo 
soccorso tipo B ai sensi del D.M. 388/2003 e l’estintore a polvere da 6 kg. 
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L’impresa affidataria dovrà garantire le necessarie operazioni di manutenzione (ad esempio pulizia dei locali, 
riscaldamento o raffrescamento, ecc…) al fine di garantire il perdurare delle condizioni di igiene e salute durante tutta 
la durata dei lavori. 
L’impresa affidataria dovrà garantire la periodica pulizia e disinfezione del WC chimico di cantiere, al fine di  
mantenere le condizioni di igiene per tutta la durata del cantiere. 
L’acqua necessaria per le lavorazioni sarà prelevata dall’impianto esistente previa idonea derivazione sezionabile ed in 
accordo con la Committenza. 
I datori di lavoro delle imprese operanti in cantiere dovranno anche garantire, all’interno dell’area di lavoro, la 
presenza di acqua potabile e bottiglie preconfezionate ad uso dei lavoratori. 
 
L’'approvvigionamento dei materiali dovrà avvenire in modo da evitare di effettuare grossi stoccaggi di materiali. Tutti 
i rifiuti prodotti in cantiere non dovranno essere accumulati, ma eliminati e portati a rifiuto a fine giornata. 
 
Recinzione 
 
Tutte le aree del cantiere saranno opportunamente ed adeguatamente segregate rispetto all’ambiente esterno 
confinante, in particolare si installeranno delle recinzioni costituite da reti metalliche poggiante su appositi blocchi di 
cemento integrate con rete in polietilene di colore rosso–arancione. Ove necessario si prevede l’utilizzo di teli 
antipolvere. 
In ogni caso la recinzione con superficie rivolta verso l’esterno del cantiere sarà completamente priva di chiodi, filo di 
ferro o comunque di sporgenze ed oggetti appuntiti. Inoltre, saranno installati adeguati fari luminosi nei punti 
strategici della recinzione (all’ingresso), per motivi sia di sicurezza che di segnalazione, da attivarsi nelle ore notturne. 
In particolare, le aree di accesso al cantiere che prospettano verso la pubblica via dovranno essere dotate di luci 
segnaletiche notturne le quali dovranno essere ben funzionati e ben visibili; si evidenzia che eventuali danni/furti o 
mal funzionamento dell’impianto di segnalazione notturna dovrà essere tempestivamente segnalato alle autorità 
competenti. 
In particolare, la recinzione di cantiere dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
  altezza minima cm. 200; 
  adeguata resistenza alle spinte orizzontali; 
  adeguato fissaggio delle basi al terreno e che le stesse non siano appoggiate su avvallamenti e/o irregolarità 
dello stesso; 
  impossibilità di arrampicarsi dalla parte esterna del cantiere; 
  adeguata visibilità da parte dei pedoni circolanti all’esterno e dagli addetti all’interno del cantiere, 
delimitando ulteriormente la zona dove insiste la struttura di supporto. 
 
Inoltre: 
  tutte le aree interessate da opere di rimozione e/o demolizione all’interno del cantiere, nonché quelle le zone 
che in fase successiva saranno interessate dall’esecuzione delle opere di collegamento e adattamento) dovranno 
essere preventivamente delimitate da recinzione; 
  dovranno essere protetti anche tutti gli eventuali scavi che rimarranno aperti e con profondità superiore a 
cm. 150; 
  i lavori in zone interne con presenza di rischi, eventualmente soggette a passaggio, saranno adeguatamente 
delimitati mediante transenne metalliche o in legno e nastro a strisce bianche e rosse; 
  eventuali aperture verso il vuoto saranno opportunamente recintate con idonea recinzione a tenuta e/o 
delimitate con adeguati parapetti. 
Accessi e area di cantiere 
L’accesso al cantiere sarà posizionato circa alla pk.26+900, strada con traffico carrabile di intensità medio–alta e di 
adeguate dimensioni al transito anche dei mezzi d’opera e in posizione tale che non vi sia interferenza con il normale 
traffico veicolare presente, per tutta la durata dei lavori. 
L’area da destinarsi all’area logistica di cantiere (baracche) e al deposito dei materiali (di risulta e non), sarà 
completamente concentrata all’interno dell’area di cantiere. 
In corrispondenza degli accessi all’area di cantiere esterna, sarà installato il cartello generale di cantiere, il numero 
necessario di cartelli generali sulle misure di sicurezza e tutta l’ulteriore e necessaria segnaletica.  
In corrispondenza degli accessi carrabili e pedonali al cantiere e nelle immediate vicinanze, non sarà consentita la 
sosta di nessun veicolo, per consentire ai mezzi d’opera che dovranno accedere/uscire dal cantiere, manovre più 
agevoli. Di seguito si riportano alcune tipologie di cartelli relative alle misure generali di sicurezza per il cantiere, da 
affiggere in corrispondenza dell’accesso principale. 
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Le immagini su riportate sono puramente indicative e l’impresa potrà utilizzare altre tipologie di cartelli, nel rispetto 
della normativa vigente. 
Servizi igienico assistenziali 
Per quanto riguarda i servizi igienici (bagni e docce) l'impresa affidataria, installerà un prefabbricato da adibire a tale 
scopo con relativo numero di lavabi necessari e acqua corrente, detergente per la pulizia personale e tutte quelle 
attrezzature idonee per asciugarsi, il tutto nel rispetto delle normative in vigore. Tale locale dovrà essere utilizzato 
anche dagli eventuali addetti delle imprese esecutrici individuate dall'impresa affidataria che si dovranno impegnare a 
farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone qualsiasi 
danneggiamento. L'impresa affidataria avrà l'onere di coordinare l'utilizzo dei locali tra le varie imprese esecutrici se 
individuate e selezionate. 
Dovrà essere previsto il numero di servizi igienici necessari, sempre nel rispetto delle normative vigenti; il D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. – allegato XII, prescrive la localizzazione di gabinetti (uno ogni 10 lavoratori) e di lavabi (uno ogni 5 
lavoratori), con acqua calda e fredda. 
Area di stoccaggio dei materiali 
L’area di stoccaggio dei materiali in genere e dei materiali confezionati per lo smaltimento finale, sarà determinata 
dalla ditta affidataria delle opere, nell’ambito dell’organizzazione generale del cantiere e riportata dal piano operativo 
(POS). 
Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 
  le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben delimitate e segnalate; 
  i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e tale da consentire un’agevole movimentazione; 
  i materiali di risulta dovranno essere stoccati, già confezionati, per il trasporto in discariche autorizzate. 
 
Zone di deposito dei materiali pericolosi 
Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di sicurezza di ciascun prodotto; 
ad esse si farà tassativo riferimento per le modalità con cui i prodotti chimici verranno depositati; particolare 
attenzione dovrà essere prestata a: 
  quantità massima stoccabile; 
  caratteristiche del deposito (spazio, aerazione, assenza di umidità, distanze di sicurezza, ecc.); 
  eventuali incompatibilità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche; 
  principali rischi per il personale, azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo; 
  informazione e formazione all’uso per il personale addetto; 
  dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione, ecc. 
L’impresa appaltatrice e le eventuali imprese subappaltatrici, prima dell’impiego delle sostanze chimiche dovranno 
prendere visione delle schede di sicurezza ad esse relative; successivamente, ma sempre prima dell’inizio dei lavori 
che comportano l’utilizzo delle sostanze, il personale addetto dovrà essere appositamente informato e formato al 
corretto uso delle stesse nel corso di un’apposita riunione. 
L’introduzione nel ciclo costruttivo da parte delle imprese esecutrici di qualunque sostanza chimica non inizialmente 
prevista potrà avvenire previo assenso del Direttore dei lavori per conto del Committente e del Coordinatore per 
l’esecuzione. 
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Le schede di sicurezza dovranno essere tenute in cantiere e disponibili per la consultazione da parte del Coordinatore 
per la sicurezza o da parte degli organi di vigilanza e controllo. 
 
Depositi di gas e carburante 
Per il deposito di gas carburanti e oli si provvede alla realizzazione di idonei depositi da realizzare secondo la 
normativa antincendio vigente, seguendo se necessario il progetto di un tecnico abilitato. La zona di stoccaggio è 
comunque recintata ed è impedito l'accesso a personale non autorizzato mediante la chiusura degli accessi tramite 
catene e lucchetti. Gli eventuali impianti elettrici dovranno essere costruiti utilizzando materiale e modalità di 
esecuzione idonei per i luoghi con pericolo di esplosione. Questa zona deve essere coperta da un'idonea tettoia in 
modo da riparare i contenitori dagli agenti atmosferici. 
 
Stoccaggio del ferro 
Per eseguire operazioni di lavorazione del ferro da posare in opera, la postazione fissa di tali posti di lavoro dovrà 
essere protetta come indicato dal D.Lgs. 81/08, e l'impresa esecutrice dovrà indicarne la posizione in una tavola 
planimetrica allegata al piano operativo di sicurezza. 
In ogni caso lo stoccaggio del ferro deve essere effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da 
non creare ostacoli. Il capo cantiere ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di 
materiali che possono crollare o cedere alla base nonché ad evitare il deposito di materiali in prossimità di eventuali 
cigli di scavi (in necessità di tali depositi si provvede ad idonea puntellatura). 
NB: Il solaio su cui il personale andrà ad operare in prossimità delle aperture sovrastante la tombinatura, ha una 
portata massima di 300 kg/mq. L’impresa esecutrice dovrà tenere conto di tale limite di portanza del piano di 
calpestio, sia per la distribuzione dei pesi nelle fasi di accatastamento e collocazione dei materiali e sia per tutte le 
operazioni da eseguire su tali aree. 
 
Spogliatoi 
In cantiere dovrà essere installato uno o più monoblocchi prefabbricati da adibire a spogliatoio. 
Esso dovrà essere dimensionato tenendo conto del numero massimo dei lavoratori contemporaneamente presenti in 
cantiere e dotato di tutte le attrezzature previste dalla legge. 
In particolare, i locali debitamente segregati, dovranno disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, riscaldati 
durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono 
essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il 
tempo di lavoro. La superficie dei locali dovrà essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli 
arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l’igiene dei 
lavoratori e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 
I locali spogliatoio dovranno, in ogni caso, anche rispettare tutti i requisiti previsti dalle normative in materia di igiene 
pubblica e di igiene del lavoro. 
 
Refettorio 
L’impresa potrà adibire una baracca di cantiere a refettorio per gli operai o in alternativa potrà stipulare idonea 
convenzione con ristoranti e/o bar nelle immediate vicinanze se presenti. 
Il locale mensa se installato, dovrà essere adeguatamente illuminato e aerato, isolato per il freddo e, se necessario, 
ventilato o condizionato per il caldo. Esso dovrà anche rispettare tutti i requisiti previsti dalle normative in materia di 
igiene pubblica e di igiene del lavoro. Il locale dovrà essere dimensionato tenendo conto del numero massimo dei 
lavoratori contemporaneamente presenti in cantiere che non usufruiscono di servizi di ristorazione collettiva 
all’esterno, e dotato di tutte le attrezzature previste dalla legge. 
In particolare, all’interno dei locali, i lavoratori devono disporre di attrezzature per scaldare e conservare le vivande ed 
eventualmente di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di soddisfacente igienicità. 
Nei locali di riposo e di refezione deve essere vietato fumare. 
Dormitori 
Nel caso che i lavori siano realizzati da imprese esterne al circondario, dovranno trovare sistemazione notturna in 
alberghi, pensioni, ecc. nelle vicinanze del cantiere. 
 
Impianto elettrico di cantiere 
 
 Impianto Elettrico Di Cantiere 
Per quanto riguarda la fornitura di energia elettrica per le attività di cantiere, verrà realizzata apposita derivazione 
dell’impianto della Committenza, tramite apposito quadro di cantiere dotato di certificato di conformità. La 
derivazione dell’impianto elettrico di cantiere dovrà essere realizzata da parte di installatore qualificato e che dovrà 
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rilasciare apposita dichiarazione di conformità dell’impianto stesso. La dichiarazione dovrà essere trasmessa agli Enti 
competenti e copia dei documenti di trasmissione dovrà essere conservata in cantiere. 
Sarà opportuno derivare dal quadro elettrico generale dei sottoquadri, in numero adeguato, per evitare il passaggio di 
cavi elettrici molto lunghi. 
La realizzazione dell’impianto elettrico per il cantiere dovrà essere realizzata da ditta appositamente specializzata ed ai 
sensi del D.M. 37/08 e delle norme CEI in materia. 
La derivazione a valle del contatore dovrà essere protetta da interruttore onnipolare (entro tre metri), il cui distacco 
toglie tensione a tutto l'impianto. 
Da questo punto partirà la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale 
magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee 
dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale (Id<0.3-0.5°). 
Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti di piano. 
Tutti i quadri elettrici di cantieri devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di 
protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta 
dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero 
d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale della corrente; le tensioni di funzionamento di impiego e 
nominale. 
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruttore di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può 
assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 
 
Le linee devono essere costituite: 
per posa mobile, con cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e all'abrasione, in ogni 
caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, movimentazione 
carichi a mezzo di gru e autogrù); 
nella posa fissa, devono essere interrate ad una profondità non inferiore a 0,50 metri e protette superiormente con 
laterizi. 
Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 
protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito 
aperto. 
Protezione contro i contatti indiretti 
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 
mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale = 50 V c.a. e 120 V c.c.); 
mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo*; 
mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 
per mezzo di luoghi non conduttori; 
per separazione elettrica. 
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ...)  possono 
essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8). 
Illuminazione di cantiere 
In cantiere deve essere garantito un livello di illuminamento non inferiore a 30 lux, ottenuta tramite: 
lampade o proiettori alimentati a 220 V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55); 
o lampade a bassissima tensione di sicurezza (obbligatorie nei luoghi conduttori ristretti) tramite trasformatore di 
sicurezza; 
lampade a sorgente autonoma (segnalazione di cantiere e nei luoghi conduttori ristretti). 
 
* Per i cantieri la tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato 
da un impianto TT (senza propria cabina di trasformazione), la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una 
resistenza dell'impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di 
intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione. 
 
Adempimenti: 
E' esclusivo compito dell'installatore dell'impianto rilasciare al committente (impresa affidataria), la dichiarazione di 
conformità (D.M. 37/08). 
La dichiarazione di conformità deve essere corredata degli allegati obbligatori, tra cui lo schema dell'impianto (o il 
progetto). 
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Il datore di lavoro dell'impresa affidataria, entro 30 gg dalla messa in esercizio dell'impianto invia la dichiarazione di 
conformità all'ISPESL e all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. 
La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell'impianto. 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far 
sottoporre lo stesso a verifica periodica. 
Per accertare lo stato di efficienza dell'impianto di terra devono essere effettuate, con periodicità biennale, verifiche 
periodiche da parte dell'Azienda USL, dall'ARPA competente territorialmente, o tramite organismi individuati dal 
Ministero delle Attività Produttive. 
 
 Impianto di illuminazione del cantiere 
Le vie di accesso e di transito risultano visibili e facilmente percorribili durante le ore diurne. 
Sarà facoltà della Committenza richiedere che durante le ore notturne siano in funzione luci strettamente necessarie 
alla vigilanza. 
Dovrà comunque essere predisposta idonea illuminazione normale e di sicurezza all’interno dei locali in esecuzione. 
 
 Impianto di terra del cantiere e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
La realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere unico, sarà effettuata in modo da 
garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni 
attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il 
maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per 
conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
Qualora sul cantiere si renda necessaria la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al 
dispersore delle scariche atmosferiche. 
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di 
verifica, eseguito secondo la norma CEI 81–1 III Edizione. 
 
 Impianto fognario 
Per lo scarico delle acque reflue in cantiere l'impianto fognario dovrà essere o collegato all'impianto di fognatura 
esistente su una delle vie che delimita l’area di cantiere o in alternativa potrà essere realizzata dall'impresa 
appaltatrice una fossa tipo “Imhoff” con pozzo non perdente a tenuta stagna, regolarmente mantenuta in efficienza 
mediante manutenzione e controllo. 
 
Viabilità di cantiere 
 
 Vie di transito 
Le vie di transito saranno mantenute curate e non saranno ingombrate da materiali che ostacolano la normale 
circolazione. 
Il traffico pesante sarà incanalato lontano dagli elementi di base di eventuali ponteggi e impalcature e da tutti i punti 
pericolosi. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili sarà impedito con barriere o protetto con l'adozione 
di misure o cautele adeguate. 
 
 Velocità dei mezzi 
La velocità dei mezzi dovrà essere tale che, tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della natura, forma e 
volume dei carichi e delle sollecitazioni che si avranno in fase di partenza e di arresto, sia comunque garantita la 
stabilità del mezzo e del suo carico (velocità massima all'interno del cantiere: Km/h 20). 
Nel caso in cui per esigenze connesse all'esecuzione dei lavori si dovesse rendere necessaria la realizzazione di rampe 
di accesso al fondo degli scavi, le stesse saranno realizzate in modo da risultare di corpo solido ed atte a resistere al 
transito mezzi interessati alle lavorazioni in atto. 
 Accesso in cantiere dei non addetti ai lavori 
L'accesso ai non addetti ai lavori dovrà essere autorizzato in forma scritta dal Direttore Tecnico di cantiere 
dell'impresa affidataria delle opere, che ne trasmetterà copia per conoscenza al Responsabile dei Lavori, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori e ne terrà una copia in cantiere. 
Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi, accompagnati da un Responsabile incaricato 
dell’Impresa, devono avere accesso e percorsi convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività 
svolte all'interno del cantiere. 
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Apparecchiature e macchine di cantiere 
Le apparecchiature e macchine installate nel cantiere saranno munite dei dispositivi di sicurezza richiesti. Esse 
verranno usate secondo le istruzioni del fabbricante, nei limiti e con le modalità previste. 
La guida sarà affidata a personale pratico, in possesso dei requisiti fisici necessari, al quale, ove occorrente e 
conveniente ai fini della sicurezza, potranno essere impartite particolari e specifiche istruzioni. 
Le apparecchiature saranno oggetto di confacenti interventi tendenti a mantenere le condizioni di idoneità iniziali. 
Inoltre, nel caso in cui in fase di stesura del progetto definitivo sarà previsto l’utilizzo della gru di cantiere, essa sarà 
posizionata all’interno dell’area delimitata dalla recinzione è oggetto d’intervento senza intralciare e/o sovrastare gli 
edifici confinanti e pertanto lo sbraccio sarà di modeste dimensioni e la rotazione sarà consentita solo nella area libere 
e oggetto d’intervento. L’altezza di detta attrezzatura dovrà essere tale che il braccio operante sovrasti e raggiunga 
tutte le zone dell’area di cantiere senza arrecare danni ai vicini edifici confinanti.  
Nelle ore e nelle giornate di chiusura del cantiere, la gru rimarrà libera di ruotare sul proprio asse senza carichi di 
nessun tipo (è pertanto vietato per qualsiasi motivo agganciare al braccio della gru e lasciare sospeso nel vuoto, 
qualsiasi tipo di apprestamento, strumento, macchinario o mezzo di cantiere durante le ore di chiusura dello stesso). 
L’eventuale gru di cantiere sarà quindi manovrata soltanto da personale formato e istruito della stessa ditta 
appaltatrice (i lavoratori incaricati di usare le attrezzature di lavoro devono aver ricevuto una formazione adeguata – 
art. 37 comma 1 del D.Lgs. 81/08 in connessione con l’art. 73 sempre dello stesso D.Lgs.). 
 
Opere provvisionali 
Sono previsti tutti gli accorgimenti per evitare la propagazione di polveri e del rumore, oltre alla realizzazione di tutti 
gli apprestamenti (ponteggi, ponti su cavalletti, ponti su ruote o mobili, ecc.) necessari all’esecuzioni di opere ad 
altezza maggiore di cm.200 dal piano di campagna. 
 
PRESCIZIONI DI SICUREZZA PER RISCHIO COVID 19 
 
Per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19, come richiamato nel “protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nei  cantieri”  di  seguito 
denominato PROTOCOLLO è necessario l’adozione di misure tecniche, organizzative, procedurali e sanitarie al fine di 
prevenire l’eventuale contagio dei lavoratori e del personale che a vario titolo debba accedere al cantiere (ad esempio 
Direttore Lavori, Direttori Operativi, Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione, Progettisti, Fornitori, Rappresentanti, 
Committente/i). 
Il protocollo individua il Coordinatore in fase di Progettazione comecoluiche: 
“adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel protocollo dell’impresa assicurandone la 
concreta attuazione” cioè che sia fattibile quanto indicato dall’impresa nel proprio protocollo (pagina 6). 
Quindi il Coordinatore in fase di Progettazione integrare il PSC e la relativa stima dei costi come richiesto dal 
PROTOCOLLO e sulla base del protocollo dell’impresa. 
Il Datore di Lavoro di ciascuna impresa deve redigere il PROTOCOLLO in base all’organizzazione e gestione della 
propria attività lavorativa. Tale PROTOCOLLO dovrà essere unico per il cantiere e contestualizzato all’opera da 
realizzare in accordo con il Committente, soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata. Nel caso di 
appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione 
dell’appalto. 
I Datori di Lavoro adottano ed applicano il PROTOCOLLO ed il Committente deve vigilare affinchè nei cantieri siano 
adottate le misure di sicurezza anti-contagio. 
Il CSE collaborerà quindi con le imprese e relativi rappresentanti sindacali e sanitari, Committenti, Direzione Lavori 
svolgendo attività di controllo come alta vigilanza per quanto di competenza. 
Ai sensi di quanto sopra indicato si riportano di seguito le indicazioni generali del PROTOCOLLO a cui le imprese 
devono fare riferimento per redigere il proprio protocollo. 
L’impresa affidataria essendo la titolare del contratto d’appalto estende l’applicazione del protocollo a tutti i 
subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. 
I datori di lavoro avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali, potranno: 
adottare protocolli di sicurezza anticontagio dove operano più lavoratori contemporaneamente; 
attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere che 
possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza (ad esempio contabilizzazione dei lavori, 
elaborazioni tavole grafiche, ecc...); 
sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi 
successivi senza compromettere le opere realizzate; 
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assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali 
generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione; 
Inoltre: 
sono incentivare le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 
normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 
sono sospese e annullare tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o 
organizzate 
sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli 
spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere. 
L’impresa affidataria, nel proprio protocollo, dovrà individuare il personale addetto all’attuazione del protocollo in 
cantiere. 
In merito a quanto richiesto dal PROTOCOLLO al Coordinatore in fase di Progettazione (CSP) si riporta di seguito 
quanto prescritto nel protocollo stesso: 
1. “adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel protocollo dell’impresa assicurandone la 
concreta attuazione” cioè che sia fattibile quanto indicato dall’impresa nel proprio protocollo (pagina 6). 
Tale “azione” richiesta al CSP si esplica secondo le due seguenti modalità: 
ADEGUAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE AL PROTOCOLLO DELL’IMPRESA: 
al momento, l’adeguamento dell’organizzazione del cantiere non è possibile in quanto al momento non è presente il 
protocollo per il contrasto del COVID 19 che dovrà redigere l’impresa affidataria stessa; 
STIMA DEI COSTI: 
al momento non sono stati valutati i costi della sicurezza aggiuntivi per contrastare il diffondersi del virus COVID 19 in 
quanto non esiste il protocollo per il contrasto del COVID 19 che dovrà redigere l’impresa affidataria stessa. 
 
 
PRESENZA DI SOTTOSERVIZI 
Gli Enti proprietari e/o Gestori, le eventuali interferenze con le reti esistenti dei sottoservizi; dovrà iniziare i lavori solo 
dopo l'esatta individuazione di tali interferenze, in accordo con il personale degli Enti stessi 
 
SCAVI DI SBANCAMENTO CON PARETI DI SCAVO SVASATE 
 
La parete di scavo dovrà avere inclinazione secondo l’angolo di naturale declivio, come riportato all’interno della 
relazione geologica. Nell’inclinazione delle pareti di scavo si dovrà tenere conto anche delle condizioni igrometriche 
del terreno (grado di umidità) ed anche delle condizioni atmosferiche e metereologiche stagionali (ad esempio 
periodo molto piovoso, periodo con fenomeni di gelo-disgelo, ecc…) che posso comportare il cedimento delle pareti di 
scavo anche se aventi inclinazione secondo l’angolo di naturale declivio. 
Se necessario, le pareti di scavo dovranno essere protette contro fenomeni di dilavamento in situazione di forti 
piogge. 
Nel caso di scavi di sbancamento profondi, sarà opportuno provvedere alla realizzazione di “gradoni”  
perinterrompere la lunghezza delle pareti di scavo. 
E’ vietato il deposito di materiale sui cigli dello scavo, così come lo stazionamento dei mezzi d’opera di cantiere 
(escavatori, autocarro con braccio gru); la distanza dei depositi di materiale o dei mezzi d’opera dovrà essere adeguata 
rispetto alla profondità dello scavo ed al tipo di terreno scavato. 
Tutti gli scavi di sbancamento devono essere protetti contro il rischio di caduta all’interno dello scavo mediante 
parapetto robusto ed in buono stato di conservazione, di altezza pari ad 1 metro rispetto al piano campagna e 
posizionato ad 1 metro rispetto al ciglio superiore dello scavo. 
VIsti l'entità degli scavi da effettuarsi e non essendo a conoscenza delle modalità esecutve con la quale l'impresa 
esecutiice dei lacvori realizzaerà l'opera in oggetto. Fatto salve le prescizioni soprariportate, si prescrive che vengano 
effettuate prima dell'esecuzione dei lavori le verifiche di stabilità nella sezion di scavo più gravose al fine di garantire la 
sicurezza delle lavorazioni e l'incolumità dei lavoratori 
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OPERAZIONI DI GETTO 
Per le operazioni di getto si prevede di operare dall’interno del lotto con autopompa e autobetoniera. Il personale non 
addetto alle operazioni di getto dovrà mantenersi a distanza di sicurezza dal tubo-getto, al fine di evitare urti 
accidentali con lo stesso. 
 
Durante le operazioni di getto, è vietato l’ingresso in cantiere ai non addetti alle operazioni di getto stesse. 
 
L'impresa che si occuperà del fornitura del calcestruzzo per il getto dovrà compilare, consegnare al CSE e portare in 
cantiere gli allegati previsti dalla "procedura di fornitura del calcestruzzo in cantiere" ai sensi della Circolare del 
M.L.PP.SS. n. 15/SEGR/0003328, allegata al PSC. Nel caso in cui l’impresa fornitrice del calcestruzzo si occupi anche 
delle operazioni di getto, la stessa dovrà redigere il proprio POS. 
 
PRESCRIZIONI PER I LAVORI IN COPERTURA CON RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO 
Prima di eseguire lavorazioni che espongono i lavoratori al rischio di caduta dall’alto dal piano copertura (ad esempio 
installazione dell’impianto fotovoltaico, installazione dei camini/sfiati) è necessario provvedere alla installazione di 
ponteggio fisso per la protezione dei lavoratori dal rischio di caduta dall’alto e per consentire la risalita dei lavoratori a 
piano copertura. 
Non è assolutamente possibile utilizzare il ponte suo ruote (trabattello) per la protezione dei lavoratori contro il 
rischio di caduta dal piano copertura e/o per lo sbarco dei lavoratori a piano copertura. 
Ai sensi dell’art. 111, per l’esecuzione dei lavori in quota deve essere data precedenza alle misure di protezione 
collettiva rispetto alle misure di protezione individuale. 
Il ponteggio fisso, sia esso a telaio prefabbricato o a tubo e giunto, dovrà essere montato seguendo la relazione 
tecnica concernente il calcolo del ponteggio, le istruzioni per le prove di carico, le istruzioni di montaggio, impiego e 
smontaggio e gli schemi tipo di ponteggio, il tutto timbrato ed autorizzato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. Sarà onere dell’impresa che monterà il ponteggio redigere il Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio (Pi.M.U.S.) 
i cui contenuti minimi sono esposti nell’allegato XXII del D.Lgs. 81/08. 
Il montaggio, lo smontaggio e la modifica del ponteggio devono essere effettuati da pontisti addestrati alla precisa 
lavorazione e quindi secondo le regole della corretta messa in opera dello stesso, utilizzando i dispositivi di sicurezza 
adeguati, ossia imbracature, scarpe antinfortunistiche, elmetto protettivo, guanti e quant'altro necessario 
all'occorrenza. 
Il transito attorno al ponteggio, sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta di 
gravi, deve essere protetto con l’allestimento della mantovana parasassi o deve essere impedito il transito in maniera 
inequivocabile al di sotto di esso per una distanza di 1,50 metri. 
Ai sensi della circolare n.29/2010 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali l’impresa affidataria dovrà fornire 
una adeguata valutazione del rischio ed un calcolo di progetto e verifica (a firma di Architetto o Ingegnere abilitato) 
relativi alla porzione di ponteggio con funzione di protezione dal rischio di caduta dall’alto per le lavorazioni a piano 
copertura. 
Ai sensi dell’art. 133 del D.Lgs. 81/08 l’impresa affidataria dovrà fornire calcolo di progetto e verifica relative agli 
eventuali allestimenti di ponteggio difformi dagli schemi tipo della relativa Autorizzazione Ministeriale. 
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MACCHINE VARIE DI CANTIERE 
Nell’installazione delle macchine di cantiere si avrà cura che: 
  gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il 
contatto accidentale mediante installazione di carter; 
  sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il 
sollevamento accidentale della stessa; 
  in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a 
getti d'acqua); 
  che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 
  che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia 
elettrica; 
  il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle 
morsettiere (non sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); 
  il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in 
cantiere; 
  si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo 
interruttore differenziale; 
  l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); 
  Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento (l'installazione dovrà 
avvenire sulla base delle indicazioni fornite dal produttore). 
 
Le imprese esecutrici devono custodire in cantiere, e fornirne una copia al CSE, i seguenti documenti: 
  Copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore ai 200 
Kg; 
  Verifiche trimestrali delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 
sollevamento; 
  Verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore ai 200 Kg; 
  Documentazione radiocomando per gru (DM 347/88); 
  Piano di Installazione, Montaggio, Uso e Manutenzione dei ponteggi mobili e fissi, oltre a copia di 
autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi, eventuale disegno del ponteggio firmato 
dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo o progetto del ponteggio redatto da tecnico 
abilitato per ponteggi diversi da schemi tipo o altezze superiori a 20 metri (art. 133 D.Lgs. 81/08). 
  Libretto rilasciato dal costruttore del ponteggio, indicante i limiti di carico e le modalità di impiego. 
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SEGNALETICA 
La segnaletica di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, le cui prescrizioni minime sono dettate nel Titolo V del D.Lgs. 
81/08., è una "segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una situazione determinata, fornisce una 
indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro e che utilizza, a seconda di casi, 
un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale" (art. 162, 
comma 1, lettera a). 
 
Qualora i rischi individuati dalla valutazione effettuata "non possono essere evitati o sufficientemente limitate con 
misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa 
ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo di: 
  avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte 
  vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo 
  prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza 
  fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio 
  fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza". 
Scopo della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile l'attenzione su oggetti e 
situazioni che possono provocare determinati pericoli. Essa non sostituisce le misure antinfortunistiche, solamente le 
richiama. 
 
Le caratteristiche che deve avere la segnaletica, sia permanente che occasionale, sono descritte negli allegati che 
vanno dal XXIV al XXXIII del D.Lgs. 81/08 ed esse possono essere così riassunte: 
  Segnale di divieto (forma rotonda, pittogramma nero su fondo giallo, banda o bordo rosso). Quelli 
principalmente impegnati in cantiere sono: 
  Divieto di accesso ai non addetti ai lavori 
  Divieto di sostare sotto i ponteggi 
  Divieto di gettare materiali dai ponteggi 
  Divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza 
  Divieto di usare fiamme libere. 
  Segnale di avvertimento di pericolo (forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero). Quelli 
principalmente impiegati in cantiere sono: 
  Pericolo di carichi sospesi 
  Pericolo di tensione elettrica 
  Pericolo di transito macchine operatrici 
  Pericolo di caduta in profondità 
  Pericolo di materiale infiammabile. 
 
Segnale di prescrizione (forma rotonda, pittogramma bianco su fondo azzurro). Quelli principalmente impiegati in 
cantiere sono: 
  Usare il casco 
  Usare calzature protettive 
  Usare i guanti 
  Usare le cinture di sicurezza 
 
Segnale di salvataggio e sicurezza (forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo verde). Quelli 
principalmente usati in cantiere sono: 
  Pronto soccorso. 
  Segnale per attrezzature antincendio (forma quadrata o rettangolare, pittogramma bianco su fondo rosso). 
 
Per punti in cui esiste pericolo di urti o investimento, o caduta ecc.., la segnalazione va fatta mediante strisce inclinate 
di colore giallo e nero alternati o rosso e bianco alternati. 
Le dimensioni dei segnali devono essere tali da essere riconoscibili da almeno 50 metri di distanza. Il datore di lavoro, 
provvede affinché: 
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza venga informato di tutte le misure adottate e da adottare riguardo 
alla segnaletica di sicurezza impiegata all'interno dell'impresa... 
i lavoratori siano informati di tutte le misure adottate riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata all'interno 
dell'impresa... 
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori ricevano una formazione adeguata, in particolare sotto 
forma di istruzioni precise, che deve avere per oggetto specialmente il significato della segnaletica di sicurezza. 
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MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione dei carichi pesanti dalla zona di stoccaggio al piano di lavoro avverrà tramite l’apparecchio di 
sollevamento e il relativo operatore forniti dall’impresa affidataria. 
Può capitare che sia necessario sollevare e/o trasportare manualmente oggetti, con pesi generalmente 
inferiori ai limiti raccomandati. 
Si intende come movimentazione manuale dei carichi: 
le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni 
del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in 
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l'altro rischi di lesioni dorso-
lombari. 
La movimentazione manuale dei carichi è causa di una gran quantità di lesioni invalidanti. 
Ad esempio, sollevando con la schiena incurvata i dischi invertebrali cartilaginosi vengono deformati 
e compressi sull’orlo, la qual cosa può danneggiare la schiena. 
Prima dello spostamento: 
  esaminare preventivamente il carico per verificarne il peso; 
  controllare il carico in ogni sua parte per accertare se vi sono spigoli vivi, se è fragile, ingombrante, difficile da 
afferrare, ecc.; 
  assicurarsi che il corpo sia in posizione stabile in modo da rendere più sicuro il sollevamento; 
  prima del sollevamento, posizionarsi in modo tale che le gambe siano leggermente aperte, per aumentare la 
stabilità. 
  Durante il sollevamento: 
  fare leva sulla muscolatura delle gambe, flettendole, anziché caricare 
i muscoli della schiena; 
  la schiena deve essere mantenuta per quanto possibile in posizione 
eretta; 
  fare presa sul carico in modo tale che dita ed i palmi delle mani siano 
a 
  contatto con l’oggetto; 
  tenere il carico vicino al busto, mantenendo le braccia piegate; 
  evitare le torsioni del busto e le inclinazioni del tronco; 
  evitare movimenti bruschi; 
  accertare che la mole del carico permetta di avere la piena visibilità del tragitto da percorrere; 
  accertarsi che non vi siano ostacoli lungo il tragitto nei quali sia possibile inciampare. 
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IMBRAGATURA DEI CARICHI 
Circolare n° 21/2002 
Sono frequentemente usati nei luoghi di lavoro sistemi di imbracatura di carichi costituiti da legature realizzate 
mediante una o più spire di tondino metallico che, avvolte attorno al carico e fissate con un nodo a spirale, assolvono 
nel contempo alla duplice funzione di: 
  confezionamento-contenimento del carico (quando questo sia costituito da elementi distinti e/o separati 
occasionalmente tenuti insieme per consentirne il sollevamento con la medesima operazione); 
  elemento di imbracatura per l’aggancio all’organo di presa dell’apparecchio di sollevamento. 
 
Al riguardo, si ritiene opportuno fornire le seguenti precisazioni. 
Dal punto di vista dei requisiti costruttivi di sicurezza va innanzitutto chiarito che dette legature costituiscono veri e 
propri accessori di sollevamento/imbracatura e pertanto trovano la loro regolamentazione tecnica (requisiti di 
sicurezza) ed amministrativa (procedure per l’immissione in commercio o la messa in servizio) nel D.P.R. n. 459/96. 
Ciò comporta, in particolare, che queste anche quando siano realizzate per uso proprio (cioè destinate ad essere 
utilizzate direttamente da chi le costruisce), ovvero in unico esemplare, o, ancora, in configurazione non reimpiegabile 
(tipo “usa e getta”), sono soggette al regime procedurale (messa a punto del fascicolo tecnico, redazione del manuale 
 
di istruzioni per l’uso in sicurezza, emissione della dichiarazione di conformità, apposizione della marcatura CE) e 
tecnico-costruttivo (rispetto dei pertinenti requisiti dell’allegato I) ivi previsto. 
Si ritiene utile rammentare che, ove richiesto dalle caratteristiche del carico, risultano normalmente disponibili brache 
flessibili (realizzate in metallo o fibre tessili) che rispondono ai necessari requisiti di sicurezza, in quanto costruite in 
conformità alle norme di buona tecnica che le riguardano. 
 

 
 

 
Pericolo di caduta 
materiali 

 
 

 
Attenzione 
ai carichi sospesi 

 
 

 
Pericolo generico 

 
Modalità operative 
  I mezzi d’imbraco (funi, catene e nastri) vanno sempre posizionati in fondo alla gola del gancio, non 
poggiandoli 
  mai sulla punta. E’ vietato far lavorare i ganci sul becco di estremità. 
  Verificare prima di qualsiasi manovra di sollevamento il perfetto stato di efficienza delle imbracature e delle 
attrezzature di sollevamento da utilizzare; controllare successivamente la portata massima delle stesse in funzione del 
carico da sollevare, per verificarne l’idoneità d’uso. 
  Non incrociare mai due tiranti sullo stesso gancio per evitare pericolosi logoramenti ed eccessi di carico. 
  Nel caso il carico presenti asperità o spigoli capaci di danneggiare le funi o le catene, si dovranno interporre 
degli appositi spessori in legno od in gomma, onde evitare danneggiamenti di tipo meccanico. 
  E’ vietato nella maniera più assoluta utilizzare i legacci metallici con cui sono regettate le barre d’acciaio od 
alti 
  materiali, per il sollevamento. 

  Non guidare mai con le mani il carico sospeso, ma utilizzare funi od appositi ganci. 
  Per evitare fenomeni di rottura delle funi, brache, catene, ecc. è necessario che l’inclinazione dei tratti 
rispetto alla verticale del carico sia inferiore ai 60° (solo in casi eccezionali si possono raggiungere i 90°), tenendo 
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conto dello schema esemplificativo riportato nella pagina precedente, dal quale si evince che all’aumentare 
dell’inclinazione dei tratti, aumenta il peso supportato dai tratti stessi. 
  Nel caso di pezzi di notevoli dimensioni ricorrere all’uso di bilancieri. 
 
BRACHE DI FIBRE SINTETICHE BRACHE A DOPPIO NASTRO CON ASOLE PROTETTE 
Le brache sono costituite da nastro di poliestere termofissato, cucito in doppio strato, con asole rinforzate alle 
estremità e colori in ottemperanza al progetto di norma CEN/TC 168/WG3 prEN1492-1. 
Ogni braca dovrà essere provvista di marcatura CE e di certificato di conformità alla direttiva macchine 89/392 
recepita con D.P.R. del 24 luglio 1996, n°459. 

colore largh. indic. mm portata kg lungh. min. mm 

viola  da 1.000 a 2.000  

verde  da 1.600 a 4.000  

giallo  da 2.400 a 6.000  

grigio  da 3.200 a 8.000  

rosso  da 4.000 a 10.000  

marrone  da 4.800 a 12.000  

 

blu  da 6.400 a 16.000  

arancio  da 8.000 a 20.000  

 
Caratteristiche tecniche: 
1. Inattaccabile dall'umidità, dall'acqua marina, dai grassi e dalla luce solare; 
2. Resistenze agli acidi, ma non all'acido solforico concentrato, agli alcali forti e agli eteri; 
3. Caratteristiche immutate allo stato asciutto e allo stato bagnato; 
4. Buona elasticità; 
5. Temperatura di impiego da -40°C a 100°C; punto di fusione 260°C; 
6. Allungamento al carico massimo di lavoro 3% circa; allungamento a rottura 38% circa. 
 
Per i carichi ingombranti e pesanti che non possono essere movimentati mediante gli apparecchi di sollevamento si 
procederà alla movimentazione in più persone. 
 
BRACHE IN POLIESTERE E BRACHE AD ANELLO IN POLIESTERE 
Le brache ad anello in poliestere sono formate da un filato di poliestere stabilizzato avvolto a matassa e inguainato in 
un doppio tessuto, pure in poliestere. In questa braca l'elemento portante (la matassa interna) non viene a contatto 
con il carico e non ne può quindi essere danneggiato. 
L'elemento che viene a contatto con il carico (la guaina esterna) non entra in tensione ed il suo deterioramento non 
compromette la sicurezza della braca. 

colore Ø in mm portata kg kg per metro 

viola  da 800 a 2.000 ,20 

verde  da 1.600 a 4.000 ,25 

giallo  da 2.400 a 6.000 ,35 

grigio  da 3.200 a 8.000 ,45 

rosso  da 4.000 a 10.000 ,60 

marrone  da 4.800 a 12.000 ,70 

blu  da 6.400 a 16.000 ,90 

arancio da 42 a 120 da 8.000 a 68.000 da 1,10 a 4,60 
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Caratteristiche tecniche: 
  Inattaccabile dall'umidità, dall'acqua marina, dai grassi e dalla luce solare; 
  Resistenze agli acidi, ma non agli alcali concentrati ad elevata temperatura; 
  Caratteristiche immutate allo stato asciutto e allo stato bagnato; 
  Massima temperatura di impiego 100°C; punto di fusione 260°C; 
  Allungamento al carico massimo di lavoro da 2 a 4%; allungamento a rottura 15% circa; 
  Molto maneggevoli, molto robuste e non danneggiano il carico; 
  Leggere e flessibili, si adattano ai carichi di forma irregolare; 
  La forma ad anello consente di variare la posizione rispetto al carico evitando l'usura concentrata nei punti di 
contatto ripetuto con carichi sempre uguali; 
  Differenti colori della guaina per riconoscere facilmente la portata; 
  Minimo ingombro quando sono ripiegate, utilissime come dotazione di autocarri, autogrù, autosoccorso, 
imbarcazioni, aerei ed elicotteri. 

 
 

 
 
 

 
 

ATTENZIONE 

Evitare di piegare le brache su piccoli perni. La portata decresce rapidamente, e in modo 

difficilmente 

controllabile, quando vengono piegate su un diametro inferiore a 2 volte il loro diametro. Per esempio, 
la piegatura su di un perno uguale al diametro della braca, può ridurre la portata a circa 50% della 
portata originale. E' pertanto sconsigliata la realizzazione di complessivi a più bracci dove la braca è 
collegata alla campanella principale tramite grilli (o altri accessori) della stessa portata della braca. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 96 

BRACHE DI FUNE IN ACCIAIO 
Variazione della portata in funzione dell'angolo geometrico al vertice; 
Carico massimo di utilizzazione o portata delle brache; 
1. BRACHE di FUNE di ACCIAIO + ANIMA TESSILE; 
2. TIRANTI a 2 BRACCIA tipo CN 2 G; 
3. TIRANTI a 4 BRACCIA tipo CN 4 G; 
4. TIRANTI con GANCI SCORSOI tipo CPS; 
5. TIRANTI a 2 braccia con GANCI SCORSOI tipo CN 2 CPS; 
6. TIRANTI "CHOKER" e GANCI per LAVORI BOSCHIVI. 
 
Variazione della portata in funzione dell'angolo geometrico al vertice 
Per conoscere la portata effettiva di una braca usata con un dato angolo al vertice si divide la portata verticale per il 
coefficiente C della tabella qui sotto: 

angolo C angolo C angolo C angolo C 

°  ° ,155 ° ,743 ° ,759 
° ,004 ° ,221 ° ,000 ° ,474 
° ,015 ° ,305 ° ,366   

° ,035 ° ,414 ° ,924   
° ,064 ° ,556 ° ,864   

Esempio con angolo al vertice di 70°, braca con portata kg 10.000: 
: 1,221 = kg 8.190 (portata effettiva) 
E' sconsigliato l'uso delle brache con divergenza al vertice superiore a 120°: oltre tale limite la portata varia 
gradatamente con piccole variazioni dell'angolo o delle condizioni generali di impiego. 
 
Il carico massimo di utilizzazione (o portata) è la massa massima statica che è consentito sollevare, abbassare o tenere 
sospesa in trazione diritta in condizioni normali di impiego e sempre ché la braca non presenti nessuno dei segni di 
deterioramento per i quali è prevista la rimozione del servizio. 
 

BRACHE di FUNE di ACCIAIO + ANIMA TESSILE TIRANTI a 2 BRACCIA tipo CN 2 G 

Brache con asole 

 
Brache con radance 
 

 
Diametro delle funi: 
da 4 a 40mm 
Portata: 
se usata singola fino a 17.160kg 
se usata a canestro fino a 34.320kg 
E' possibile fornire asole e radance con dimensioni speciali. 

Diametro delle funi: 
da 8 a 40mm 
Portata: 
fino a 25.000kg; 
  

TIRANTI a 4 BRACCIA tipo CN 4 G TIRANTI con GANCI SCORSOI tipo CPS 

 

Diametro delle funi: Branche di fune di acciaio con anima 
da 8 a 40mm 
Portata: 
fino a 40.000kg 
E' possibile fornire questi tiranti con altri 

tessile o con anima metallica, con asole o radance fissate 
con manicotti e munite di gancio scorsoio con sicurezza. 

terminali (asole, campanelle, etc...) o Diametro delle funi: 
con fune ad anima metallica. da 10 a 26mm 
 Portata: 
 fino a 5.800kg (anima tessile) 
 Portata: 
 fino a 6.250kg (anima metallica) 
 E' possibile fornire questi tiranti con asole e radance con 
 dimensioni speciali. 
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PROCEDURA UTILIZZO AUTOGRÙ E RAMPE DI CARICO/SCARICO 
Scopo della presente procedura di sicurezza è quello di limitare le possibilità di accadimento di possibili infortuni 
durante l’utilizzo dell’autogrù, in virtù dei seguenti principali fattori di rischio residui: 
 
  caduta di materiali; 
  schiacciamento dovuto al carico; 
  urto contro strutture fisse od operatori; 
  ribaltamento del mezzo. 
 
In relazione, ai rischi connessi all’uso improprio della macchina in oggetto e vista l’esigenza di operare con la stessa in 
maniera corretta e sicura, si è resa necessaria la stesura della presente procedura di sicurezza per ridurre la probabilità 
d’incidenti. 
 
La responsabilità del trasporto e della manutenzione dell’autogrù è demandata all’utente, il quale è in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente ed è stato formato esaurientemente sulle operazioni sopraccitate riportate al 
dettaglio sul “MANUALE D’ISTRUZIONI” della macchina stessa. 
 
Campo di applicazione 
L'autogrù è una macchina che viene utilizzata per il sollevamento in quota di carichi di diversa natura e di diverso 
peso, a seconda della portata massima della macchina stessa. 
Riferimenti normativi 
  D.Lgs. 81/08; 
  Direttiva Macchine 2006/42/CE. 
 
Responsabilità ed aggiornamento 
Responsabile per l’applicazione delle disposizioni di sicurezza contenute nella presente procedura è il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale. L’aggiornamento della stessa sarà definito all’occorrenza dallo stesso 
responsabile del S.P.P. 
 
Operazioni preliminari all’utilizzo 
Prima di utilizzare l’autogrù l’operatore dovrà sempre eseguire le seguenti verifiche: 
  Verificare il sito di lavoro, ogniqualvolta si utilizza la macchina occorre prevedere i possibili pericoli e adottare 
le opportune contromisure; 
  verificare le condizione del terreno sul campo di azione della macchina onde evitare eventuali cedimenti; 
 
 
  verificare l’eventuale presenza e segnalare la posizione di cavi o tubazioni (aerei e sotterranei) 
  mantenendone una distanza di sicurezza; 
  prima di iniziare il lavoro informare gli altri operai delle operazioni che si vogliono compiere e del punto di 
intervento; se si lavora in collaborazione di altre persone assicurarsi che esse conoscano i segnali manuali che si 
prevede di utilizzare dato il livello di rumorosità; 
  verificare per qualsiasi lavoro l’efficienza delle attrezzature; 
  asportare la sporcizia in particolar modo nella zona dei cinematismi, cilindri, perni di articolazione, radiatore; 
  verificare che la cabina e le maniglie siano pulite e asciutte; 
  pulire tutti gli adesivi dei comandi e le decalcomanie applicate alla macchina segnalanti condizioni di pericolo 
specifico e sostituire quelle mancanti, illeggibili o danneggiate; 
  controllare sulla macchina che non vi siano parti danneggiate o mancanti; 
  controllare che tutti i perni siano al posto giusto; 
  verificare che nella parte sottostante della macchina non vi siano perdite di olio, di combustibile o di liquido 
di raffreddamento; 
  verificare il corretto funzionamento del dispositivo di fine corsa di discesa e salita del carico; 
  verificare il corretto funzionamento del dispositivo di fine corsa per lo sfilamento del braccio telescopico; 
  verificare il corretto funzionamento dei limitatori di carico e di momento; 
  verificare il corretto funzionamento del dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo 
carico e del mezzo; 
  verificare il corretto funzionamento del dispositivo che provoca l'arresto automatico del carico per mancanza 
di forza motrice in caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio; 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 98 

  verifica che le funi siano contrassegnate con il nominativo del fabbricante e che siano provviste di 
impiombatura o legatura o morsettatura. Esegue gli attacchi delle funi in modo da evitare sollecitazioni pericolose, 
impigliamenti e accavallamenti; 
  verifica che i ganci siano provvisti di dispositivi di chiusura in modo da impedire lo sganciamento della presa, 
che portino in rilievo o incisa indicazione della portata massima ammissibile e che siano provvisti di marchio del 
fabbricante; 
 
Utilizzo dell’autogrù 
Durante l’utilizzo dell’autogrù l’operatore dovrà sempre: 
  utilizzarla nei limiti del diagramma di carico, indicante le portate massime in funzione dell'inclinazione e della 
lunghezza del braccio, dell'area di lavoro, delle condizioni di lavoro su pneumatici o stabilizzatori; 
  utilizzarla per sollevare e trasportare materiali esclusivamente in tiri verticali; 
  verificare che il carico sia correttamente imbracato e rispondente al limite di carico indicato dal libretto 
dell'autogrù; 
  in presenza di più apparecchi di sollevamento presta attenzione alle interferenze dei bracci; 
  effettuare le manovre di partenza e di arresto con gradualità in modo da evitare bruschi strappi e 
ondeggiamenti del carico; 
  accompagnare il carico al di fuori delle zone di interferenza con ostacoli fissi; 
  verificare che durante l'esecuzione delle manovre di sollevamento e trasporto la parte inferiore del carico si 
trovi sempre ad almeno due metri dal suolo per evitare contatti accidentali con persone che si trovino sulla traiettoria 
di passaggio del carico; 
  verificare che il carico od il punto di sbraccio maggiore non sia mai ad una distanza inferiore di 5 metri dalle 
linee elettriche aree nude; 
  stabilizzare l’autogrù abbassando i pistoni idraulici al fine di ridurre il rischio di ribaltamento del mezzo prima 
di effettuare qualsiasi operazione di sollevamento o trasporto; 
  sollevare lievemente il carico, verificare la stabilità dell’imbraco eseguito, quindi provvedere al sollevamento. 
 
Procedura di carico /scarico mediante l’utilizzo di rampe 
  abbassare i piedini delle rampe; 
  abbassare la rampa cassone; 
  abbassare il prolungamento rampe; 
  abbassare il cassone con il comando pneumatico posto in cabina fino a toccare per terra con i piedini rampa; 
  abbassare quasi a terra (~ 5mm da terra) gli stabilizzatori posteriori; 
  fare attenzione alle catene di ritenuta rampe affinché non intralcino la fase di caricamento 
sonda/attrezzatura; 
  caricare la sonda /attrezzatura; 
  caricata la sonda /attrezzatura ripercorrere a ritroso i punti 4-3-2-1 ed infine sollevare gli stabilizzatori. 
 
Obblighi e divieti 
  In caso sia necessario operare temporaneamente in maniera difforme rispetto alle procedure elencate nella 
presente, avvisare preventivamente il Responsabile Squadre e/o R.S.P.P. 
  Segnalare immediatamente al Responsabile Squadre e/o R.S.P.P.eventuali carenze di sicurezza o situazioni 
  anomale di funzionamento dell’autogrù, che potrebbero comportare incidenti od infortuni ai lavoratori 
addetti. 
  Non abbandonare il posto di manovra durante l'utilizzo della autogrù. 
  E’ vietato lasciare carichi sospesi durante le pause di lavoro o passare con gli stessi sopra altri lavoratori o 
  posti di lavoro occupati. 
  E’ assolutamente vietato sollevare carichi eccedenti la portata massima dell’autogrù utilizzata. 
  E’ vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine. 
  Non compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione. 
  E’ vietato procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 
  Non manomettere per alcun motivo i dispositivi di protezione presenti. 
  Evitare di effettuare operazioni di manutenzione e/o pulizia della macchina con organi in movimento. 
  Non sostare o lavorare al di sotto di attrezzi sollevati senza adeguata protezione. 
  Non aprire il cofano a motore avviato né utilizzare la macchina a cofano aperto. 
  Non fare mai funzionare il motore in ambiente chiuso senza adeguata protezione. 
  Non usare la macchina in condizioni di visibilità ridotta. 
  Non utilizzare il veicolo in aree chiuse dove vi siano materiali, vapori o polveri infiammabili. 
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  Non utilizzare i comandi della macchina come appiglio per salire e scendere dalla macchina. 
  Non usate la macchina se siete stanchi o se siete sotto l’effetto di alcool, droghe, farmaci o altre sostanze che 
possono influire sulla vista, sulla prontezza dei riflessi o sul giudizio. 
  Le targhe di avvertenza esposte sull’autogrù (ad esempio: la portata) sono dispositivi antinfortunistici 
pertanto è necessario siano sempre perfettamente leggibili; qualora risultassero danneggiate è obbligatorio sostituirle 
con altre delle stesse caratteristiche. 
  In luoghi pubblici o quando la visibilità è ridotta porre delle barriere intorno alla macchina per tenere lontane 
le persone. 
  L’utilizzatore che abitualmente si serve di occhiali dovrà utilizzarli per leggere le decalcomanie, nel leggerle 
  evitare di assumere posizioni pericolose. 
Manovrare la macchina solo stando seduti al posto di comando 
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9. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Demolizione di tramezzi 
▪ Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 
▪ Posa in opera di copertine 
▪ Muratura a parete continua 
▪ Risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
▪ Ripresa di lesioni su muratura 
▪ Montaggio ringhiere per recinzioni in ferro 
▪ Taglio vegetazione 
▪ Fornitura e posa in opera di pietrame e consolidamento in c.l.s. 
▪ Noli di mezzi meccanici 
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Demolizione di tramezzi 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Demolizione di pareti divisorie. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Compressore 
▪ Martello 
▪ Martello demolitore pneumatico 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Elettrocuzione Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
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deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
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- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Trasporto e smaltimento materiali di rifiuto non pericolosi 

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Attività di trasporto e smaltimento rifiuti di risulta da demolizioni. 
L'attività si compone delle seguenti sub attività: 
- accesso in cantiere e posizionamento dell'autocarro in prossimità della zona di carico 
- carico del materiale sul cassone del mezzo; 
- trasporto in discarica del materiale; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con cucchiaio 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa in opera di copertine 

Categoria Pavimenti e rivestimenti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa in opera di copertine per parapetti, facciate, muretti. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso / trabattello 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
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[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Muratura a parete continua 

Categoria Chiusure verticali opache 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di muratura a parete continua mediante l'utilizzo di pareti metalliche, pannelli, 
ecc. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Avvitatore elettrico 
▪ Piattaforma sviluppabile da galleria 
▪ Saldatrice elettrica 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico su ruote 
▪ Scale a mano 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Elettrocuzione Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
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- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
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- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Risarcitura di calcestruzzo ammalorato 

Categoria Consolidamenti e risanamenti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Demolizioni di calcestruzzo ammalorato. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Elevatore a bandiera 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Rischi da manutenzioni estese Medio 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
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costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Rischi da manutenzioni estese] 
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si conosce il comportamento statico deve 
essere oggetto di una progettazione esecutiva. 
- Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè al contrario delle demolizioni, che 
procedono sempre dall'alto verso il basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono 
sempre essere calcolate da un progettista. 
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della 
demolizione. 
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato. 
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di servizio. 
- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7. 
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri. 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi 
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento del lavoro, non 
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede n 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso. 
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbracato. 
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti giornalmente più 
volte nel periodo estivo o in presenza di forte vento. 
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente 
dalla quantità, oppure quando il quantitativo raggiunge i 20 mc. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
- La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio (ponti su 
cavalletti) indipendenti dall'opera da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre su 
ruote o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza maggiore è necessario utilizzare un 
ponteggio metallico. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
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- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Rischi da manutenzioni estese] 
Durante le operazioni di manutenzione con mezzi meccanici e manuali devono essere adottate misure atte ad 
impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di lavorazione adeguati apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima 
di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari  
metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di manutenzione da aperture sui muri, nei solai, nei vani 
prospicienti il vuoto devono essere protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione non 
superiore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle strutture in manutenzione deve essere impedito con misure adatte a garantire la 
stabilità, in particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, architravi, rampe di 
scale, muri perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori. 
Nello specifico, per quanto concerne l’intervento che riguarda la trave di valle, dovranno essere predisposti un 
numero adeguato di coppie di puntelli in acciaio zincato di altezza pari a mt. 2,50, collegati fra loro con elementi 
tubolari e con interasse di circa 40 cm, finalizzati al rinforzo del solaio su cui poggia la trave oggetto 
dell’intervento di risanamento, per tutta la durata delle lavorazioni.   
 
d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito con: 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone scarrabile di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole in legno o metalliche con struttura di supporto 
in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
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- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di recinzione metallica. 
 
- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da 
demolire e detriti per abbattimento polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di 
rumore e mezzi meccanici con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi 
conseguenti. In particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e metallica. 
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le 
manovre e la fase operativa. 
 
NB: Il solaio su cui il personale andrà ad operare in prossimità delle aperture sovrastante la tombinatura, ha una 
portata massima di 300 kg/mq. L’impresa esecutrice dovrà tenere conto di tale limite di portanza del piano di 
calpestio, sia per la distribuzione dei pesi nelle fasi di accatastamento e collocazione dei materiali e sia per tutte le 
operazioni da eseguire su tali aree. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da manutenzioni estese] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di demolizione. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di demolizione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni e altre attività manuali differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Ripresa di lesioni su muratura 

Categoria Consolidamenti e risanamenti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ripresa di lesioni di assestamento su muratura portante da eseguire con ricariche di malta 
ricca di legante e comunque rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale, 
compattata entro la lesione e rifinita con il frattazzo, previa pulizia, scarnitura e 
preparazione delle pareti lesionate. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Autocarro con gru 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Gru a torre a rotazione alta 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso 
▪ Ponteggio metallico su ruote 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischi da manutenzioni estese Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure 

[Rischi da manutenzioni estese] 
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si conosce il comportamento statico deve 
essere oggetto di una progettazione esecutiva. 
- Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè al contrario delle demolizioni, che 
procedono sempre dall'alto verso il basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono 
sempre essere calcolate da un progettista. 
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della 
demolizione. 
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato. 
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di servizio. 
- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7. 
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri. 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi 
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento del lavoro, non 
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede n 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso. 
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbracato. 
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti giornalmente più 
volte nel periodo estivo o in presenza di forte vento. 
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente 
dalla quantità, oppure quando il quantitativo raggiunge i 20 mc. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
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- La demolizione di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio (ponti su 
cavalletti) indipendenti dall'opera da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre su 
ruote o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza maggiore è necessario utilizzare un 
ponteggio metallico. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Rischi da manutenzioni estese] 
Durante le operazioni di manutenzione con mezzi meccanici e manuali devono essere adottate misure atte ad 
impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di lavorazione adeguati apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima 
di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di manutenzione da aperture sui muri, nei solai, nei vani 
prospicienti il vuoto devono essere protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione non 
superiore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle strutture in manutenzione deve essere impedito con misure adatte a garantire la 
stabilità, in particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, architravi, rampe di 
scale, muri perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori. 
 
d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito con: 
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- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone scarrabile di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole in legno o metalliche con struttura di supporto 
in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
 
- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di recinzione metallica. 
 
- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da 
demolire e detriti per abbattimento polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di 
rumore e mezzi meccanici con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi 
conseguenti. In particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e metallica. 
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le 
manovre e la fase operativa. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento 

[Rischi da manutenzioni estese] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di demolizione. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di demolizione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni e altre attività manuali differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Montaggio ringhiere per recinzioni in ferro 

Categoria Opere da fabbro 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede lo scarico e la posa di ringhiera in ferro. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Martello 
▪ Saldatrice elettrica 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quello specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
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Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di 
rilevazione gas. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
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- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 

 
 

Taglio di vegetazione arborea ed erbacea spontanea (erba, canne, cespugli, ecc.) 

Categoria Taglio di vegetazione 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Sfalcio e Taglio di vegetazione arborea (anche di grosso diametro) ed erbacea infestanti le 
sezioni di deflusso del torrente Cesuola, inoltre, sono talvolta da prevedersi, laddove 
necessario, lavori di movimento terra finalizzati alla costruzione-mantenimento di piste 
golenali, lo scarico di frane arginali, e la risagomatura dei rilevati arginali 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Macchine movimento terra (escavatori, pale, terne, ecc.) 
▪ Trattrice 
▪ Trinciatutto, decespugliatore e/o barra falciante 
▪ motosega  
▪ autocarro 
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Opere provvisionali 
▪  

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischi da rovesciamento delle MMT durante la creazione di pista golenali 
(laddove mancanti) necessarie per il successivo passaggio delle macchine 
che dovranno provvedere al taglio della vegetazione arborea ed erbacea 

Medio 

Rischi per la rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita 
di gravi/fluidi in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli 
addetti 

Lieve 

Rischi da rovesciamento-scivolamento delle macchine operatrici durante il 
taglio della vegetazione, soprattutto se dotate di bracci articolati e/o 
prolunghe (escavatori, trattrici) 

Lieve 

Rischi da proiezione di schegge, materiali, ecc. da parte degli organi 
taglienti (rotativi) di decespugliatori, barre falcianti con coltelli rotativi, ecc 

Medio 

Rischi da distacco di parti rotative delle macchine (decespugliatori) Lieve 

Rischi da (tagli) da motosega per tagli manuali di strutture arboree-
ceppaie 

Lieve 

Rischi da cadute scivolamento di maestranze in acqua anche profonda 
(alveo fiume) 

Lieve 

Rischi da urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative 
e/o degli utensili lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli 
addetti 

 

Rischio da uso manuale motosega Medio 

Rischio di caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello degli operatori  

Rischio di caduta materiali e attrezzature per taglio manuale (tronchi-
ceppaie), distacco di materiali instabili, ceppaie, tronchi) ecc.; 
movimentazione materiali di pulizia e/o tronchi, rami, con conseguente 
rischio di schiacciamenti, colpi agli addetti 

 

Rischi da movimentazione manuale dei carichi, (rischi dorso-lombari)  

Rischi da contatto con linee aeree (elettrodotti, acquedotti, metanodotti, 
linee telefoniche) 

Medio 

Procedure 

Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità dei mezzi in ogni 
condizione. 
Per evitare la perdita di stabilità della MMT, è necessario progettare accuratamente le piste, realizzando un buon 
riporto per far operare in sicurezza la MMT. Nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può ricorrere alla 
posa di lamierini in ferro sotto i cingoli. 
Nel caso in cui gli spostamenti debbano avvenire in pendenza, il braccio dell’escavatore deve essere orientato verso 
la salita e la benna deve essere tenuta sollevata di 30-50 cm dal terreno. In caso di forti pendenze è possibile 
aiutarsi, per gli sposta-menti, con fune d'acciaio di adeguata portata e pala meccanica; la lunghezza della fune di 
traino deve essere il più possibile ridotta ed il personale deve tenersi a distanza di sicurezza dalle due macchine. 
Le piste per autocarri devono avere una pendenza non superiore al 10% 
Per una buona tenuta del terreno, mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane. 
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi schema) 
1) Con terreno naturale, coesivo: 
A1=1 x profondità pendio-scavo (T) 
2) Con terreno granulosoo reiterrato: 
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A2=2 x profondità pendio-scavo (T) 
 

 
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, creare sempre piste-
rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm 
da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.); 
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli pedonali, l’autocarro 
deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della 
lavorazione e/o di azione di altre macchine e/o lavoratori 
Durante l’operazione di caricamento (con MMT) dell’autocarro (se mancante di protezione alla cabina)  l’autista di 
quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida; 
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile 

Misure preventive e protettive 

Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
La macchina MMT deve essere usata secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di regolare manutenzione 
preventiva (vedasi libretto del costruttore) 
Non sostare nel raggio di azione della macchina 
I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente segnalati e resi noti a tutto il personale. 
Le MMT devono essere dotate di dispositivi di segnalazione luminosa e acustica efficienti 
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, creare sempre piste-
rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm 
da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.); 
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli pedonali, l’autocarro 
deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della 
lavorazione e/o di azione della MMT 
Durante l’operazione di caricamento (con MMT) dell’autocarro (se mancante di protezione alla cabina)  l’autista di 
quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida; 
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile 
Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o impiegando 
sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose 
In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA) usare gli 
appositi dispositivi (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere inoltre esposizioni limitate nel tempo 
(cambio mansione) 
Predisporre idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose 
Le attività lavorative che devono essere eseguite in prossimità di linee elettriche, ecc., devono rispettare i criteri 
imposti dalle norme di legge specifiche e dalle norme dell’ente proprietario. Nel caso in cui non sia possibile evitare 
interferenze e le linee non possano essere messe fuori servizio o spostate, devono essere adottate tutte le misure 
atta a limitare i rischi esistenti (protezioni, segnalazioni, ecc.). 
In presenza di linee aeree tenere bracci, prolunghe e attrezzature a distanza di sicurezza per evitare urti, collisioni, 
ecc.: in particolare non avvicinarsi assolutamente a meno di 5m dalle linee elettriche in tensione 
Quando si effettuano lavorazioni su argini, ad altezze superiori ai due metri bisogna prevedere idonei sistemi 
anticaduta. 
Eventuali possibilità di cadute prospicenti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) devono essere segnalate e/o 
opportunamente parapettate 
Non arrampicarsi o sostenersi su elementi di fortuna 
In argini dove è precaria la stabilità ed esiste il pericolo di caduta indossare idonee calzature (ramponi) e se 
necessario assicurarsi con imbrago e fune anticaduta 
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Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere provvisionali, essi devono 
fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta collegato a parti stabili 
Per la movimentazione manuale di materiali-tronchi e attrezzature prendere tutte le possibili precauzioni per evitare 
urti, schiacciamenti, ecc. 
I materiali di risulta-pulizia devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro stabilità, e segnalati se 
interferenti con la viabilità. 
Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre sempre tenere una posizione 
di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare ed organico.  
Non sottostare alla zona interessata al taglio-rimozione; 
Garantire l'incolumità del personale da caduta dall’alto di tronchi, ceppaie e attrezzature 
Per la movimentazione manuale di materiali-tronchi e attrezzature prendere tutte le possibili precauzioni per evitare 
urti, schiacciamenti, ecc. 
I materiali di risulta-pulizia devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro stabilità, e segnalati se 
interferenti con la viabilità. 
Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre sempre tenere una posizione 
di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare ed organico.  
Non sottostare alla zona interessata al taglio-rimozione; 
Garantire l'incolumità del personale da caduta dall’alto di tronchi, ceppaie e attrezzature 
Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare il più possibile gambe e 
braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, non sollevare carichi troppo pesanti (>25Kg.), se necessario 
occorre fare ricorso ad aiuto o a idonei mezzi meccanici. 
La motosega deve essere usata da personale adeguatamente addestrato, secondo le buone regole dell'arte ed 
essere oggetto di regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore) 
Indossare abiti aderenti e antitaglio, casco, idonei guanti e scarpe (se necessario, ramponi), otoprotettori 
Vietato lavorare su alberi, scale e posizioni instabili¸ nessuna parte del corpo deve trovarsi nel raggio d'azione 
prolungato della catena 
Nell'abbattimento, (se necessario) pulire preventivamente con utensili manuali (accette, roncole, ecc.) il piede 
dell'albero, determinare la direzione di caduta e prevedere-predisporre vie di fuga; altri operatori devono trovarsi a 
distanza almeno due volte la lunghezza dell'albero da abbattere 
Sui pendii stare sempre al di sopra o di fianco del tronco dell'albero o dell'albero a terra 
Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare il più possibile gambe e 
braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, non sollevare carichi troppo pesanti (>25Kg.), se necessario 
occorre fare ricorso ad aiuto o a idonei mezzi meccanici. 
Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati tenendo conto delle possibili variazioni 
del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi per la rapida evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.) 
Tutte le aperture-rampe-viottoli prospicenti il vuoto, con profondità maggiori di 2m. devono essere 
opportunamente interdette mediante apposita idonea segnaletica o adeguatamente protette da parapetti a norma. 
 

Misure di coordinamento 

Valutare preventivamente la possibilità di modificare le sottofasi costituenti le fasi di lavoro al fine di evitare 
sovrapposizioni spaziotemporali e limitare il rischio per il personale addetto 
Evitare le fasi di lavoro che comportino interferenze spaziotemporali con altre fasi di lavoro o altre sottofasi 
lavorative che si svolgono nello stesso sito 
 

 
 
 

Fornitura e posa in opera di Pietrame per la realizzazione difese elastiche di sponda e consolidamento 
in calcestruzzo (c.l.s.) 

Categoria Difese elastiche in pietrame 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Fornitura e posa in opera di pietrame lapideo proveniente da cava finalizzati alla 
realizzazione di difese elastiche del torrente Cesuola 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
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Attrezzature 
▪ Autocarro / bilico 
▪ Macchine movimento terra (escavatori, anche con martello demolitore pale, terne, ecc.) 
▪ Betoniera 
 

Opere provvisionali ▪ Parapetti 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Rischi da rovesciamento delle MMT durante la creazione di pista golenali 
(laddove mancanti) 

Medio 

Rischi per la rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita 
di gravi/fluidi in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli 
addetti 

Lieve 

Rischi da rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione, 
soprattutto se dotate di bracci articolati e/o prolunghe 

Lieve 

Rischi di crollo, franamento, smottamento delle pareti reinterro-rilevato Medio 

Rischi da scivolamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione, 
soprattutto in particolari condizioni climatiche (piovosità) 

Lieve 

Rischi da interferenze fra macchine movimento terra e autocarri Lieve 

Rischi da urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative 
e/o degli utensili lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli 
addetti 

Lieve 

Rischi con cantieri esistenti Lieve 

Rischi da contatto con linee aeree (elettrodotti, acquedotti, metanodotti, 
linee telefoniche) 

Medio 

Procedure 

Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità dei mezzi in ogni 
condizione. 
Per evitare la perdita di stabilità della MMT, è necessario progettare accuratamente le piste, realizzando un buon 
riporto per far operare in sicurezza la MMT. Nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può ricorrere alla 
posa di lamierini in ferro sotto i cingoli. 
Nel caso in cui gli spostamenti debbano avvenire in pendenza, il braccio dell’escavatore deve essere orientato verso 
la salita e la benna deve essere tenuta sollevata di 30-50 cm dal terreno. In caso di forti pendenze è possibile 
aiutarsi, per gli sposta-menti, con fune d'acciaio di adeguata portata e pala meccanica; la lunghezza della fune di 
traino deve essere il più possibile ridotta ed il personale deve tenersi a distanza di sicurezza dalle due macchine. 
Le piste per autocarri devono avere una pendenza non superiore al 10% 
Per una buona tenuta del terreno, mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane. 
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi schema) 
1) Con terreno naturale, coesivo: 
A1=1 x profondità pendio-scavo (T) 
2) Con terreno granulosoo reiterrato: 
A2=2 x profondità pendio-scavo (T) 
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Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si accinge ad effettuare rilevati, 
argini, briglie, ecc.  
Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 
uomini o mezzi nella zona di scavo. 
Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi profili delle pareti, 
liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano sufficienti garanzie adottare opportuni sistemi come 
ad esempio: sbadacchi, puntellature, ecc. 
Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti (potenzialmente instabili-oblique, ecc.); i 
mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione a protezione delle pareti oblique 
Nel caso che pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, dovessero rimanere 
esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è opportuno proteggerle dalle precipitazioni 
atmosferiche mediante deflusso forzato acque superficiali (scoline, canalette, ecc.) oppure con teli impermeabili 
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, creare sempre piste-
rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm 
da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.); 
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative. 
Dovranno inoltre essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le possibili aree di discarica 
e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa. 
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli pedonali, l’autocarro 
deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della 
lavorazione e/o di azione di altre macchine e/o lavoratori 
Durante l’operazione di scarico del pietrame dall’autocarro / bilico (se mancante di protezione alla cabina) l’autista 
di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida; 
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile per lo scarico materiali 

Misure preventive e protettive 

Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare indumenti fluorescenti e 
rifrangenti 
La macchina MMT deve essere usata secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di regolare manutenzione 
preventiva (vedasi libretto del costruttore) 
Non sostare nel raggio di azione della macchina 
I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente recintati, segnalati e resi noti a tutto il personale. 
Le MMT devono essere dotate di dispositivi di segnalazione luminosa e acustica efficienti 
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, creare sempre piste-
rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm 
da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.); 
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli pedonali, l’autocarro 
deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della 
lavorazione e/o di azione della MMT 
Durante l’operazione di caricamento (con MMT) dell’autocarro (se mancante di protezione alla cabina)  l’autista di 
quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida; 
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile 
Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o impiegando 
sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose 
In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA) usare gli 
appositi dispositivi (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere inoltre esposizioni limitate nel tempo 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 127 

(cambio mansione) 
Predisporre idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose 
Le attività lavorative che devono essere eseguite in prossimità di linee elettriche, ecc., devono rispettare i criteri 
imposti dalle norme di legge specifiche e dalle norme dell’ente proprietario. Nel caso in cui non sia possibile evitare 
interferenze e le linee non possano essere messe fuori servizio o spostate, devono essere adottate tutte le misure 
atta a limitare i rischi esistenti (protezioni, segnalazioni, ecc.). 
In presenza di linee aeree tenere bracci, prolunghe e attrezzature a distanza di sicurezza per evitare urti, collisioni, 
ecc.: in particolare non avvicinarsi assolutamente a meno di 5m dalle linee elettriche in tensione 
Quando si effettuano lavorazioni su argini, ad altezze superiori ai due metri bisogna prevedere idonei sistemi 
anticaduta. 
Eventuali possibilità di cadute prospicenti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) devono essere segnalate e/o 
opportunamente parapettate 
Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere provvisionali, essi devono 
fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta collegato a parti stabili 
I materiali di risulta-pulizia devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro stabilità, e segnalati se 
interferenti con la viabilità. 
Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre sempre tenere una posizione 
di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare ed organico.  
Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati tenendo conto delle possibili variazioni 
del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi per la rapida evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.) 
Tutte le aperture-rampe-viottoli prospicenti il vuoto, con profondità maggiori di 2m. devono essere 
opportunamente interdette mediante apposita idonea segnaletica o adeguatamente protette da parapetti a norma. 
Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il fronte di avanzamento mediante 
barriere mobili e segnaletica idonea 
Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i cigli dello scavo e i bordi di 
rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dai cigli-bordi 
L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi: scale scavate nel terreno (gradoni), rampe, ecc. 
non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di scavi, rampe, pareti oblique 

Misure di coordinamento 

Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative è vietato eseguire lavorazioni diverse e/o con più 
macchine operative in concomitanza spazio-temporale 
Valutare preventivamente la possibilità di modificare le sottofasi costituenti le fasi di lavoro al fine di evitare 
sovrapposizioni spaziotemporali e limitare il rischio per il personale addetto 
Evitare le fasi di lavoro che comportino interferenze spaziotemporali con altre fasi di lavoro o altre sottofasi 
lavorative che si svolgono nello stesso sito (cronoprogramma delle fasi lavorative) 
 

 
 
 

NOLO DI MEZZI MECCANICI 

Categoria NOLO DI MEZZI MECCANICI 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Nolo a caldo di escavatore e autocarro per interventi non quantificabili a misura lungo l’asta 
fluviale del torrente Cesuola 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro  
▪ Escavatore  
▪ Autogrù 
 

Opere provvisionali ▪ Parapetti 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 
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Rischi per la rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita 
di gravi/fluidi in pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli 
addetti 

Lieve 

Rischi da rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione, 
soprattutto se dotate di bracci articolati e/o prolunghe 

Lieve 

Rischi da caduta dall’alto di materiali (tronchi, trovanti, ecc.) per la 
presenza di mezzi di sollevamento mecc. 

Medio 

Rischi da scivolamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione, 
soprattutto in particolari condizioni climatiche (piovosità) 

Lieve 

Rischi da interferenze fra macchine movimento terra e autocarri Lieve 

Rischi da urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative 
e/o degli utensili lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli 
addetti 

Lieve 

Rischi da caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello Lieve 

Rischi da contatto con linee aeree (elettrodotti, acquedotti, metanodotti, 
linee telefoniche) 

Medio 

Procedure 

Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità dei mezzi in ogni 
condizione. 
Per evitare la perdita di stabilità della MMT, è necessario progettare accuratamente le piste, realizzando un buon 
riporto per far operare in sicurezza la MMT. Nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può ricorrere alla 
posa di lamierini in ferro sotto i cingoli. 
Nel caso in cui gli spostamenti debbano avvenire in pendenza, il braccio dell’escavatore deve essere orientato verso 
la salita e la benna deve essere tenuta sollevata di 30-50 cm dal terreno. In caso di forti pendenze è possibile 
aiutarsi, per gli sposta-menti, con fune d'acciaio di adeguata portata e pala meccanica; la lunghezza della fune di 
traino deve essere il più possibile ridotta ed il personale deve tenersi a distanza di sicurezza dalle due macchine. 
Le piste per autocarri devono avere una pendenza non superiore al 10% 
Per una buona tenuta del terreno, mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di 
cedimenti-frane. 
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi schema) 
1) Con terreno naturale, coesivo: 
A1=1 x profondità pendio-scavo (T) 
2) Con terreno granulosoo reiterrato: 
A2=2 x profondità pendio-scavo (T) 
 

 
Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si accinge ad effettuare rilevati, 
argini, briglie, ecc.  
Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 
uomini o mezzi nella zona di scavo. 
Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi profili delle pareti, 
liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano sufficienti garanzie adottare opportuni sistemi come 
ad esempio: sbadacchi, puntellature, ecc. 
Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti (potenzialmente instabili-oblique, ecc.); i 
mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione a protezione delle pareti oblique 
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Nel caso che pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, dovessero rimanere 
esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è opportuno proteggerle dalle precipitazioni 
atmosferiche mediante deflusso forzato acque superficiali (scoline, canalette, ecc.) oppure con teli impermeabili 
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, creare sempre piste-
rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm 
da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.); 
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative. 
Dovranno inoltre essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le possibili aree di discarica 
e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa. 
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli pedonali, l’autocarro 
deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della 
lavorazione e/o di azione di altre macchine e/o lavoratori 
Durante l’operazione di scarico del pietrame dall’autocarro / bilico (se mancante di protezione alla cabina) l’autista 
di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida; 
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile per lo scarico materiali 

Misure preventive e protettive 

Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare indumenti fluorescenti e 
rifrangenti 
La macchina MMT deve essere usata secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di regolare manutenzione 
preventiva (vedasi libretto del costruttore) 
Non sostare nel raggio di azione della macchina 
I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente recintati, segnalati e resi noti a tutto il personale. 
Le MMT devono essere dotate di dispositivi di segnalazione luminosa e acustica efficienti 
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, creare sempre piste-
rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai mezzi che vi transitano (franco di 70 cm 
da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 m.); 
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli pedonali, l’autocarro 
deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si appresta ad entrare nell’area della 
lavorazione e/o di azione della MMT 
Durante l’operazione di caricamento (con MMT) dell’autocarro (se mancante di protezione alla cabina)  l’autista di 
quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida; 
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile 
Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o impiegando 
sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose 
In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA) usare gli 
appositi dispositivi (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere inoltre esposizioni limitate nel tempo 
(cambio mansione) 
Predisporre idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose 
Le attività lavorative che devono essere eseguite in prossimità di linee elettriche, ecc., devono rispettare i criteri 
imposti dalle norme di legge specifiche e dalle norme dell’ente proprietario. Nel caso in cui non sia possibile evitare 
interferenze e le linee non possano essere messe fuori servizio o spostate, devono essere adottate tutte le misure 
atta a limitare i rischi esistenti (protezioni, segnalazioni, ecc.). 
In presenza di linee aeree tenere bracci, prolunghe e attrezzature a distanza di sicurezza per evitare urti, collisioni, 
ecc.: in particolare non avvicinarsi assolutamente a meno di 5m dalle linee elettriche in tensione 
Quando si effettuano lavorazioni su argini, ad altezze superiori ai due metri bisogna prevedere idonei sistemi 
anticaduta. 
Eventuali possibilità di cadute prospicenti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) devono essere segnalate e/o 
opportunamente parapettate 
Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere provvisionali, essi devono 
fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta collegato a parti stabili 
I materiali di risulta-pulizia devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro stabilità, e segnalati se 
interferenti con la viabilità. 
Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre sempre tenere una posizione 
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di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare ed organico.  
Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati tenendo conto delle possibili variazioni 
del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi per la rapida evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.) 
Tutte le aperture-rampe-viottoli prospicenti il vuoto, con profondità maggiori di 2m. devono essere 
opportunamente interdette mediante apposita idonea segnaletica o adeguatamente protette da parapetti a norma. 
Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il fronte di avanzamento mediante 
barriere mobili e segnaletica idonea 
Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i cigli dello scavo e i bordi di 
rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dai cigli-bordi 
L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi: scale scavate nel terreno (gradoni), rampe, ecc. 
non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di scavi, rampe, pareti oblique 

Misure di coordinamento 

Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative è vietato eseguire lavorazioni diverse e/o con più 
macchine operative in concomitanza spazio-temporale 
Valutare preventivamente la possibilità di modificare le sottofasi costituenti le fasi di lavoro al fine di evitare 
sovrapposizioni spaziotemporali e limitare il rischio per il personale addetto 
Evitare le fasi di lavoro che comportino interferenze spaziotemporali con altre fasi di lavoro o altre sottofasi 
lavorative che si svolgono nello stesso sito (cronoprogramma delle fasi lavorative) 
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9.1. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  SI NO 
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10. CRONOPROGRAMMA 

 
LAVORAZIONI  2022 2023 

SETT OTT NOV DIC GEN FEB 

Lotto 1 Portaccia  

Accantieram. / Demob                   

Demoliz tamponamenti           

trasporto a discarica 
macerie 

          

Consolidamento e 
rinforzo strutture in c.c.a 

          

f.p.o. elementi in 
vetroresina con telai di 
ancoraggio 

         

f.p.o. parapetti metallici                 

Lotto 2 Rio Eremo  

Accantieram. / Demob                 

Sfalcio e Taglio veget.              

scavo a sezione 
obbligata e fornitura 
materiali 

            

armatura e casseratura 
fondazione muro in 
c.c.a. 

            

getto fondazione muro in 
c.c.a. 

            

maturazione c.c.a.             

disarmo fondazione, 
armatura e casseratura 
elevazione muro in c.c.a. 

         

getto elevazione muro in 
c.c.a. 

         

maturazione c.c.a.              

disarmo elevazione           

reinterri e sistemazione           

Lotto 7 Acquarola 
valle 

 

Accantieram. / Demob              

Sfalcio e Taglio veget.           

f.p.o. massi ciclopici          

riprofilatura sezione              

Formaz. sovralzo argine 
dx 

              

Sistemaz. terra 
eccedente 

             

Lotto 9 Cà Mazzotti  

Accantieram. / Demob             

Sfalcio e Taglio veget.             

Sistemazione terre             
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11. LAYOUT DI CANTIERE 

 

LAYOUT INTERVENTO N.1 “PORTACCIA” 
 

 

NB: Il solaio su cui il personale andrà ad operare in prossimità delle aperture sovrastante la tombinatura, ha una 
portata massima di 300 kg/mq. L’impresa esecutrice dovrà tenere conto di tale limite di portanza del piano di 
calpestio, sia per la distribuzione dei pesi nelle fasi di accatastamento e collocazione dei materiali e sia per tutte le 
operazioni da eseguire su tali aree. 

 

 

 

Baracca e WC di 

cantiere - luogo sicuro 

Area di stoccaggio 

materiali e carico-scarico 

Area pericolosa da interdire 

alla sosta e al transito mezzi 

Accessi pedonali e 

uscite di emergenza 

Aree di 

intervento        

NB: solaio con 

portata massima 

di 300kg/mq 

Recinzione di cantiere con 

pannelli fonoassorbenti 

Area di stoccaggio 

materiali e carico-scarico 
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LAYOUT INTERVENTO N.6– «RIO EREMO» 

 

LEGENDA: 

Viabilità di cantiere 

  Recinzioni di cantiere 

 

INGRESSI/USCITE PRINCIPALI/EMERGENZA 

 

 

Baracca e Wc di 

cantiere - luogo sicuro 

Area di 

intervento 

Area di stoccaggio 

materiali 

Segnaletica su viabilità pubblica 

di uscita automezzi 
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LAYOUT INTERVENTO N.7 – «ACQUAROLA VALLE» 

 

LEGENDA: 

  Viabilità di cantiere 

  Recinzioni di cantiere 

 

INGRESSI/USCITE PRINCIPALI/EMERGENZA 

 

 

 

 

 

Area di 

intervento 

Baracca e Wc di 

cantiere - luogo sicuro 
Segnaletica su viabilità pubblica 

di uscita automezzi 

Segnaletica su viabilità pubblica 

di uscita automezzi 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Procedure 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 136 

 

LAYOUT INTERVENTO N.9 – «CA’ MAZZOTTI» 

 

LEGENDA: 

 

  Viabilità di cantiere 

  Recinzioni di cantiere 

INGRESSI/USCITE PRINCIPALI/EMERGENZA 

INGRESSI/USCITE SECONDARIE/EMERGENZA 

 

 

Area di stoccaggio 

materiali 

Baracca e Wc di 

cantiere - luogo sicuro 

Area di 

intervento 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Procedure 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 137 

 

12. STIMA DEI COSTI  

 

Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

  COSTI DELLA SICUREZZA NON 

SOGGETTI A RIBASSO D'ASTA 

     

        

  FORMAZIONE DI ACCESSI DA 

STRADA PUBBLICA 

     

   61 F01.004

.005 

Formazione pista di accesso al cantiere 

mediante fornitura di inerti 

adeguatamente compattati. E' 

compresa la periodica  

                    

  Per accessi lotti 6, 8 e 9 (a stima) ton 50,00 40,40 2.020,00  

        

        

  BARACCAMENTI E SERVIZI      

   62 F01.022

.005 

Utilizzo di box prefabbricato con 

struttura costituita da profili metallici, 

tamponamento e copertura in pannelli 

autopo 

     

 a 240 x 270 x 240 cm - per i primi 30 

giorni lavorativi 

             

  Lotto 1: Portaccia (2 mesi totali) Cadauno 1,00 201,62    201,62  

        

        

   63 F01.022

.005 

Utilizzo di box prefabbricato con 

struttura costituita da profili metallici, 

tamponamento e copertura in pannelli 

autopo 

     

 b 240 x 270 x 240 cm - ogni 30 giorni 

lavorativi aggiuntivi rispetto al 

sottoarticolo a) 

             

  Lotto 1: Portaccia (2 mesi tot) Cadauno 1,00 37,17       37,17  
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

   64 F01.022

.045 

Utilizzo di wc chimico costituito da box 

prefabbricato realizzato in polietilene 

lineare stabilizzato ai raggi UV o altr 

     

 a per i primi 30 giorni lavorativi       

  Lotto 1: Portaccia (2 mesi totali) Cadauno 1,00 161,62     161,62  

        

        

   65 F01.022

.045 

Utilizzo di wc chimico costituito da box 

prefabbricato realizzato in polietilene 

lineare stabilizzato ai raggi UV o altr 

     

 b per ogni 30 giorni lavorativi aggiuntivi              

  Lotto 1: Portaccia (2 mesi tot) Cadauno 1,00 111,11     111,11  

        

        

  PONTEGGI E TRABATTELLI      

   66 F01.052

.010_inc

r 

Ponteggio tubolare in acciaio per opere 

di difesa del suolo, esterno di facciata o 

interno, per altezze fino a 20 m, con 

     

 F01.052

.010.a_i

ncr 

per i primi 30 giorni lavorativi di impiego 

o frazione 

             

  Lotto 1: Portaccia - Ponteggio interno 

allo scatolare lato di valle (h=6,5m - 

L=5,3m A=35mq) 5.3*6.5 

mq 34,45            

  Lotto 1: Portaccia - Ponteggio interno 

allo scatolare lato di monte (h=6,5m - 

L=5,3m A=35mq) 5.3*6.5 

mq 34,45            

        

    68,90 14,84  1.022,48  

        

        

   67 F01.052

.010_inc

r 

Ponteggio tubolare in acciaio per opere 

di difesa del suolo, esterno di facciata o 

interno, per altezze fino a 20 m, con 

     

 F01.052

.010.b_i

ncr 

sovrapprezzo per ogni periodo ulteriore 

di 10 giorni lavorativi di impiego o sua 

frazione 
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

  Durata stimata: 3 mesi      

  Lotto 1: Portaccia - Ponteggio interno 

allo scatolare lato di valle (h=6,5m - 

L=5,3m A=35mq) 6*(5.3*6.5) 

mq 206,70            

  Lotto 1: Portaccia - Ponteggio interno 

allo scatolare lato di monte (h=6,5m - 

L=5,3m A=35mq) 6*(5.3*6.5) 

mq 206,70            

        

    413,40 1,61     665,57  

        

        

   68 F01.064

.005 

Trabattello mobile prefabbricato in 

tubolare di lega, completo di piani di 

lavoro, botole e scale di accesso ai 

piani, p 

     

 c per altezze da 3,6 m fino a 5,4 m, per il 

primo mese di utilizzo 

             

  Lotto 1: Portaccia - Consolidamento 

strutture in ca esterne al tratto 

tombinato  

     

  Ponte di monte (2 trabatelli per 2 mesi) Cadauno 2,00            

  Ponte di valle (2 trabatelli per 2 mesi) Cadauno 2,00            

        

    4,00 107,64     430,56  

        

        

   69 F01.064

.005 

Trabattello mobile prefabbricato in 

tubolare di lega, completo di piani di 

lavoro, botole e scale di accesso ai 

piani, p 

     

 d per altezze da 3,6 m fino a 5,4 m, per 

ogni periodo ulteriore di 10 giorni 

lavorativi di utilizzo 

         

  Lotto 1: Portaccia - Consolidamento 

strutture in ca esterne al tratto 

tombinato  

     

  Ponte di monte (2 trabatelli per 2 mesi) Cadauno 9,00    

  Ponte di valle (2 trabatelli per 2 mesi) Cadauno 9,00            
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

    18,00 13,85     249,30  

        

 

70 

 

A23.001

.025 

 

e 

 

Carpenteria in acciaio per travi e 

colonne, realizzate in profilati tubolari di 

qualsiasi sezione, laminati a caldo 

comp 

in acciaio S355 JR - Classe di 

esecuzione EXC1 o EXC2 

Puntelli provvisionali da usare durante il 

consolidamento della trave “lato valle“ 
(25kg/cad. - 50kg/coppia) - 5 coppie di 

puntelli da 50kg/coppia  5*50 

 

 

 

 

 

 

 

 

ton 

 

 

 

 

 

 

 

250,00 

 

 

 

 

 

 

 

13,85 

 

 

 

 

 

 

 

1.685,00 

 

        

  RECINZIONI DI CANTIERE      

   71 F01.025

.035 

Elementi mobili per recinzioni e cancelli, 

compresa parte apribile, costituiti da 

montanti verticali e orizzontali in tu 

     

 a cancello carrabile m 3,5 x 2, compreso 

catena e lucchetto - nolo per il primo 

mese 

             

  Lotto 1 cad 2,00 44,24       88,48  

        

        

   72 F01.025

.035 

Elementi mobili per recinzioni e cancelli, 

compresa parte apribile, costituiti da 

montanti verticali e orizzontali in tu 

     

 e elemento mobile per recinzione m 3,5 x 

2 - nolo per il primo mese 

             

  Lotto 1 m 70,00 6,30     441,00  

        

        

   73 F01.025

.030 

Recinzione per opere di difesa del suolo 

realizzata con rete in plastica stampata 

sostenuta da ferri tondi diametro 20 m 

             

  Lotto 6 - Lotto 7 - Lotto 9 mq 300,00 5,05  1.515,00  
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

        

        

  ABBATTIMENTO RUMORE      

   74 NP 3 Telo flessibile per la realizzazione di 

barriere acustiche, antipolvere e visive 

     

 a elementi delle dimensioni 1,25 x 2,10 - 

RW=22db - nolo per il primo mese 

             

  Lotto 1 cad 60,00 70,00  4.200,00  

        

        

  SEGNALETICA DI CANTIERE      

   75 F01.031

.015 

Segnali stradali, per cantieri 

temporanei, con pittogrammi vari, 

conformi a quelli indicati nel Codice 

della strada, di  

     

 a per il primo mese lavorativo o frazione 

di esso 

     

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 6,00 15,56      93,36  

        

        

   76 F01.031

.015 

Segnali stradali, per cantieri 

temporanei, con pittogrammi vari, 

conformi a quelli indicati nel Codice 

della strada, di  

     

 b per ogni mese o frazione di esso 

successivo al primo 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 15,00 3,54      53,10  

        

        

   77 F01.028

.050 

Posizionamento a parete o altri supporti 

verticali di cartelli di sicurezza, con 

adeguati sistemi di fissaggio 

             

  Lotto 1- Lotto 6 - Lotto 7 - Lotto 9 Cadauno 15,00 6,78     101,70  
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

   78 F01.031

.120 

Cavalletto in profilato di acciaio zincato 

per sostegni mobili della segnaletica 

stradale (cartelli singoli o composti,  

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 20,00 0,96       19,20  

        

        

  BAGNATURA PER ABBATTIMANTO 

POLVERI 

     

   79 F01.007

.005 

Innaffiamento anti polvere eseguito con 

autobotte di portata utile non inferiore a 

5 t, compresi conducente, carburante, 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  h 20,00 37,48     749,60  

        

        

80 F01.007

.006 

Nebulizzatore ad acqua per 

abbattimento polveri da demolizione o 

scarico / carico materiali 

Lotto 1 Portaccia 

 

h 

 

 

 

24,00 

 

40,00 

     

960,00 

 

  INTEGRAZIONI CONTENUTO 

CASSETTA PRONTO SOCCORSO 

     

   81 F01.097

.015 

Integrazione al contenuto della cassetta 

di pronto soccorso consistente in set 

completo per l'asportazione di zecche e 

a 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 1,00 16,06      16,06  

        

        

   82 F01.097

.020 

Integrazione al contenuto della cassetta 

di pronto soccorso consistente in 

confezione di repellente per insetti e 

aracni 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 1,00 9,50         9,50  

        

        

  SEGNALAZIONI LINEE ELETTRICHE 

O SOTTERRANEE 
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

   83 F01.034

.005 

Segnalazioni di linee elettriche interrate, 

con indicazione della profondità della 

linea, con paletti metallici infissi  

     

  Lotti 6, 8 e 9  m 30,00 4,75     142,50  

        

        

   84 F01.034

.010 

Segnalazione a terra di linea elettrica 

aerea esterna con paletti metallici 

piantati nel terreno e bandelle colorate 

in  

             

  Lotti 6, 8 e 9  m 30,00 3,94     118,20  

        

        

  DISPOSITIVI ANTINCENDIO E DI 

SICUREZZA 

     

   85 N04.025

.005 

Estintore portatile omologato, montato a 

parete nella baracca di cantiere con 

apposita staffa (o sulle macchine 

operatri 

     

 a da 6 kg              

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 4,00 14,71       58,84  

        

        

   86 N04.025

.005 

Estintore portatile omologato, montato a 

parete nella baracca di cantiere con 

apposita staffa (o sulle macchine 

operatri 

     

 b da 9 kg              

  Lotto 1 cad 1,00 16,33       16,33  

        

        

  PERSONALE ADDETTO ALLE 

PROCEDURE DI SICUREZZA 

     

   87 M01.00

1.005 

IV livello edile              

  Lotti 1, 6, 8 e 9  -  Addetti alla pulizia 

della sede stradale 

h 16,00 38,00     608,00  
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

        

        

   88 M01.00

1.015 

Qualificato edile       

  Lotti 1, 6, 8 e 9  - Addetti movieri h 24,00 38,00     912,00  

        

        

  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

     

   89 F01.088

.030 

Indumenti di sicurezza segnaletici ad 

alta visibilità caratterizzati 

dall'apposizione di pellicole 

microprismatiche rifl 

     

 a giacca 4 in 1 in poliestere impermeabile 

spalmato poliuretano, interno formato 

da una giacca/gilet autoportante e 

smanic 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 2,00 12,74      25,48  

        

        

   90 F01.088

.045 

Indumenti di sicurezza segnaletici ad 

alta visibilità caratterizzati 

dall'apposizione di pellicole 

microprismatiche rifl 

     

 a pantaloni in cotone 65% e poliestere 

35%, chiusura patta con bottoni coperti, 

due tasche anteriori a filetto e una tasca 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 2,00 3,34        6,68  

        

        

   91 F01.088

.055 

Indumenti di sicurezza segnaletici ad 

alta visibilità caratterizzati 

dall'apposizione di pellicole 

microprismatiche rifl 

     

 a gilet in maglia di poliestere 120 g        

  Lotti 1, 6, 8 e 9  cad 2,00 0,74        1,48  
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

   92 F01.094

.010 

Imbracatura anticaduta con cintura di 

posizionamento incorporata, taglia 

unica regolabile, ancoraggio dorsale e 

sternale 

     

 a peso 1100 g              

  Lotto 1 Lavorazioni nel tombinato cad 2,00 1,11         2,22  

        

        

   93 F01.094

.010 

Imbracatura anticaduta con cintura di 

posizionamento incorporata, taglia 

unica regolabile, ancoraggio dorsale e 

sternale 

     

 b cordino di ancoraggio regolabile con 

moschettone, peso 1600 g 

             

  Lotto 1 Lavorazioni nel tombinato cad 2,00 1,22         2,44  

        

        

   94 F01.094

.025 

Casco tecnico di protezione, taglia e 

sottogola regolabili, certificato EN 

12492 ed EN 397; costo di utilizzo 

mensile: 

     

 a in polietilene alta densità, peso 418 g              

  Lotto 1 Lavorazioni nel tombinato cad 2,00 1,22         2,44  

        

        

   95 F01.094

.030 

Linea di ancoraggio anticaduta 

orizzontale in polietilene con resistenza 

di 4.500 daN, in grado di operare con 

due opera 

     

 a Linea di ancoraggio per cinture di 

sicurezza realizzata con barre di idonee 

dimensioni infisse nel terreno, perforate 

in 

          

  Lotto 1 Lavorazioni nel tombinato m 2,00 10,51       21,02  
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

  RIUNIONI E VISITE DI 

COORDINAMENTO 

     

   96 SIC.CV.

02 

Riunione preliminare/periodica di 

coordinamento, almeno quindicinale, 

del CSE ... per l'acquisizione 

dell'avvenuto ademp 

     

 001 per le riunioni periodiche mensili 

(riunioni con cadenza almeno 

quindicinale). 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9 - Riunione preliminare 

per cantiere 

Mese 4,00 192,36     769,44  

        

        

   97 SIC.CV.

02 

Riunione preliminare/periodica di 

coordinamento, almeno quindicinale, 

del CSE ... per l'acquisizione 

dell'avvenuto ademp 

     

 002 per ogni riunione integrativa prevista dal 

PSC o richiesta dal CSE. 

             

  Lotti 1, 6, 8 e 9  - n.2 riunioni/mese (6 

mesi) 

Cadauna 12,00 48,09     577,08  

        

        

  MISURE DI CONTENIMENTO COVID-

19 

     

   98 SIC.CV.

01 

Verifica della temperatura corporea dei 

soggetti che devono a qualunque titolo 

accedere al cantiere mediante utilizzo di 

     

 001 compenso settimanale per cantieri fino 

a un accesso medio giornaliero fino a 

25 persone. 

             

   Cadauna 

settimana 

25,00 48,09  1.202,25  

        

        

   99 SIC.CV.

04 

Sanificazione/igienizzazione di mezzi 

d'opera (cabine di escavatori, autocarri, 

carrelli elevatori, gru, pale meccaniche 

     

 001 per ciascun mezzo d'opera e per ogni 

singolo intervento. 
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

   Cadauno 15,00 6,01       90,15  

        

        

   100 SIC.CV.

04 

Sanificazione/igienizzazione di mezzi 

d'opera (cabine di escavatori, autocarri, 

carrelli elevatori, gru, pale meccaniche 

     

 002 per ciascun baraccamento e altro locale 

chiuso e per ogni singolo intervento, 

compresa qualsiasi installazione interna 

( 

            

   Cadauno 2,00 16,25      32,50  

        

        

   101 SIC.CV.

04 

Sanificazione/igienizzazione di mezzi 

d'opera (cabine di escavatori, autocarri, 

carrelli elevatori, gru, pale meccaniche 

     

 003 per ciascun WC non incluso in altri 

baraccamenti e per ogni singolo 

intervento. 

             

   Cadauno 2,00 9,00       18,00  

        

        

   102 SIC.CV.

05 

Sanificazione/igienizzazione degli 

attrezzi di lavoro utilizzati nel cantiere ... 

Incluso qualsiasi onere di smaltimento 

     

 001 compenso per cantieri con numero 

medio quotidiano di addetti fino a 10  

(numero medio da intendersi come 

calcolo uomini  

     

   a corpo per 

ogni 

intervento 

4,00 7,25       29,00  

        

        

   103 SIC.CV.

08 

Fornitura e installazione di dispenser di 

soluzioni idroalcoliche o altro prodotto 

idoneo, nel rispetto di quanto discip 

     

 002 dispenser manuale da tavolo volume 

500 ml integrato da cartello dedicato, da 
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Num Art. di Indicazioni dei lavori e delle 

Somministrazioni 

Unità di Quantità Prezzo Importo Importo 

Ord. Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario Parziale Totale 

EURO 

        

affiggere a parete o su supporto. 

   Cadauno 8,00 8,55       68,40  

        

        

   104 SIC.CV.

09 

Fornitura soluzione idralcolica per 

igienizzazione e disinfezione mani 

(alcool > 70%). Il presente articolo si 

intende c 

             

   l 2,00 7,37       14,74  

        

        

   105 SIC.CV.

11 

Dotazione settimanale di soluzione 

idralcolica per igienizzazione e 

disinfezione personale (alcool > 70%) e 

spray disinf 

             

   cad 6,00 2,36       14,16  

        

        

   106 SIC.CV.

14 

Maschera facciale per uso medico 

monouso in tessuto non tessuto, quattro 

strati (tipo II o IIR), esterno filtrante, 

cent 

        

   cad 300,00 0,16       48,00  

        

        

   107 SIC.CV.

15 

Facciale filtrante a norma UNI EN 149 

classe FFP2S (per polveri nocive e 

tossiche), bardatura nucale costituita da 

due e 

             

   cad 200,00 0,56     112,00  

        

        

        

  TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA 

+ MISURE ANTI COVID NON 

SOGGETTI A RIBASSO 

         19.724,78 

 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Procedure 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 149 

 

13. PROCEDURE 

 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE PER LA VERIFICA DELLA 
CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19 PER LAVORATORI IN AMBITO 

PRIVATO - ALLEGATO PROTOCOLLO ANTI COVID-19 
Ai sensi dell’art. 3 del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 n. 127 e articolo 9-septies D.L. 21 Aprile 2021 n. 52 

 

 

 

Revisione Data Descrizione modifica Emessa da  Approvata da 

00  Prima emissione    

 

 
Il datore di lavoro per approvazione del 
modello organizzativo  
 

 
_______________________________________________ 

 

 

 

1. Oggetto e scopo 

2. Campo di applicazione 

3. Riferimenti 

4. Responsabilità 

5. Termini e definizioni 

6. Procedura 

7. Allegati 
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1. OGGETTO E SCOPO  

Visto l’obbligo a partire dal 15 ottobre fino al 31 dicembre 2021, salvo proroghe, del possesso della Certificazione 

Verde Covid-19 per accedere negli ambienti di lavoro da parte dei lavoratori al fine di prevenire i rischi di contagio da 

COVID-19 e assicurare il miglior livello possibile di salute e sicurezza dei dipendenti e di tutte le persone che accedono 

alle aree sotto il controllo diretto dell'azienda, si è resa necessaria la stesura della presente procedura per fornire 

indicazioni operative per il controllo della validità della certificazione verde. 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE  

Le disposizioni contenute nella presente procedura si applicano al personale interno e a chiunque abbia accesso in 

azienda per svolgere un’attività lavorativa (personali, imprese appaltatrici, manutentori, lavoratori autonomi e simili). 

3. RIFERIMENTI  

Decreto-legge del 21 settembre 2021 n° 127  

- DPCM del 17 giugno 2021 art. 13 

4. RESPONSABILITA’  

La responsabilità relativa all’applicazione della presente procedura di sicurezza; è compito di tutti i destinatari, 
individuati di seguito, ciascuno per le proprie competenze, mentre la responsabilità relativa alla vigilanza 
sull’applicazione è compito dei preposti o datore di lavoro. 
È fatto obbligo a qualsiasi destinatario della presente procedura, attenersi scrupolosamente a quanto indicato, 
consultando preventivamente il preposto o Servizio di prevenzione e protezione (S.P.P), qualora le indicazioni o 
istruzioni operative non possono essere applicate per problemi particolari o sono ritenuti insufficienti. 
L’aggiornamento della stessa sarà definito all’occorrenza dal Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi. 
 

5. TERMINI E DEFINIZIONI  

Ai fini di una corretta applicazione della procedura si forniscono le seguenti definizioni: 

- Certificazione Verde: La Certificazione verde COVID-19 nasce per facilitare la libera circolazione in sicurezza dei 

cittadini nell'Unione Europea durante la pandemia di COVID-19. Attesta di aver fatto la vaccinazione o di essere 

negativi al test o di essere guariti dal COVID-19. La Certificazione contiene un QR Code che permette di verificarne 

l’autenticità e la validità.  

Test molecolare: permette di rilevare la presenza di materiale genetico (RNA) del virus; questo tipo di test è effettuato 
su un campione di secrezioni respiratorie, generalmente un tampone naso-faringeo (ad oggi, il Gold standard), o su 
campione salivare secondo i criteri previsti dalla Circolare del Ministero della Salute del 24 settembre 2021. 
 
- Test antigenico rapido: inserito nell'elenco comune europeo, apre una nuova finestra dei test antigenici rapidi per 
COVID-19: questo test effettuato tramite tamponi nasali, orofaringei o nasofaringei permette di evidenziare 
rapidamente (30-60 minuti) la presenza di componenti (antigeni) del virus. Deve essere effettuato da operatori 
sanitari o da personale addestrato che ne certifica il tipo, la data in cui è stato effettuato e il risultato e trasmette i dati 
per il tramite del Sistema Tessera Sanitaria alla Piattaforma nazionale-DGC per l'emissione della Certificazione.  
 
- Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un'attività lavorativa nell'ambito 
dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di 
apprendere un mestiere, un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così 
definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto 
delle società e dell'ente stesso; l'associato in partecipazione di cui all'articolo 2549 e seguenti del codice civile; il 
soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 
1997, n. 196, e di cui ha specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di 
alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro; l'allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali 
si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alle 
strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari 
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del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore 
di cui al decreto legislativo 1° Dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni; (articolo 2 D.Lgs. 81/08 smi).  
 
- Luogo di lavoro: i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda o dell'unità produttiva, 
nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva accessibile al lavoratore nell'ambito del 
proprio lavoro; compresi i campi, i boschi e altri terreni facenti parte di un'azienda agricola o forestale e i cantieri 
temporanei mobili. 
 
 
6. PROCEDURA O ISTRUZIONI  

Modalità di svolgimento del controllo da parte degli incaricati 

 
 
 
Certificazione 
oggetto del 
controllo  

Il controllo ha per oggetto il controllo delle: 
1. certificazioni verdi COVID-19 (art. 9, co. 2 del DL n. 52/2021) ottenute a seguito di vaccinazione, 
guarigione dal COVID-19 ed esito negativo di test antigenico o molecolare, quest’ultimo anche 
mediante campione salivare. La certificazione può essere esibita in formato cartaceo o digitale su 
supporto informatico in possesso del lavoratore; 
2. certificazioni di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 di cui alle Circolari del Ministero della 
salute 4 agosto 2021, 5 agosto 2021 e 25 settembre 2021. La certificazione può essere esibita in 
formato cartaceo o digitale su supporto informatico del lavoratore; 
3. certificazioni dichiarate equivalenti alla certificazione verde COVID-19. 
Non sono ammessi documenti alternativi (es. certificazioni mediche di avvenuta vaccinazione o 
esecuzione del tampone). 

 
Soggetti da 
verificare  

La verifica previa informazione (Allegato 1 e 2) riguarderà tutti i soggetti che accedano alle sedi 
aziendali al fine di svolgere, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di 
volontariato: 
□ Lavoratori dipendenti 
□ Lavoratori autonomi 
□ Lavoratori con contratto di somministrazione 

 
Modalità di 
controllo  

Il controllo del possesso della certificazione verde COVID-19 o di una certificazione equivalente 
ammessa dalla legge, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 presso l’unità 
produttiva, avviene secondo il seguente sistema: 
□ quotidianamente (oppure a giorni alterni/2 volte a settimana), all’ingresso e in forma massiva. 
Saranno oggetto di controllo anche i lavoratori in trasferta e/o impiegati all’esterno; 
□ quotidianamente (oppure a giorni alterni/2 volte a settimana), all’ingresso e a campione: - sarà 
oggetto di controllo il 20 % della popolazione lavorativa presente individuata in maniera omogenea 
con un criterio di rotazione; - i controlli saranno effettuati durante l’intero orario di apertura (se c’è un 
orario di chiusura)/in concomitanza con l’inizio di ciascun turno lavorativo (in caso di apertura 
continuata)/altro; - sarà oggetto di controllo anche il 20 % dei lavoratori in trasferta e/o impiegati 
all’esterno, su richiesta da parte dei soggetti incaricati; 
□ quotidianamente (a giorni alterni/2 volte a settimana), all’interno e in forma massiva. I lavoratori in 
trasferta e/o impiegati all’esterno saranno controllati prima del loro accesso ai luoghi di lavoro; 
□ quotidianamente (a giorni alterni/2 volte a settimana), all’interno e a campione: - sarà oggetto di 
controllo il 20 % della popolazione lavorativa presente individuata in maniera omogenea con un 
criterio di rotazione; - i controlli saranno effettuati durante l’intero orario di apertura (se c’è un orario 
di chiusura)/in concomitanza con l’inizio di ciascun turno lavorativo (in caso di apertura 
continuata)/altro; - sarà oggetto di controllo anche il 20 % dei lavoratori in trasferta e/o impiegati 
all’esterno, su richiesta da parte dei soggetti incaricati; tali lavoratori saranno controllati prima del loro 
accesso ai luoghi di lavoro. 
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Strumento di 
verifica e finalità 

La verifica della certificazione verde COVID-19 è eseguita attraverso l’Applicazione “VerificaC19”, 
installata su dispositivo mobile a disposizione del soggetto verificatore (o nei casi previsti del 
lavoratore medesimo), e mediante la lettura del codice a barre bidimensionale (c.d. QR Code) apposto 
sul certificato esibito in versione cartacea o digitale dal lavoratore. 
A seguito della lettura del QR Code, l’Applicazione “VerificaC19” riporterà le generalità dell’intestatario 
e potrà fornire i seguenti tre risultati:  
1) schermata verde: la certificazione è valida per l’Italia e l’Europa;  
2) schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l’Italia;  
3) schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura. 
 
Per utilizzare correttamente l’App VerificaC19 è necessario collegarsi una volta al giorno ad una rete 
internet. Successivamente l’applicazione funziona correttamente offline. Il collegamento serve per due 
motivi: 
a) aggiornare l’elenco delle chiavi pubbliche che gli Stati Membri utilizzano per stabilire l’autenticità 
delle Certificazioni; 
b) aggiornare l’App con nuove ed eventuali funzionalità operative 
 
La verifica della certificazione verde sarà eseguita attraverso specifiche funzionalità che consentono 
una verifica quotidiana e automatizzata del possesso delle certificazioni. Tali verifiche saranno 
effettuate attraverso: 
- l’integrazione del sistema di lettura e verifica del QR code del certificato verde nei sistemi di controllo 
agli accessi fisici, inclusi quelli di rilevazione delle presenze, o della temperatura; 
- per gli enti pubblici aderenti alla Piattaforma NoiPA, realizzata dal Ministero dell'economia e delle 
finanze, l’interazione asincrona tra la stessa e la Piattaforma nazionale-DGC; 
- per i datori di lavoro con più di 50 dipendenti, sia privati che pubblici non aderenti a NoiPA, 
l’interazione asincrona tra il Portale istituzionale INPS e la Piattaforma nazionale-DGC; per le 
amministrazioni pubbliche con almeno 1.000 dipendenti, anche con uffici di servizio dislocati in più 
sedi fisiche, un’interoperabilità applicativa, in modalità asincrona, tra i sistemi informativi di gestione 
del personale e la Piattaforma nazionale-DGC. 
 
La verifica è volta esclusivamente a controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della certificazione 
verde COVID-19 e per conoscere le generalità dell’intestatario. 

Verifica della 
certificazione di 
esenzione  

La verifica della certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 è eseguita mediante 
consultazione della documentazione prodotta in versione cartacea o digitale. La verifica è volta 
esclusivamente a controllare la sussistenza dei requisiti richiesti dalle Circolari del Ministero della 
salute 4 agosto 2021, 5 agosto 2021 e 25 settembre 2021. 

Verifica della 
certificazione 
equivalente  

Anche la verifica della certificazione equivalente alla certificazione verde COVID-19 è eseguita 
mediante consultazione della documentazione prodotta in versione cartacea o digitale. In tal caso la 
verifica è volta esclusivamente a controllare la sussistenza dei requisiti richiesti dalle Circolari del 
Ministero della salute 30 luglio 2021 e 23 settembre 2021. 

Trattamento dei 
dati verificati ai 
fini della privacy  

Il controllo della validità della certificazione avverrà nel rispetto della riservatezza e dei dati personali 
cui si ha accesso nel contesto della verifica e in conformità alla normativa privacy. (Allegato 3) 
Segnalare che l'App VerificaC19 non memorizza i dati delle Certificazioni verdi COVID-19, quindi, in 
caso di smarrimento o furto non ci sono rischi associati per la privacy degli interessati le cui 
Certificazioni sono state sottoposte a verifica. 
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Tipologia di 
controlli  

□ Controlli presso la sede/unità produttiva 
I controlli sono effettuati in presenza presso l’unità e delle attività di verifica verrà redatto apposito 
verbale (allegato B) da parte dei soggetti incaricati di seguito indicati. Il verbale è redatto sia ai fini 
della gestione del rapporto di lavoro che ai fini dei controlli da parte della pubblica autorità. 
 
□ Controlli per attività svolte all’esterno dei locali aziendali (es. trasferte, svolgimento di attività 
lavorativa assenza di incaricati al controllo) 
Esclusivamente in caso di attività svolta all’esterno dei locali aziendali (es. trasferta, svolgimento di 
attività lavorativa assenza di incaricati al controllo), il lavoratore, sempre e prima dell’accesso ai luoghi 
di lavoro (o su richiesta degli incaricati dell’azienda - nel caso in cui l’azienda abbia scelto lo strumento 
dei controlli a campione), effettua la lettura del QR Code apposto sul suo green pass mediante 
l’applicazione VerificaC19 installata sul proprio dispositivo e trasmette per e-mail ai soggetti incaricati 
l’immagine (es. screenshot, fotografia) della schermata di controllo con esito positivo (schermata 
verde; schermata blu). Tale schermata, oltre ai dati identificativi del lavoratore, riporterà la spunta 
verde o azzurra di controllo con esito positivo, la data e l’ora della verifica. Il processo di controllo si 
conclude con la verbalizzazione della verifica da parte dei soggetti incaricati di seguito indicati. 
 
□ Comunicazione delle assenze per mancanza di green pass 
Il possesso del green pass valido o la sua mancanza possono incidere profondamente sulle scelte 
organizzative dell’azienda e anche provocare problemi organizzativi e danni economici. L’azienda si 
riserva di valutare le eventuali conseguenze negative delle scelte personali sull’organizzazione del 
lavoro e sull’attività produttiva. 
Al fine, quindi, di organizzare adeguatamente le attività, a tutti i lavoratori è richiesto di comunicare 
settimanalmente tramite e-mail (salvo ipotesi organizzative particolari che richiedono un maggior 
preavviso e che saranno preventivamente indicate, es. trasferte) al proprio responsabile eventuali 
periodi nei quali non saranno in possesso del green pass. 
Le comunicazioni pervenute saranno considerate ai fini dell’organizzazione delle attività; quindi, si 
presume che i lavoratori che non avranno effettuato la predetta comunicazione saranno, ai fini 
dell’accesso ai luoghi di lavoro, sempre in possesso della certificazione verde COVID-19, che sarà 
comunque controllata. 
Per il giorno/giorni indicato/i nella predetta comunicazione, il lavoratore è considerato assente 
ingiustificato e non viene retribuito fino alla presentazione di un green pass valido. Egli, tuttavia, 
mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non subisce sanzioni disciplinari. 
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Esito del 
controllo  

a) In caso di controlli all’ingresso 
 
Il controllo con esito positivo consente l’accesso nel luogo di lavoro. 
 
Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso 
di certificazione non valida) non consente l’accesso nel luogo di lavoro e determina l’avvio del 
procedimento di accertamento e contestazione da parte del verificatore, il quale registrerà il fatto su 
apposito modello (Allegato 8), consegnandone copia al lavoratore e al datore di lavoro per gli 
adempimenti conseguenti. In questi casi, il lavoratore è considerato assente ingiustificato e non viene 
retribuito. Egli, tuttavia, mantiene il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non subisce 
sanzioni disciplinari. È fatta salva la possibilità del lavoratore di presentare in qualsiasi momento la 
certificazione necessaria per l’accesso ai luoghi di lavoro. 
In caso di lavoratore con contratto esterno, il controllo con esito negativo (mancato possesso di 
certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente l’accesso 
nel luogo di lavoro e del fatto potrà essere/verrà informato il rispettivo datore di lavoro. Inoltre, del 
fatto verrà redatto apposito verbale (Allegato 8). 
 
b) In caso di controlli all’interno del luogo di lavoro 
 
Il controllo con esito positivo consente la permanenza nel luogo di lavoro. 
 
Il controllo con esito negativo (mancato possesso di certificazione valida, mancata esibizione, possesso 
di certificazione non valida) non consente la permanenza nel luogo di lavoro e determina l’avvio del 
procedimento di accertamento e contestazione da parte del verificatore, il quale registrerà il fatto su 
apposito modello (Allegato 9), consegnandone copia al lavoratore e al datore di lavoro per gli 
adempimenti conseguenti. In questi casi, il lavoratore è considerato assente ingiustificato, non viene 
retribuito ed è soggetto a sanzioni disciplinari. Inoltre, gli atti relativi alla violazione dell’obbligo di 
certificazione saranno trasmessi al Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria. 
In caso di lavoratore con contratto esterno, il controllo con esito negativo (mancato possesso di 
certificazione valida, mancata esibizione, possesso di certificazione non valida) non consente la 
permanenza nel luogo di lavoro e potrà essere/verrà informato il rispettivo datore di lavoro. 
Inoltre, del fatto verrà redatto apposito verbale (allegato 9) e gli atti relativi alla violazione dell’obbligo 
di certificazione saranno trasmessi al Prefetto per l’irrogazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria. 
 

Soggetti incaricati 
alla verifica  

Gli incaricati della verifica, accertamento e contestazione delle violazioni, sono individuati con atto 
formale (Allegato 4). 

Conservazione 
documentazione  

La documentazione (il modello e i verbali di controllo) sono custoditi in azienda.  

 

7. ALLEGATI ALLA PROCEDURA O MODULI UTILIZZABILI  

N° Scheda Rev Descrizione 

01  00 INFORMATIVA PER I LAVORATORI DIPENDENTI SUL CONTROLLO DELLA VALIDITA’ DELLA 
CERTIFICAZIONE VERDE C19 

02 00 INFORMATIVA PER I LAVORATORI ESTERNI SUL CONTROLLO DELLA VALIDITA’ DELLA 
CERTIFICAZIONE VERDE C19 

03 00 NOMINA DEI SOGGETTI VERIFICATORI E PROCEDURA PER IL CONTROLLO DELLA VALIDITA’ 
DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19  

04 00 Verbale di verifica della validità della Certificazione durante il CONTROLLO A CAMPIONE 
ALL’ACCESSO 

05 00 Verbale di verifica della validità della Certificazione durante il CONTROLLO A CAMPIONE DOPO 
L’ACCESSO 
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06 00 Verbale di verifica della validità della Certificazione durante il CONTROLLO MASSIVO 
ALL’ACCESSO 

07 00 Verbale di accertamento e contestazione da redigere in caso di mancato possesso del 
certificato verde C19 in caso di CONTROLLO MASSIVO ALL’ACCESSO 

08 00 Verbale di accertamento e contestazione da redigere in caso di mancato possesso del 
certificato verde C19 in caso di CONTROLLO A CAMPIONE DOPO L’ACCESSO  

 

 

 

 

 

 

 

 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Procedure 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 156 

 

Tipo Informativa per i lavoratori sul controllo della validità della certificazione 

Verde C19 ALLEGATO 

Note     01 
 

A decorrere dal 15 ottobre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza (attualmente, 31 dicembre 2021), tutti 
i lavoratori del settore privato per accedere ai luoghi di lavoro sono tenuti a possedere ed esibire, a richiesta, la 
certificazione verde COVID-19 (c.d. green pass) in corso di validità (art. 9-septies del DL n. 52/2021, introdotto dal DL 
n. 127/202). 
Ricordiamo che il green pass viene rilasciato a seguito di vaccinazione, guarigione dal covid-19 o test (antigenico 
rapido o molecolare, quest’ultimo anche su campione salivare) negativo. 
La certificazione verde può essere esibita al datore di lavoro, o ad altro soggetto incaricato, in formato cartaceo o 
digitale e verrà controllata esclusivamente mediante lettura del QR Code apposto sulla stessa: il datore di lavoro non 
ha modalità alternative per il controllo (es. attraverso certificati medici che attestano l’esecuzione della vaccinazione o 
del tampone). 
L’obbligo di possedere ed esibire, a richiesta, il green pass non si applica ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale 
sulla base di idonea certificazione medica (Circolari Ministero della salute 4 agosto 2021 e 5 agosto 2021). Ai fini 
dell’ingresso nei luoghi di lavoro, tali soggetti sono tenuti ad esibire, su richiesta, la relativa certificazione, che verrà 
controllata mediante la presa visione della stessa. 
La legge sanziona il datore di lavoro se non organizza e non effettua i controlli e non individua formalmente soggetti 
preposti agli stessi, e il lavoratore se non possiede ed esibisce, a richiesta, il green pass. 
 
In particolare, se il lavoratore: 
a) comunica, prima di presentarsi al lavoro, di non avere il green pass (per quel giorno ed eventualmente per giorni 
successivi); 
b) si presenta senza green pass valido all’ingresso del luogo di lavoro, viene considerato “assente ingiustificato” (per 
quel giorno e per i giorni indicati nell’eventuale comunicazione) e non viene retribuito. 
In questi casi, il lavoratore non può accedere al luogo di lavoro, ma ha diritto alla conservazione del rapporto di lavoro 
e non subisce sanzioni disciplinari. 
Se il controllo avviene dopo l’ingresso del lavoratore, quindi, all’interno del luogo di lavoro, se il lavoratore non è in 
possesso e non esibisce un green pass valido, verrà allontanato dal luogo di lavoro e la giornata sarà considerata come 
“assenza ingiustificata” e non retribuita, sarà soggetto ad una sanzione amministrativa irrogata dal Prefetto su 
segnalazione del datore di lavoro, il quale potrà avviare un procedimento disciplinare a suo carico. 
Ai fini dell’accesso e della permanenza presso i luoghi di lavoro, le verifiche verranno effettuate secondo la procedura 
per l’organizzazione delle verifiche (disponibile in allegato/pubblicato sulla bacheca/intranet). Invitiamo a prenderne 
visione e ad attenersi alle indicazioni in essa contenute. 
Il possesso del green pass valido o la sua mancanza possono incidere profondamente sulle scelte organizzative 
dell’azienda. Per organizzare e programmare adeguatamente e tempestivamente le attività produttive, quindi, 
invitiamo tutti i lavoratori a comunicare settimanalmente al proprio responsabile tramite e-mail (e salvo ipotesi 
organizzative particolari che richiedono un maggior preavviso e che saranno preventivamente indicate, es. trasferte) 
eventuali periodi nei quali non saranno in possesso del green pass. 
La comunicazione pervenuta tempestivamente verrà considerata ai fini dell’organizzazione delle attività, in quanto si 
presume che i lavoratori che non avranno effettuato la predetta comunicazione saranno, ai fini dell’accesso ai luoghi 
di lavoro, in possesso della certificazione verde COVID-19, che sarà comunque controllata secondo le modalità 
indicate nella 
Procedura per l’organizzazione delle verifiche, e che dovrà, comunque, avere validità per l’intero arco della durata 
della prestazione lavorativa. 
 
 Data _____/____/______                                               Il legale rappresentante  
 
       
 ________________________________________ 
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I lavoratori sottoscrivendo il presente documento dichiarano di essere stati informati sugli obblighi del possesso della 
Certificazione Verde C19 per accedere agli ambienti di lavoro e sulle sanzioni e conseguenze in caso di mancato 
possesso della Certificazione Verde C19. 
 

Nominativo Firma Data 
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Tipo Informativa per i lavoratori autonomi sul controllo della validità della 

certificazione Verde C19 ALLEGATO 

Note     02 
 
 
A decorrere dal 15 ottobre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza (attualmente, 31 dicembre 2021) per 
accedere o permanere in un luogo di lavoro tutti i lavoratori sono tenuti a possedere ed esibire la certificazione verde 
COVID-19 (c.d. green pass) in corso di validità (art. 9-septies del DL n. 52/2021, introdotto dal DL n. 127/2021). 
Ricordiamo che la certificazione viene rilasciata a seguito di vaccinazione, guarigione dal covid-19 o test (antigenico 
rapido o molecolare, quest’ultimo anche su campione salivare) negativo. 
 
La certificazione verde può essere prodotta in formato cartaceo o digitale e verrà controllata esclusivamente mediante 
lettura del QR Code apposto sulla stessa: il datore di lavoro non ha modalità alternative per il controllo (es. attraverso 
certificati medici che attestano l’esecuzione dei tamponi o della vaccinazione). 
 
L’obbligo di possedere ed esibire, a richiesta, il green pass non si applica ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale 
sulla base di idonea certificazione medica (Circolari Ministero della salute del 4 agosto 2021 e 5 agosto 2021). Ai fini 
dell’ingresso nei luoghi di lavoro, tali soggetti sono tenuti a esibire, su richiesta, la relativa certificazione. 
 
La legge sanziona il datore di lavoro se non organizza e non effettua i controlli e non individua formalmente soggetti 
preposti agli stessi, e il lavoratore se non possiede ed esibisce, a richiesta, il green pass. 
 
Ai fini dell’accesso presso i luoghi di lavoro, le verifiche verranno effettuate secondo la Procedura per l’organizzazione 
delle verifiche (disponibile in allegato). Invitiamo a trasmettere il documento ai lavoratori che accedono ai luoghi di 
lavoro, sollecitandoli a prenderne visione e ad attenersi alle indicazioni in essa contenute. 
 
Informiamo che, in caso di mancato possesso e/o presentazione di un green pass valido, il lavoratore non potrà fare 
accesso ai locali o, in caso di controllo all’interno, dovrà abbandonare immediatamente i locali. 
Sottolineiamo che, a tutti i fini di legge, quindi, non sarà possibile accettare la prestazione lavorativa e contrattuale. 
Si invita, quindi, a volersi assicurare che il lavoratore sarà in possesso di green pass valido al momento dell’accesso 
in azienda. 
L’azienda si riserva di valutare le eventuali conseguenze negative delle scelte personali sull’organizzazione del 
lavoro e sull’attività produttiva. 
 
 
Data ____/____/______                                           Il legale rappresentante  
 

__________________________________ 
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Tipo INCARICO E PROCEDURA VERIFICHE CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19 - 
ALLEGATO PROTOCOLLO ANTI COVID-19 

Ai sensi del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 n. 127 
ALLEGATO 

Note     03 

 

Il sottoscritto …………………………………………………... nella qualità di Datore di Lavoro della ditta 

…………………………………………… 

Premesso che  

l’art. 9-septies del decreto-legge 22 aprile 2021, introdotto dall’art. 3 del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 21 settembre 2021, prevede che dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 
2021, a chiunque svolge un’attività lavorativa nel settore privato è fatto obbligo, ai fini dell'accesso ai luoghi in cui la 
predetta attività è svolta, di possedere e di esibire, su richiesta la certificazione verde COVID-19; 
- l’art. 3 comma 5 del Decreto legge del 21 settembre 2021 n° 127 stabilisce le “Disposizioni urgenti sull’impiego di 
certificazioni verdi COVID-19 in ambito lavorativo privato”; 
- il sottoscritto ha adottato la Procedura per l’organizzazione delle verifiche delle certificazioni verdi COVID-19; 
 
Tutto ciò premesso, con il presente atto   

INCARICA /INDIVIDUA 

I lavoratori 

Nominativo Luogo di nascita Data di nascita 

   

   

   

 
quali “soggetti incaricati dell'accertamento e della contestazione delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 2” 
dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021 (di seguito: “Soggetti Incaricati”) ai sensi dell’art. 9-septies, comma 5, del decreto-
legge n. 52/2021, conferendo loro tutti i poteri necessari per l’assolvimento degli obblighi di legge ed, in particolare, il 
potere di svolgere le attività di verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 o delle certificazioni 
equipollenti, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 nel rispetto della Procedura per 
l’organizzazione delle verifiche delle certificazioni verdi COVID-19, c.d. green pass, sottoscrivere e dare attuazione al 
provvedimento di allontanamento dal luogo di lavoro dei soggetti che siano trovati, in esito ai controlli, privi di una 
certificazione verde COVID-19 o di una certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione 
anti SARS-CoV-2, in corso di validità. 
 
L’esecuzione delle attività di verifica comporterà per i Soggetti Incaricati un trattamento dei dati personali di cui 
l’Impresa è Titolare. Pertanto, con il presente atto, il sottoscritto, munito dei necessari poteri, designa, altresì, ciascun 
Soggetto Incaricato, allo svolgimento dei trattamenti dei dati personali connessi all’esercizio del presente incarico ai 
sensi dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs n. 196/2003 e fornisce agli stessi Soggetti Incaricati le seguenti istruzioni 
operative per l’esecuzione dei predetti controlli. 
 
Le attività di verifica: 
a) sono consentite esclusivamente per controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della certificazione verde COVID-
19 o della certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, e per 
conoscere le generalità dell’intestatario; 
b) devono svolgersi nel pieno rispetto della riservatezza e della dignità del soggetto controllato; 
c) devono essere effettuate procedure recanti: “Modalità operative per l'organizzazione delle verifiche del possesso 
della certificazione verde COVID-19”. Non è consentito richiedere, né preventivamente, né successivamente alla 
verifica, copia delle certificazioni da controllare ovvero controllate. Inoltre, le attività di verifica non comportano, in 
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alcun caso, la raccolta dei dati contenuti nella certificazione. Nello specifico, i dati: i) devono essere solo visualizzati; ii) 
non devono essere raccolti, trascritti o memorizzati in alcun caso. 
 
Al fine di procedere alle attività di verifica delle certificazioni verdi COVID-19 o delle certificazioni equipollenti, i 
Soggetti Incaricati/l’Incaricata/o sono/è tenuti/a a: 
 
1. scaricare l’applicazione “VerificaC19” su un dispositivo mobile protetto da antivirus. Tale applicazione consente di 
verificare la validità delle certificazioni verdi COVID-19 senza la necessità di avere una connessione internet (offline). 
L’Applicazione è gratuita e può essere scaricata da Appstore e Playstore. Per utilizzare correttamente VerificaC19 è 
necessario collegarsi una volta al giorno a una rete internet per aggiornare: i) l’elenco delle chiavi pubbliche che gli 
Stati Membri utilizzano per stabilire l’autenticità delle certificazioni; ii) l’Applicazione con nuove ed eventuali 
funzionalità operative. Come anticipato, successivamente l’Applicazione funziona correttamente offline; 
2. richiedere, secondo quanto stabilito dalla procedura recante: “Modalità operative per l'organizzazione delle 
verifiche del possesso della certificazione verde COVID-19”, di esibire la certificazione verde COVID-19 o una 
certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, in formato digitale 
oppure cartaceo. In caso di certificazione verde COVID-19, i controlli sono effettuati con “VerificaC19”, scansionando il 
QR Code.  
A seguito della scansione, l’Applicazione riporterà le generalità dell’intestatario e potrà fornire i seguenti 3 risultati:  
1) schermata verde: la certificazione è valida per l’Italia e l’Europa; 
2) schermata azzurra: la certificazione è valida solo per l’Italia;  
3) schermata rossa: la certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura.  
In caso di certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione, il verificatore si limita a 
prendere visione delle generalità dell’intestatario e della validità della certificazione stessa. I Soggetti 
Incaricati/l’Incaricata/o sono/è autorizzati/a ad accertarsi dell’identità del possessore della certificazione richiedendo 
l’esibizione di documento d’identità in corso di validità e verificando la corrispondenza dei dati anagrafici riportati 
sullo stesso con quelli visualizzati dall’Applicazione o riportati sulla certificazione esibita; 
3. trasmettere tempestivamente all’ufficio del personale gli atti inerenti alle attività di verifica effettuate (liste di 
controllo e verbali di contestazione) oppure trasmettere tempestivamente all’ufficio del personale gli atti inerenti alle 
attività di verifica effettuate (liste di controllo e verbali di contestazione) e inviare gli atti relativi alla violazione. 
 
I Soggetti Incaricati/l’Incaricata/o si impegnano/impegna a: 
a) eseguire le verifiche con la dovuta diligenza; 
b) eseguire le attività di trattamento dei dati personali connesse allo svolgimento delle verifiche nel rispetto della 
normativa vigente e ad attenersi alle istruzioni contenute nel presente atto. 
 
Il presente atto si vuole con efficacia dalla data odierna e con durata fino a revoca. Del presente atto di individuazione 
viene data comunicazione formale all’intero personale e ne viene data pubblicità sia all’interno dell’azienda sia in 
prossimità degli accessi, anche a beneficio di chiunque per motivi di lavoro faccia ingresso in azienda. 
I Soggetti Incaricati delle attività di verifica saranno chiaramente riconoscibili mediante apposita tessera di 
identificazione. 
Il presente incarico non comporta alcun diritto dei Soggetti Incaricati/dell’Incaricata a uno specifico compenso e/o 
indennità e/o rimborso derivante dal medesimo. 
 
Data _______/_______/_______                                      Il legale rappresentante  

                                                     

 ________________________________________ 
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I LAVORATORI SOTTOSCRIVENDO IL PRESENTE DOCUMENTO DICHIARANO DI ACCETTARE L’INCARICO E DI ESSERE 

STATI INFORMATI SULLE CORRETTE MODALITA’ DI VERIFICA DELLA VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19 

Nominativo Firma per accettazione incarico e presa visione della procedura  
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Tipo VERBALE DI VERIFICA DELLA VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19  
Ai sensi del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 e art. 9-septies, comma 5, DL 

n. 52/2021 
ALLEGATO 

Note    Verbale di verifica da elaborare durante il CONTROLLO A CAMPIONE ALL’ACCESSO 04 

 

Incaricato:  
________________________________________________________ 

Apparecchiatura adottata: Smartphone con APP Verifica C19   

 

Il giorno ____/_____/______ secondo le modalità di controllo a campione antecedente l’ingresso in azienda, 
individuate dall’impresa per la verifica ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021 del possesso della certificazione 
verde COVID-19 o di certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, 
sono state controllate le seguenti persone: 
 

Nome Cognome Luogo e data di 
nascita 

Esito 
controllo 
Positivo 

 

Esito 
controllo 
Negativo 

Provvedimento 
di 

allontanamento 

Firma della persona 
controllata 

       

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
Il presente verbale viene inviato all’Ufficio del personale giornalmente per i provvedimenti di competenza. 

Firma del verificatore   ________________________________________ 
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Tipo VERBALE DI VERIFICA DELLA VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE VERDE C19  
Ai sensi del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 e art. 9-septies, comma 5, DL n. 

52/2021 
ALLEGATO 

Note    Verbale di verifica da elaborare durante il CONTROLLO A CAMPIONE DOPO L’ACCESSO 05 

 

Incaricato:  
________________________________________________________ 

Apparecchiatura adottata: Smartphone con APP Verifica C19  

 

Il giorno ____/_____/_____ secondo le modalità di controllo a campione DOPO l’ingresso in azienda, individuate 
dall’impresa per la verifica ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021 del possesso della certificazione verde COVID-
19 o di certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, sono state 
controllate le seguenti persone:  
 

Nome Cognome Luogo e data di 
nascita 

Esito 
controllo 
Positivo 

Esito 
controllo 
Negativo 

Provvedimento 
di 

allontanamento 

Firma della persona 
controllata 

       

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
Il presente verbale viene inviato all’Ufficio del personale giornalmente per i provvedimenti di competenza. 

Firma del verificatore   ________________________________________ 
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Tipo VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DEL MANCATO POSSESSO 
DEL CERTIFICATO VERDE COVID-19 – VERIFICA MASSIVA ALL’ACCESSO  

Ai sensi del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 e art. 9-septies, comma 5,  
DL n. 52/2021 

ALLEGATO 

Note    Verbale di accertamento e contestazione da redigere in caso di mancato possesso del 

certificato verde C19 in caso di CONTROLLO MASSIVO ALL’ACCESSO 
07 

 
 
Il giorno ______/_____/_______ secondo le modalità di controllo individuate dall’impresa nella procedura per la 
verifica ai sensi dell’art. 9-septies del DL n. 52/2021 del possesso della certificazione verde COVID-19 o di certificazione 
equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, si attesta che: 
 
- Il controllo si svolge in forma di verifica antecedente all’ingresso in modalità massiva. 
 
- Il soggetto verificatore è il signor ________________________________________________ a tanto abilitato da 
formale atto di individuazione del _____/_____/_____.  
 
- Il giorno _____/_____/______ alle ore _________ si è presentato il Sig. / Sig.ra ______________________________ 
nato/a a _______________________ il ________________ in qualità di _________________________________ il 
quale ha chiesto di fare accesso ai locali aziendali. 
 
- L’istante è stato reso edotto del fatto che, a norma di legge, l’accesso al luogo di lavoro è condizionato al possesso ed 
all’esibizione della certificazione verde COVID-19 o di certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla 
vaccinazione anti SARS-CoV-2 in corso di validità. 
- La verifica della certificazione verde COVID-19, eseguita attraverso l’applicazione “VerificaC19”, installata su 
dispositivo mobile a disposizione del soggetto verificatore, e mediante la lettura del codice a barre bidimensionale 
(c.d. QR Code) apposto sul certificato cartaceo esibito dal richiedente/ certificato digitale conservato su supporto 
informatico del richiedente, ha restituito risultato negativo con schermata rossa. 
- La verifica è stata condotta nuovamente e più volte ed alla presenza di altro soggetto verificatore in possesso di 
analogo incarico dal datore di lavoro ed allegato al presente atto, ed ha confermato l’esito negativo del controllo. 
 

☐La verifica della certificazione equivalente alla certificazione verde COVID-19, eseguita mediante consultazione della 

documentazione cartacea prodotta dal richiedente l’accesso /digitale conservata su supporto informatico del 
richiedente l’accesso, ha avuto esito negativo per: scadenza/mancanza dei requisiti richiesti dalle Circolari del 
Ministero della salute 30 luglio 2021 e 23 settembre 2021. 
 

☐La verifica della certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, eseguita mediante consultazione 

della documentazione cartacea prodotta dal richiedente l’accesso in azienda/digitale conservata su supporto 
informatico del richiedente l’accesso, ha avuto esito negativo per: scadenza/mancanza dei requisiti richiesti dalla 
Circolari del Ministero della salute 4 agosto 2021 e 5 agosto 2021. 
 

☐A fronte della richiesta di esibizione, ai sensi dell’art. 9-septies, comma 1 del DL n. 52/2021, della certificazione 

verde COVID-19 o di certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 
quale requisito obbligatorio di legge per l’accesso nei locali aziendali, l’istante ha negato il possesso del certificato. 
 
Verificata l’assenza della condizione di legge per l’accesso nel luogo di lavoro ai sensi dell’art. 9-septies, comma 1 del 
DL n. 52/2021, il sottoscritto, in qualità di verificatore a ciò abilitato con l’atto di individuazione sopra richiamato: 
- ACCERTA l’assenza del requisito di legge previsto dall’art. 9-septies, comma 1, del DL n. 52/2021 in capo al soggetto 
controllato sopra identificato; 
- CONTESTA LA VIOLAZIONE prevista dall’art. 9-septies, comma 1, del DL n. 52/2021; 
- IMPEDISCE quindi l’accesso ai locali aziendali della persona. 
Il soggetto prende atto della preclusione all’accesso dovuta alla mancanza delle condizioni di legge. 
Oppure: Il soggetto, a fronte della rappresentazione della preclusione all’ingresso in azienda, evidenzia che: 
_____________________________________________________________________________________________ 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Procedure 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 165 

_____________________________________________________________________________________________ 
 

☐ Poiché il soggetto ha dichiarato di essere dipendente dell’azienda, il presente verbale viene inviato all’ufficio del 

personale per l’adozione del provvedimento di sospensione della retribuzione previsto dall’art. 9-septies, comma 6 del 
DL n. 52/2021 per effetto dell’assenza ingiustificata ai sensi di legge. 
 

☐ Poiché il soggetto ha dichiarato di essere lavoratore autonomo, il presente verbale viene inviato all’ufficio 

amministrativo per valutare le eventuali conseguenze negative delle scelte personali sull’organizzazione del lavoro e 
sull’attività produttiva. 
 
Data………………....……. ora………………………… 
 
 
Il verificatore verbalizzante   ______________________________________________________________ 
 
 
Il soggetto verificato        ______________________________________________________________ 
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Tipo VERBALE DI ACCERTAMENTO E CONTESTAZIONE DEL MANCATO POSSESSO DEL 
CERTIFICATO VERDE COVID-19 – VERIFICA A CAMPIONE DOPO L’ACCESSO 

Ai sensi del Decreto-Legge 21 Settembre 2021 e art. 9-septies, comma 5, DL n. 

52/2021 

ALLEGATO 

Note Verbale di accertamento e contestazione da redigere in caso di mancato possesso del 

certificato verde C19 in caso di CONTROLLO A CAMPIONE DOPO L’ACCESSO 
08 

 
 
Il giorno _____/_____/______ secondo le modalità di controllo individuate dall’impresa per la verifica ai sensi dell’art. 
9-septies del DL n. 52/2021 del possesso della certificazione verde COVID-19 o di certificazione equipollente, 
compresa quella di esenzione dalla vaccinazione, si attesta che: 
 
- Il controllo si svolge in forma di verifica successiva all’ingresso in modalità “a campione”. 
 
- Il soggetto verificatore è il Sig./ Sig.ra _____________________________________________ a tanto abilitato da 
formale atto di individuazione del ____/____/____ allegato al presente verbale. 
 
- Il giorno _____/____/____  alle ore _________ è presente nei locali dell’azienda il Sig./ Sig.ra 
____________________   
nato/a a ___________________________ il _______________________________ in qualità di dipendente. 
 
- Il soggetto verificato è stato reso edotto del fatto che, a norma di legge, l’accesso al luogo di lavoro è condizionato al 
possesso ed all’esibizione della certificazione verde COVID-19 o di certificazione equipollente, compresa quella di 
esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2 in corso di validità. 
- La verifica della certificazione verde COVID-19, eseguita attraverso l’applicazione “VerificaC19”, installata su 
dispositivo mobile a disposizione del soggetto verificatore, e mediante la lettura del codice a barre bidimensionale 
(c.d. QR Code) apposto sul certificato cartaceo esibito dal soggetto/ certificato digitale conservato su supporto 
informatico del soggetto verificato ha restituito risultato negativo con schermata rossa. 
- La verifica è stata condotta nuovamente e più volte e alla presenza di altro soggetto verificatore in possesso di 
analogo incarico dal datore di lavoro ed allegato al presente atto, ed ha confermato l’esito negativo del controllo. 
 

☐La verifica della certificazione equivalente alla certificazione verde COVID-19, eseguita mediante consultazione della 

documentazione cartacea prodotta dal richiedente l’accesso/digitale conservata su supporto informatico del 
richiedente l’accesso, ha avuto esito negativo per: scadenza/mancanza dei requisiti richiesti dalle Circolari del 
Ministero della salute 30 luglio 2021 e 23 settembre 2021. 
 

☐La verifica della certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, eseguita mediante consultazione 

della documentazione cartacea prodotta dal soggetto verificato/digitale conservata su supporto informatico del 
soggetto verificato, ha avuto esito negativo per: scadenza/mancanza dei requisiti richiesti dalla Circolari del Ministero 
della salute 4 agosto 2021 e 5 agosto 2021. 
 

☐A fronte della richiesta di esibizione, ai sensi dell’art. 9-septies, comma 1, del DL n. 52/2021, della certificazione 

verde COVID-19 o di certificazione equipollente, compresa quella di esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2, 
quale requisito obbligatorio di legge per l’accesso nei locali aziendali, il soggetto verificato ha negato il possesso del 
certificato.  
 
Verificata l’assenza della condizione di legge per l’accesso e la permanenza nel luogo di lavoro ai sensi dell’art. 9-
septies, comma 1 del DL n. 52/2021, il sottoscritto sopra identificato in qualità di verificatore a ciò abilitato con l’atto 
di individuazione sopra richiamato: 
- ACCERTA l’assenza del requisito di legge previsto dall’art. 9-septies del DL n. 52/2021 in capo al soggetto verificato; 
- CONTESTA LA VIOLAZIONE prevista dall’art. 9-septies, comma 1 del DL n. 52/2021; 
- INVITA il Soggetto a sospendere l’attività lavorativa e a lasciare immediatamente i locali aziendali. 
 
Il Soggetto verificato prende atto della richiesta di allontanamento imposta dalla mancanza delle condizioni di legge 
per l’accesso al luogo di lavoro. 
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☐ Il soggetto verificato, a fronte della richiesta di allontanarsi dal luogo di lavoro, evidenzia ___________________ 

________________________________________________________________________________________________
___ 
________________________________________________________________________________________________
___ 
 
Poiché il soggetto verificato ha dichiarato di essere dipendente dell’azienda, il presente verbale viene inviato all’ufficio 
del personale per: 
- l’adozione del provvedimento di sospensione della retribuzione previsto dall’art. 9-septies, comma 6 del DL n. 
52/2021 per effetto dell’assenza ingiustificata ai sensi di legge; 
- la segnalazione alla Prefettura ai fini dell’applicazione della sanzione amministrativa; 
- l’eventuale avvio del procedimento disciplinare. 
 
Data…………………….. ora………………………… 
 
 
Il verificatore verbalizzante   ______________________________________________________________ 
 
 
Il soggetto verificato        ______________________________________________________________ 
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Delega per la verifica delle certificazioni Green Pass COVID-19 
 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome nome) ___________________________________________________________________ 
 
in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta (denominazione) 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale/Partita IVA ___________________________________________________________________________ 
 
per la sede ubicata nel Comune di ____________________________________________________________________ 
 
Indirizzo _________________________________________________________________________________________ 
 

DELEGA 
 
il Sig./la Sig.ra (cognome nome) ______________________________________________________________________ 
 
nato/a il ____/____/________ a ________________________________________________ prov. ________________ 
 
Codice Fiscale ________________________________________________ 
 
alla verifica delle certificazioni verdi COVID-19 emesse dalla Piattaforma nazionale – DGC di cui all’art. 13 del DPCM 
del 17/06/2021, secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del Decreto Legge n. 105 del 23/07/2021 
 
Il/La Delegato/a dovrà: 
 
● Procedere alla verifica del possesso della Certificazione Verde “Green Pass” valida da parte del soggetto obbligato 
mediante l’applicazione “VerificaC19” scaricata su dispositivo mobile o altra apparecchiatura idonea. 
 
● Verificare la corrispondenza dei dati anagrafici del documento di identità con quelli visualizzati dall’Applicazione 
qualora ravvisi un abuso o elusione delle norme, come, ad esempio, quando appaia manifesta l’incongruenza con i 
dati anagrafici contenuti nella certificazione verde; negli altri casi la possibilità di accertare l’identità dei soggetti che 
esibiscono una certificazione valida andrà valutata con il titolare/delegante. 
 
 
 
Luogo e Data __________________, lì ___/___/______ 
 
 
 
Firma Delegante                                                         Firma Delegato/a 
_______________________________                               _________________________________ 
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14. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Ponteggio metallico su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponte su ruote; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Investimento Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici. 
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le caratteristiche salienti del ponte, oltre alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non inferiore a cm 20, di larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
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Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
Se le scale presentano una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza. 
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante il montaggio e l'uso indossare: casco, guanti, calzature di sicurezza e cintura di sicurezza nelle fasi con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 Categoria: Divieto 
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Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Ponteggio metallico fisso 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponteggio; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

I ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a regola d'arte, 
secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera 
durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
- Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
- Conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; 
- Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo; 
- Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
- Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
- Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi, indicati dai libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e 
complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell'ambito dello schema-tipo che giustifica l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse qualsiasi tra i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
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▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 
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Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Scale doppie 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale doppie (le scale doppie hanno come caratteristica di poter essere utilizzate 
indipendentemente ad appoggi esterni). 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 
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Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Scale a mano 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 
Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 
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Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Ponte su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponte su ruote; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal 
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fabbricante, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 Categoria: Prescrizione 
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Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Scala a castello 

Categoria Servizio 

 

Istruzioni operative 

Devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo. 
I gradini devono essere antiscivolo. 
Devono essere provviste di impugnature per la movimentazione. 
Devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi 
antiscivolo sui due montanti a piede fisso. 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 

Scale ad innesti 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale ad innesti. 

 

Istruzioni operative 

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 
Per lunghezze superiori agli 8 m devono essere munite di rompitratta. 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 
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Castelli di tiro 

Categoria Servizio 

Descrizione Realizzazione di castelli di tiro. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

I castelli di tiro, collegati ai ponteggi per le operazioni di sollevamento e discesa di materiali mediante elevatori, 
devono essere realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti 
in efficienza per l'intera durata dei lavori. 
La loro costruzione deve rispondere a rigorosi criteri tecnici che ne garantiscano solidità e stabilità. 
I castelli di tiro vanno ancorati alla costruzione ad ogni piano di ponteggio. 
I montanti devono essere controventati per ogni due piani di ponteggio. 
Gli impalcati devono risultare ampi per quanto necessario e robusti. 
Gli intavolati devono essere formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi aventi 
sezione ed interasse dimensionati in relazione al carico massimo previsto per ciascun piano. 
Su tutti i lati verso il vuoto deve essere installato un parapetto normale, con tavola fermapiede. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 
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Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Ponteggio in legno 

Categoria Servizio 

Descrizione Allestimento di opere provvisionali in legno (ponteggi in legno, puntellature e simili). 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

I ponteggi in legno vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere 
mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
I ponteggi in legno possono essere realizzati senza alcuna autorizzazione ministeriale, ma semplicemente 
attenendosi alle norme di buona tecnica costruttiva e a quelle di sicurezza. 
L'accoppiamento dei vari elementi che costituiscono il ponteggio in legno deve essere realizzato in modo sicuro: 
Per i montanti: mediante fasciatura con piattina di acciaio dolce fissata con chiodi/traversini di legno 
(ganasce)/legatura con funi di fibra tessile, o altri idonei sistemi di connessione. 
Per i correnti: con gattelli in legno inchiodati ai montanti e fasciatura con piattina di acciaio dolce o chiodi forgiati 
oppure con gattelli in ferro e doppio giro di catena metallica (agganciaponti) oppure tramite legatura con funi di 
fibra tessile, o altri idonei sistemi di connessione. 
Per i traversi: con sistemi analoghi. 
Nel caso in cui, per necessità di esercizio di cantiere, si deroghi dal rispetto delle distanze reciproche fra i vari 
elementi che compongono il ponteggio in legno, la sicurezza dell'insieme deve essere garantita da un progetto 
redatto da un ingegnere o architetto abilitati, corredato dei relativi calcoli di stabilità. 
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Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Il ponteggio va ancorato in modo efficace alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e 
ad ogni due montanti; ancoraggi devono essere disposti a rombo o in modo da garantire pari efficacia. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 Categoria: Prescrizione 
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Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le 
imbracature degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Polveri, fibre Lieve 

Istruzioni operative 

Istruzioni operative e controlli da effettuare a cura degli addetti 
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi di protezione idonei per l'uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 
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Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Intavolati 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Realizzazione di protezioni (impalcati) contro la caduta di materiali e persone dall'alto. 

 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualunque 
genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l'intera durata 
dei lavori. 
Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse. 
Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono 
essere inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di larghezza; di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 
traversi. 
Le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei 
ponteggi metallici. 
Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20. 
Nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e 
sempre in corrispondenza di un traverso. 
Un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 dall'ordine più alto di 
ancoraggi. 
Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono 
essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm. 
Quando tale distacco risulti superiore può realizzarsi un piano di calpestio esterno ai montanti e poggiante su 
traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali. 
Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi. 
Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate. 
Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al 
loro grado di resistenza. 
Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto 
sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di m 2, deve essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio. 
Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, sia 
che l'accesso avvenga in modo diretto o con il ricorso a mezzi diversi, la cui rispondenza allo scopo deve risultare 
idonea. 
Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati. 
Prima di abbandonare il luogo di lavoro ripristinare la situazione di sicurezza originaria se per necessità si sono 
dovute rimuovere delle tavole. 
Eseguire la pulizia degli impalcati, posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo 
quindi raccogliere ed eliminare. 
Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale. 
Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro. 
Evitare di correre o saltare sugli intavolati. 
Procedere ad un controllo accurato degli intavolati quando si prende in carico un cantiere avviato, vale a dire con 
opere provvisionali già installate o in fase di completamento. 
Le tavole da utilizzare per piani di calpestio e impalcati che non risultino più in perfette condizioni vanno 
immediatamente sostituite. 
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Le tavole ritenute ancora idonee all'uso vanno liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate in luoghi asciutti e 
ventilati, senza contatto con il terreno. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

 

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Montaggio di parapetto metallico con ganascia. 

 

Istruzioni operative 

Questo parapetto è composto da un montante e da una ganascia che va serrata e fissata sulla struttura di 
ancoraggio. 
Essi debbono possedere i seguenti requisiti specifici: 
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; la ganascia deve 
essere posizionata alla distanza stabilita dal costruttore; 
- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerla il più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E' considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 
Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell'attrezzatura, 
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina 
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento 
deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto 
provvisorio riparato. 
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Ponti su cavalletti 

Categoria Servizio 

Descrizione Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

I ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 
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Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Protezioni aperture nei solai 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Formazione di protezione delle aperture nei solai. 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi, devono essere 
provviste di solide coperture o protette con parapetti. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole deve essere solidamente fissata in modo da rimanere sempre nella 
posizione giusta e di resistenza per lo meno non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Se 
ottenuta con altri materiali deve poter sopportare un carico eguale a quello previsto per il pavimento circostante. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate alle aperture di ogni genere e tipo, (asole, botole, fosse, buche). 
Per le aperture di modeste dimensioni è meglio la copertura; per quelle più grandi è meglio ricorrere alla 
perimetrazione con parapetto. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. La protezione va estesa anche all'area di arrivo/partenza o aggancio/sgancio del carico posta al piano 
terra. 
Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone che transitano al piano terreno contro la caduta dei materiali. È bene, inoltre, allestire impalcati 
successivi in relazione all'avanzamento dei lavori ed all'altezza della costruzione. 
Il vano-corsa dell'ascensore deve essere protetto. 
Gli intavolati di protezione non devono costituire motivo di inciampo. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza e l'efficacia delle protezioni alle aperture nel suolo, pavimenti, solai e tutto dove necessario. 
Non rimuovere le protezioni adottate. 
Non accatastare materiale di sorta sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Protezioni aperture verso il vuoto 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Formazione di protezioni (parapetti) delle aperture nelle pareti. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle aperture verso il vuoto, diminuiscono quelle dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come avviene nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel caso dei vani e delle rampe delle scale i parapetti provvisori di protezione vanno tenuti in opera, fissati 
rigidamente a strutture resistenti, fino all'installazione definitiva delle ringhiere ed al completamento delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 
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Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Reti di sicurezza 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Montaggio di reti di sicurezza provvisorie. 

 

Istruzioni operative 

Le reti di sicurezza devono essere ancorate in maniera tale che le forze che si originano, a seguito della trattenuta 
del lavoratore, devono poter essere assorbite e trasmesse dai punti di sospensione ai punti di ancoraggio sulle 
strutture in maniera sicura. 
I punti di ancoraggio non devono consentire lo spostamento o scorrimento della rete sotto carico. 
Le attività in cui si utilizzano sono quelle relative alla costruzione di edifici (solai, tetti, superfici inclinate estese) e di 
infrastrutture in generale (ponti, Ferrovie). 
La messa in opera delle reti di sicurezza deve essere studiata in base alle caratteristiche dei manufatti in costruzione, 
con particolare attenzione a: 
- rispetto dell'altezza di caduta e della larghezza di raccolta del sito lavorativo. 
- posizionamento della rete di sicurezza più vicino possibile ai punti di lavoro per ridurre al minimo l'altezza di 
caduta. 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 192 

- rispetto dello spazio libero sotto la rete di sicurezza in virtù delle possibili deformazioni, per evitare che il 
lavoratore caduto possa urtare altri lavoratori, ostacoli fissi od in transito sotto di essa. 
- modalità con le quali si effettuano gli ancoraggi e loro tipologia. 
- caduta sulla rete di sicurezza di materiali incandescenti e lavori in cui è previsto l'uso di fiamma. 
- posizionamento della rete di sicurezza che non deve ostacolare il movimento dei lavoratori e delle macchine per 
permettere lo svolgimento delle attività lavorative senza l'introduzione di rischi aggiuntivi. 
- assenza di vuoti in cui si possa cadere senza essere raccolti dalla rete di sicurezza. 
Dovranno inoltre essere considerate le attività complementari che riguardano: 
- il trasporto, montaggio, smontaggio e manutenzione della rete di sicurezza. 
- le attrezzature per la posa in opera: gru, ponti mobili, ecc... 
- i DPI contro le cadute dall'alto e i relativi punti di ancoraggio per i lavoratori nelle fasi di montaggio e smontaggio 
della rete di sicurezza. 
- la movimentazione di materiale nel sito lavorativo. 
- la possibilità di scioglimento dei nodi sui cavi, a causa di vibrazioni o sbattimenti, che va evitata; qualora necessario 
bisogna adottare le opportune misure di bloccaggio dei nodi in maniera sicura e programmare un periodico 
controllo. 
MANUTENZIONE DELLE RETI DI SICUREZZA 
Le reti di sicurezza dovranno essere piegate e riposte dentro sacchi di protezione posizionati in ambiente secco, 
lontano da sorgenti di calore, da sostanze aggressive come acidi, soluzioni saline, solventi, lubrificanti ed al riparo 
dalla luce del sole. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di 
sicurezza deve essere sostituita. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo di una 
rete di sicurezza riparata. 
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15. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

 

Rischi 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Interferenze con altri mezzi Medio 

Investimento Alto 

Oli minerali e derivati Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Medio 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 194 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 
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Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Compressore 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Oli minerali e derivati Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 
- Sistemare in posizione stabile il compressore; 
- Allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 
- Verificare la funzionalità della strumentazione; 
- Controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 
- Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio; 
- Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 
- Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
DURANTE L'USO: 
- Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 
del motore; 
- Tenere sotto controllo i manometri; 
- Non rimuovere gli sportelli del vano motore; 
- Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Martello 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO 
- preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
- verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
- preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
- scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
- afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
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Martello demolitore pneumatico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore pneumatico. 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Intercettazione di reti di altre energie Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Alto 

Polveri inerti Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 
- Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Utilizzare il martello senza forzature; 
- Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
- Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
- Scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 
- Controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 
Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 
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Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Utensili manuali 

Categoria Utensili 

 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

 

Scarificatrice 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Investimento Alto 

Rumore Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 
- Verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore. 
DURANTE L'USO: 
- Non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 
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- Mantenere sgombra la cabina di comando; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Escavatore con cucchiaio 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 201 

▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Pala meccanica caricatrice 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
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- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Betoniera a bicchiere 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di betoniera a bicchiere. 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Getti, schizzi Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
- E' vietato manomettere le protezioni; 
- E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
- Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di 
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carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale 
lubrificazione; 
- Ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Smerigliatore orbitale o flessibile 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
- Controllare il fissaggio del disco; 
- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
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DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
- Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Non manomettere la protezione del disco; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Trapano elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di trapano elettrico. 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
- Pulire accuratamente l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  
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Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc.); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
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immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Investimento Alto 

Oli minerali e derivati Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 
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Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 
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Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 
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Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Saldatrice elettrica 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di saldatrice elettrica. 

 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Fumi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA) Lieve 

Rumore Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 
- Verificare l'integrità della pinza porta elettrodo; 
- Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 
- In caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione. 
DURANTE L'USO: 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
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- Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 
- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
- Staccare il collegamento elettrico della macchina; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Grembiule 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Guanti protettivi 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Avvitatore elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di avvitatore elettrico. 

 

Rischi 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
- Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Piattaforma sviluppabile da galleria 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Investimento Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'idoneità dei percorsi; 
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro; 
- Verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
DURANTE L'USO: 
- Posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino; 
- Utilizzare gli appositi stabilizzatori; 
- Le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma; 
- Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo; 
- Durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma; 
- Non sovraccaricare la piattaforma; 
- Non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma; 
- L'area sottostante la zona operativa della piattaforma deve essere opportunamente delimitata; 
- Utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Per le evacuazioni di emergenza utilizzare l'imbracatura e il dispositivo anticaduta in dotazione. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento; 
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni 
del costruttore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
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Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 
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Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Elevatore a bandiera 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra; 
- Verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore; 
- Verificare l'integrità della struttura portante l'argano; 
- Con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 
- Verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermacorda con redancia; 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 
- Verificare la funzionalità della pulsantiera; 
- Verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico; 
- Transennare a terra l'area di tiro. 
DURANTE L'USO: 
- Mantenere abbassati gli staffoni; 
- Usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni; 
- Usare i contenitori adatti al materiale da sollevare; 
- Verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio; 
- Non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 
- Segnalare eventuali guasti; 
- Per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'elevatore; 
- Ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

Categoria: Avvertimento 
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Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

Categoria: Prescrizione 
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Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Martello demolitore elettrico 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore. 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Intercettazione di reti di altre energie Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Medio 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Alto 

Polveri inerti Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
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- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile; 
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
- Pulire l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Pompa manuale per disarmante 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Contatto con sostanze chimiche Lieve 

Getti, schizzi Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Allegati 

 

 Regione Emilia-Romagna – Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 220 

- Controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e la pompa; 
- Durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate. 
DURANTE L'USO: 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Evitare la dispersione nell'ambiente dei prodotti considerati tossici – nocivi. 
DOPO L'USO: 
- Pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo; 
- Curare l'igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

 

Autocarro con cestello elevatore 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Investimento Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Rumore Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- garantire la visibilità del posto di guida; 
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
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- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
- far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini, 
condotte, fognature ecc. prima di posizionare la macchina; 
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e 
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
- chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che 
differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per 
integrare le differenze; 
- è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- chiudere gli sportelli della cabina; 
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- effettuare i depositi in maniera stabile; 
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
- non lasciare carichi in posizione elevata; 
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 
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Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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Gru a torre a rotazione alta 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
- Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
- Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
- Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
- Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
- Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
- Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
- Verificare la presenza del carter al tamburo; 
- Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
- Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
- Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
- Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
- Controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
- Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
- Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
- Eseguire con gradualità le manovre; 
- Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
- Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
- Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
- Scollegare elettricamente la gru; 
- Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 
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Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Escavatore con martello demolitore 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore. 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Getti, schizzi Lieve 

Investimento Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (roll-bar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 
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Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Rullo compressore 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 

 

Cacciavite 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO 
- verificare l'efficienza della punta; 
- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 
MODALITÀ D'USO 
- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
 

 

Scale a mano semplici 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA: 
- Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 
- Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
- Le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, a meno che le estremità superiori siano 
provviste di dispositivi di trattenuta; 
- le scale ad elementi innestati non devono superare i 15 m; 
- le scale ad elementi innestati più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta. 
PRIMA DELL'USO: 
- La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m); 
- Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
- Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano-parapetto; 
- La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 del dislivello tra il piano di appoggio e 
quello di arrivo; 
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- È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
- Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione, in modo da garantire 
la posizione orizzontale dei pioli; 
- Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
- Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
- Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
- Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
- La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
- Accertarsi di avere in qualsiasi momento un appoggio e una presa sicura in particolare durante il trasposto di pesi; 
- Quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da 
terra una continua vigilanza sulla scala; 
- La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
- Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 
- Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci; 
- Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Non salire o scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È obbligatorio usare l'imbracatura di 
sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Accessori per sollevamento 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'accessorio in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio e 
delle condizioni atmosferiche; 
- Verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; 
- Verificare l'esistenza della marcatura; 
- Verificare l'integrità dell'accessorio. 
DURANTE L'USO: 
- Mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico; 
- Utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; 
- Nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di 
materiale; 
- Utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della 
eventuale caduta di materiale; 
- Accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. 
DOPO L'USO: 
- Verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Pala 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
- verificare il corretto fissaggio del manico; 
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
- impugnare saldamente l'utensile; 
- assumere una posizione corretta e stabile; 
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
- pulire accuratamente l'utensile; 
- riporre correttamente gli utensili; 
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
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- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
 

 

Piccone 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
- verificare il corretto fissaggio del manico; 
- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
- impugnare saldamente l'utensile; 
- assumere una posizione corretta e stabile; 
- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
- pulire accuratamente l'utensile; 
- riporre correttamente gli utensili; 
- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
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Autogrù 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autogrù. 

 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Investimento Alto 

Oli minerali e derivati Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 
- Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
- Evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 
- Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
- Illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
DOPO L'USO: 
- Non lasciare nessun carico sospeso; 
- Posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
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Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
- avvicinarsi ai cigli degli scavi 
- avvicinarsi all'escavatore in funzione 
- sostare presso le scarpate 
- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:  

 
Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 
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Descrizione: 
Carrelli elevatori che si spostano a passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un 
rischio di danno per l'udito. 
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16. ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: Vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine, ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi, 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 
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Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare sotto i carichi sospesi 

Descrizione: 
Non passare o sostare sotto i carichi 
sospesi, sotto i ponteggi o nel raggio di 
azione della gru 

Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento 
e del ponteggio. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare e sostare nel raggio di 
azione della gru 

Descrizione: 
Vietato passare e sostare sotto il raggio di 
azione della gru 

Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Macchine in movimento 

Descrizione: 
Attenzione pericolo macchine operatrici in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità di 30 km/h 
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Descrizione: Vietato superare il limite indicato: 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione: Vietato l'accesso ai pedoni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione:  

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo d'inciampo 

Descrizione: 
Pericolo di inciampo per presenza di 
ostacolo in basso 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di 
protezione. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

Descrizione: Vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
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FASCICOLO DELL’OPERA 

Scheda I: Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 
Descrizione sintetica dell’opera 
DGR 520/2022 - Cod. 2B2F705 “T. Cesuola. Interventi di messa in sicurezza e adeguamento 
del corso d’acqua a protezione di Cesena – I stralcio”, Importo complessivo Euro 300.000,00  
– CUP E52H1900060002” 
 

Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: Fine lavori: 
 

Indirizzo del cantiere 
Asta fluviale del Torrente Cesuola 
Località: Varie Comune: Cesena Provincia: FC 
  

Committente/RUP  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Sormani Davide (SSTPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
SRMDVD69M09H294A 
0547/639511 
davide.sormani@regione.emilia-romagna.it 

 

Responsabile dei lavori 
(eventuale) 

 

cognome e nome: 
indirizzo: 

Sormani Davide (SSTPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
SRMDVD69M09H294A 
0547/639511 
davide.sormani@regione.emilia-romagna.it 

cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

 

Progettisti  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Vannoni Sara (U.T. STPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
VNNSRA80S62H294L 
0547/639586 
vannoni.sara@regione.emilia-romagna.it 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Bartoli Bennj (U.T. STPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
BRT 
0547/639535 
Bartoli.bennj@regione.emilia-romagna.it 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Battistini Morena (SSTPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
BTTMRN66B66C573H 
0547/639523 
Morena.battistini@regione.emilia-romagna.it 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Miserocchi Paolo (SSTPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
MSRPLA61P21H199R 
0547/639587 
paolo.miserocchi@regione.emilia-romagna.it 

 

Coordinatore per la 
progettazione 

 

cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail : 

Miserocchi Paolo (SSTPC-FC) 
via L. Lucchi n.285 - 47521 Cesena (FC) 
MSRPLA61P21H199R 
0547/639587 
Paolo.miserocchi@regione.emilia-romagna.it 

 

Coordinatore per 
l’esecuzione lavori 
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cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail: 

Da nominare 

  
 

1.  

 
 
Schede II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 
Codice scheda: Oggetto della manutenzione 

 
Tipologia dei lavori: 

SCHEDA II-1 T. Cesuola. Interventi di messa in sicurezza e adeguamento del corso 
d’acqua a protezione di Cesena – I stralcio – lotti 1 – 6 – 7 - 9 

Ispezioni di controllo ed 
interventi di manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza e adeguamento del 
Torrente Cesuola a protezione della città di Cesena, ricadenti nel Comune di Cesena 
nella Provincia di Forlì-Cesena (FC) 
Taglio di vegetazione, difese spondali in pietrame consolidate con cls, messa in 
sicurezza abitato mediante realizzazione di arginature in terra e muri idraulici in c.c.a. 

rischi derivanti dal traffico 
circostante, caduta dall’alto, 
e da innalzamenti improvvisi 
del livello idrico a seguito di 
eventi di piena del corso 
d’acqua 
 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del 
luogo di lavoro: 

 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di lavoro 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

- Giornalmente, prima dell’inizio delle 
lavorazioni, è compito del direttore 
tecnico di cantiere consultare il sito 
Allerta Meteo Emilia-Romagna 
(https://allertameteo.regione.emilia-
romagna.it/) per verificare se vi sono 
previsioni di allerta meteo. In caso di 
emissione di allerta meteo per, 
criticità idrogeologica e/o criticità 
idrogeologica per temporali per la 
sottozona d’interesse ( B1: Bassa 
collina e pianura romagnola) si dovrà 
concordare con la direzione lavori se 
vi sono le condizioni di sicurezza per 
proseguire i lavori o in caso contrario 
se sia necessario sospendere le 
lavorazioni. 

Posizionare idonea segnaletica stradale di 
cantiere in prossimità accessi alle aree 
fluviali lungo le sedi stradali interferenti. 

L’area di cantiere dovrà essere delimita da 
recinzione e segnaletica di divieto e 
pericolo. 

Per le operazioni nel tombinato nel lotto 1 
Portaccia posizionare apprestamenti di 
protezione collettiva e dotarsi di DPI 
anticaduta 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

- - 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

- Nell’area di cantiere dovranno essere 
individuate le aree di stoccaggio materiali e 
deposito dei mezzi meccanici e delle 
attrezzature. Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro -  

Interferenze e protezione di 
terzi 

- Dovrà essere allestita area di cantiere con 
relativa delimitazione (recinzione) e messa 
in opera di idonea segnalazione.  

 

Tavole allegate: Elaborati grafici del progetto esecutivo 
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Schede II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed 
ausiliarie 
 

Codice scheda: Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori: 
SCHEDA II-2-…..   

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 
………………………………………………………………………
…………… 

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

• …………………………………………………………
…………..  

•   

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del 
luogo di lavoro: 

 
 

Punti critici: Misure preventive e protettive 
 in dotazione dell’opera: 

Misure preventive e protettive 
Ausiliarie: 

Accessi al luogo di 
lavoro 

  

 

 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

  

 

 

Impianti di alimentazione 
e di scarico 

  

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione 

materiali 

  

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione 

attrezzature 

  

 

 

Igiene sul lavoro 

  

 

. 

Interferenze e protezione 
di terzi 

  

 

 

 

Tavole allegate:  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie 
per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo 
dell’efficienza delle stesse 
 

Codice 
scheda: SCHEDA II-3 

 
Interventi 

di 
manutenzi

one 
da 

effettuare 
 

Periodicità 
interventi 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 
realizzazione 
in sicurezza 

Misure 
preventive e 
protettive in 
dotazione 
dell’opera 
previste 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare  

Periodic
ità 

controlli  

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Rif. 
sched
a II: 

Sfalcio 
della 
vegetazion
e 
spontanea 
in ambito 
fluviale al 
fine di 
mettere in 
luce le 
opere di 
difesa 
idraulica 
eseguite 
 

Semestrale Accesso alle 
aree fluviali da 
rampe di 
accesso  

Posizionare 
idonea 
segnaletica 
stradale di 
cantiere su 
sede stradale 
e interdizione 
accessi con 
sbarramenti e 
cartelli 
ammonitori 

Osservazione 
dello stato di 
consistenza 
delle sponde e 
delle opere 
idrauliche di 
difesa 

Annuale Utilizzo mezzi 
a bassa 
emissione 
acustica 
specie in 
prossimità 
delle 
abitazioni 
negli abitati 

 

Consolida
mento 
difese 
elastiche di 
sponda e 
muri in 
c.c.a. 
 
 

Quando 
necessario 

Accesso alle 
aree fluviali da 
rampe di 
accesso  

Posizionare 
idonea 
segnaletica 
stradale di 
cantiere su 
sede stradale 
e interdizione 
accessi con 
sbarramenti e 
cartelli 
ammonitori 

Osservazione 
dello stato di 
consistenza 
delle difese e 
delle opere 
idrauliche di 
difesa 

Annuale   

 
Rimozione 
depositi 
alluvionali  
 

Quando 
necessario 
specie a 
seguito di 
eventi di piena 

Accesso alle 
aree fluviali da 
rampe di 
accesso 

Posizionare 
idonea 
segnaletica 
stradale di 
cantiere su 
sede stradale 
e interdizione 
accessi con 
sbarramenti e 
cartelli 
ammonitori 

Verifica 
periodica dei 
depositi 
interferenti con 
il buon regime 
idraulico del 
corso d’acqua  

Annuale   

 
Pulizia e 
manutenzi
one 
elementi 
mobili in 
vetroresina 
(Portaccia) 
 

Quando 
necessario 
specie a 
seguito di 
eventi di piena 

Accesso alle 
aree fluviali del 
tombinato e 
dell’edificio la 
Portaccia 
previo 
consenso e 
apertura 
cancelli da 
parte dell’ente 
gestore 
Comune di 
Cesena 

Posizionare 
idonea 
segnaletica di 
cantiere 
anche su 
sede stradale 
e interdizione 
accessi con 
sbarramenti e 
cartelli 
ammonitori 

Verifica 
periodica dei 
depositi 
interferenti con 
il buon regime 
idraulico del 
corso d’acqua  

Annuale Utilizzo mezzi 
a bassa 
emissione 
acustica in 
prossimità 
abitazioni del 
centro abitato 
Dotarsi di 
pannetti 
fonoassorbent
i da installare 
lungo le 
recinzioni di 
cantiere 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 
 

Codice scheda: SCHEDA III-1 
 

Elaborati tecnici per i lavori di: 
DGR 520/2022 - Cod. 2B2F705 “T. Cesuola. Interventi di messa in sicurezza e 
adeguamento del corso d’acqua a protezione di Cesena – I stralcio”, Importo 
complessivo Euro 300.000,00 – CUP E52H1900060002” 
 
   

Elenco e collocazione degli 
elaborati tecnici relativi all’opera 

nel proprio contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che 

hanno predisposto gli 
elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

Elaborati del progetto 
esecutivo: 
1) Relazione tecnica 

generale, quadro 
economico e 
documentazione 
fotografica 

2) Elenco prezzi 
unitari 

3) Computo metrico 
estimativo con incidenza 
manodopera 

4) Capitolato speciale 
d’appalto – parte I 

5) Capitolato speciale 
d’appalto – parte II 

6) Schema contratto 
7) Cronoprogramma 

dei lavori e 
cronoprogramma 
esigibilità di spesa 

8) Relazione di 
calcolo delle strutture e 
piano di manutenzione 

9) Piano della 
Sicurezza e 
Coordinamento – 
Fascicolo dell’opera 

10) Relazione idraulica 
e idrogeologica 

11) Elaborati grafici 
 

Ing. Sara Vannoni 
0547/639586 
 
Ing. Bennj Bartoli 
0547/639535 
 
Arch. Morena 
Battistini 
0547/639523 
 
Geom. Paolo 
Miserocchi 
0547/639587 
 

 Regione Emilia-
Romagna 
U.T. Sicurezza 
Territoriale e 
Protezione Civile 
Forlì-Cesena 
Sede di Cesena 
Via L. Lucchi n.285 
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Elenco allegati 

    schemi grafici 

 tavole di progetto e documentazione tecnica as build 

 particolari tecnici esecutivi/costruttivi 

 documentazione fotografica; 

           documentazione dispositivi di protezione in esercizio 

 _______________________________  

 

 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 
 
         Il presente documento è composto da n. 6 pagine. 
 

1 Il C.S.P. trasmette al Committente /R.U.P. Ing. Davide Sormani il presente FO per la sua presa in 

considerazione. 

 

Data ___________             Firma del C.S.P. Geom. Paolo Miserocchi ________________________ 

 

2 Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 

modificazione in corso d’opera 

 

Data ___________          Firma del committente /R.U.P. Ing. Davide Sormani_________________ 

 

3 Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al fine 

della sua presa in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’opera. 

 

                                   Data ___________                                               Firma del C.S.E.  _________________________ 

 

 

4 Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera  

 

                                  Data ___________                               Firma del committente _________________________ 

 

 

 

r
_
e
m
i
r
o
.
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
C
i
v
i
l
e
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
4
/
0
7
/
2
0
2
2
.
0
0
3
7
1
5
0
.
I
 


